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NVOVE LEGGI 

DE LA REPVBLICA 

DI GENOVA 
COMPOSTE DA LI LEGATI 

DEL SOMMO PONTEFICE, DE L’im- 
peratore, et DEL RE CATTOLICO, A CLVA 

Li ESSA REPVBLICA HA VE A DATA 
L' A VTORITA DI FARLE 

Valicate in C enoua i X VLI • di Marzio MD LX XV ì: 
TRADOTTE DAL SIGNOR GIOVANPAVOLO PIANTA 

DOTTORE DE LEGGI. 

jig^ionteut due mani de dichiarationi fatte poi da li detti Legati 
de tre "Principi non Rampate prima nel latino. : 



NAPOLI. 

Gtofeppo Cacchio dall’ àquila. 
M. D. LXXVII. 
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IO mi guardi , <ii piacere tanto à me flejfò, che riputdsfi 
mai degna alcuna operetta mia , di andare in luce fcnz* t 
la [corta, & protettiorte di qualche Signor e ,che tato abon 
di diluirò, & dt [flcndore , che poffa donarne per gratta 
una picciol parte à miei ofcuri,rozj>& imperfetti parti , J_ a doue, 
deuendo io, per compiacere à molti amici ,& /ignori miei , dare àia 
/lampa qùefla mia tradot (ione de le nuoue leggi di G enouafo uolu - 
to in drizzarle àV.S. Perciochecht e piu di lei di tutte le buone ar- 
ti ricco, & adorno ?chi negfejjercitij cauaSerefchi,nel Malore , &glo 
ria militare più pregiato, & aggradito ? Ne rende al mondo honora 
tisfimo te/hmoniotlgloriofo trionfo de la gran uittorta nauale , che 
s ’hebbe à le C titolari contea t orgog Ito fa potenza turchefca, oue ella 
interuenne,come Capitanogenerale de la fua patri a-ff porto ftin ma 
ni era ne la battaglia^ in tutta quella imprefa, che ben moflrò di 
effere heredefj? [ucce/fore ,fi come ella ne è di [àngue , & nafcimento, 
anche ne f animo, & nei fatti delSig . ssfgoflino Spinola [uo Padre , 
che fia in cielo . Dt lei non [olo/ipuò dire quello, che confi chiara tro- 
ia Omero fcrifje dulife , chà uedute molte C tttà,& prouincie,ua- 
rij,& diuerftcoflumi de molte genti, dtffenfando splendidemente li 
giorni [uoi ne leco r ti de Principi Chriftiani,& principalmente ne la 
Reale dt Spagna, oue hà meritato il caua/lerato di fan Giacopo , & 
t honore di G entilhuomo da la bocca di fua Adaeftà Cat . ma che di 
gran lunga fethà la/ciato addietro, hauendo fatto acquilo , & poffe- 
dendo come jue le lingue tedeJca/j?agnola,et francefe , oltre la latina , 
che non meno le è famigliar e t che la communenoflra Italiana lil che 
di tanto maggiore marauiglia è in V. S, quanto che tutto quefio hà 
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fm» bìrewfmoJf>atè 'dfteàptL *ekti$ou#ì(le: doue queliti 
peregrinò nettami, & fif treccino , Life tot ante altre Belle par- 
ti, che ih V $.come le più chiare felle nel cTelo,rjff>]endenò;dt prude- 
Z^a,di modefl id,di dolcezjCjd nel cortuef'fare : onde da gl' eguali fitoi cl 
la ne uienead effer e grandemente amat 4 ;, 0 jponorata , & da gl infe- 
riori [ommamen'e ammirata, & rjuerit altra cjuah io non cedo à nin- 
no ilmio luoco, che occupai dame flejfo la prima uolta, che la uidditét 
uiapin nelmiopoffejjo mt fono cofermato, poi che co humanità,& amo 
^rcuolezjf^fjngol'tre ella wifefigno de' la flagrati#. A ’VrS. adun- 
que dono0 confacro questa ma poca fatica , ch’appunto è fata di 
€ tlo £!? rni ,con ferma fede, che, s io perauentura da quakhuno faro 
riprefd, fihqiierf [eguit ato il nudo fenfo Ut ter ale, f trtZja udirlo J or- 
narne n( lidi par ole ,e Ha terrà in pronto tra l’alt re rifluii e , che la leggi 
non uogliono effere tradotte alluni ente ; tendo lauoro tanto gentile, 
0 dilicato,clje cbtmuotie t aiuoli a dal fuo luogo una parola, unaf Ha - 
ha, un punto, fu erua perutrt e , uccide tutto il fenfo: come,, f e bene per 
tfcherzj), fieramente pero diffe AL. Tullio ne i’oraPone per L-Alure- 
na. 0 lene lofx,0 puaflo hauere prouat o(ouente,chi mediocreme te è 
periato neLfiudio de le legge Ct fono poi alcune parole legali, che in Un 
gua mitra no fi ponno tradurre figmficantemcte.perche una ance fola 
(ale [enterica abbracciai he,chi la uolefje fluegare, farebbe aUretto an 
dqre per longhi gingSforfi ancor a non darebbe in taglio : come fo no, 
legato dejatereppfo ture & fallo, ex of fleto, curr. ulattue, priuatiueje 
(amaef?a,rco,doh xaufidico,0 forfi alcune altre : le quali io non mito 
no curato fi cambiare,coflper le ragioni fodette , come perche già il 
uolgofìferue di quef cuoci, come che foflero proprie 0 communi a la 
oolfra lingua . Degni fi per t ant oU.S. non folamente di riceuere con 

J -T!?* hur f amtae ) uena mia creatura.mà ancora , ' poiché ella 
da fe (teffa e baibutiente ) di difenderla, accadendo pie pubhci,0pri- 
uati ragiofiamenti.con le ragioni , che al fuo pur gatis fimo intelletto, 

O polttufimagiudicio meglio fouerr anno dormedo, (comeuolgarme 
tef dice) che a me nettando. Lt iopejr tanto fauore pregherò di co 
tinouo iddio, che le profieri fempre ogni s ua operai tene, & defideno. 
Di Napoli al primo di Gennaio del Ad D L XX V I j. 
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0 1 che fu reflituita à la Repubhca di (fmoudìd ìibn^.'dtnatagh, 
& riCHperdtdfdyJw&hrfao del Principe ^Andrea Do- 
ridemmo at radino, Cr al qttaltjircmeua piu Indegnità , & fai. 
uezzd de L tàfoflotfgfaèphdjincommincib à pece a pece , & 
pian piano à nutrtrft ne gl' diurni de qenoue/ì nemicitie ceperte, 
&fecreti dispareri : i quali, crefcendo poi le pds fieni, ór amimene 
degl huommi.ór effèndo le ricchezze m colme, cerne che lafmperbta [ìd ld compagna 
de le ricchezze, tn progreffo di tempo dudmp dreno m mdnterd,che dd ld treppd pro- 
sperità nacquero pulitele difeerdiefrd cittadini, qualtfurono edgiene pei de li tumul 
ti pulita neld Città, ór de le guerre ciudi . Et digli le cefe crune ridette à termine 
t die, che li Principi d’ Itdlid pronojltcavano.dd tdii principi] deuenc fuccedere l'vltu 
md ór mifer dille rouind de ld travagliata Rep. Di che ancerd t emettano , non s'ac- 
cendifjc ina guerra in Itdlid peritino [a a tutti, ór dd nonpoterf ejhnguere facilmen- 
te. ^Albera gregarie Papd xii). Mafimighanoij. Jmperdtore, & Filippo i). Re 
d Hifp agno, per faluare ld Rep. di geneud.ór come dm tutti [Unti de la pdee d itdlid, 
mefit dd clemenza, ór pietà fngolare, mandarono i loro legati a ld medefimd Rep. i 
quali con t autorità, ór prudenza loro acquet afferò li tumulti, le difcerdie , ór le con. 
tent loni.rejhiuiffero à la (ittà la priflind fud quiete, ór rimedia ffero à li tumulti d’- 
it alia, che già pullulau ano- Quejìifuro Cjiouann Uejcoue ttOfìta Cardinale Mi- 
rone Priore delfacro (ollegio de Cardinali, legato de latere óre. Pietro Fauno Cofla- 
c hi aro Uefcouoet^Acqui Principe d ' Imperio Oratore,& Comtffario Cefdree.Don 
Carlo "Borgia Duca de q andia uno de i principali Baroni cthifpagna, & Don gio- 
vami d /dtdtjucz^del Cenjiglto del Re (aulico, ór fuo ^imballatore preffo à la Rep. 
di q enoua. Li eguali ha vendo efpoflo le commefsioni de /or Principi, ór ottenuta da la 
Rep- larghi firn a facoltà di poterla rif ormare jion hebbero altro penfìero,che d'tnjìt- 
tutte, ór Jlahhre con fantifsime leggi, ór decreti la disordinata Rep. la quale per ciò 
flaud per perder fi : ór di accordare infieme li cervelli Cenouefi , quali per troppa fe- 
licità [chetavano, & contendevano tra loro . il che ottemero col favore d ' Iddio 
Ottimo JlCafitmo principio, ór autore de tutti i beni . Efcono adunque in luce , & 

fid con buona Centura , te leggi compone per la riforma de la Rep. qenouefe , Cotto 
gidufpteijfeitcifttmi de sì grandiPnncipi : con te quali per tauentre in quella Cu- 
t à s'hautrà da Viutre : ór le quali ,ji come fono jìdte formate con fomma diligenza, 
órfìudio dal, uomini prudentifumt , ór non tanto per lor natura , & inclinai ione, 

quanta 




ex */:<yo->r[ n «a i 

quinte per eemntdddmtnte dei /ere ‘Principi gelefifsifsimt de U Hhertd de (j eneuefi, 
co fi dettene efjere rtctuutc , &• decenne dd intridi C utddtni di effd Hip. yelemiert, 
isr prentdmente , & effennue cerne JéUd& 'mcdjdlute de ttjlejpt, < ' 
remndre , & per eddert « , 
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C IO ANNI Vefcouo d’Ofiia Cardinale M arone % 
priore del sacro C ollegio , # legato de jatere de la 
santa Sede Apofi olle a # c. 

P 1 ETTI 0 Panno Cofi achiaro Conte jet P rincìpe del 
sacro l mpero Vefcouo (tAqui , Oratore,# C ommif 
{ario Ce(areo &c. 

DON Carlo de Borgia Duca de Gandia&c.et Don 
Gioii anni d lliaejuez^ del Qonfigho de la sacra Qato 
ÌÌ& Maefiàftfùo Ambafciatore apprejjo la ‘Rcpu- 
blica di' Genita ,amendui Minifin del Bf Qato- 
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NVOVE LEGGI 



DELARELIGIONE. Cap. i, 

I Av« RTXScoNolediuincleggi.&i ferirti de gl'huomini 
prudenti, che primi, che pentiamo di formare Republica, Se 
di comporre leggi fiumane, habb 'amo rifguardo al colto de 
la Religione Chriftiana. A quello fi mouiamo ancora per 
l'cfTerapio di alcune prouincie,lc quali non coli lofio tramo 
rono,& s’allontanorono dala Religione Chrifliana, che elle 
ancora coinminciorno à declinare^ & finalmente à rouinar- 
fi. LSdoue Confi (forando nWi,ch'è la Rèp» dfGtnoua Tempre, 
& in ogni tempo è Rata ofleriutcicc de la Religione fQ^rifiipina J ci c parfo, di ordì 
narc intorno à ciò quella cofa folaghe niluftrilsimo Ducc,Sc Gouernatori deb- 
bano prontemente concedere il braccio, & aiuto loro fubito che ne faranno ri- 
chiedi dal Reuercndifsimo Arciuefcouo,ne le ca\ife,chc fpcttano al fuo foro , Se 
dal Reuerimdo Inquifitorc, per reprimete, SitSiRfgare gl’hcretici , & folpctti. In 
oltre auucrtirannp , Se proucderanno,còc non facciano , ne.lafuiiofareda li loro 
Mag.ftrl(i'ali i lhi 1 cofi > ch'e fu còntràle pcrfohè tìe’li eK«èrici,ò‘dè- bìeni-ecclcfia- 





tationc;accji 



uato, dfortiauy) 1 tccel 



lentiisimoUdccJ^Mlgiiihcì GoucrnatorJ,S£T^CTcuratori,«graltri Magiitranuc 
la Citti','ch'o¥ìilciirfci tifthVifitata fii^aWnrddóJ'jÈi Citi (Ita pubicamente, Se «- 
uercntemente almeno i giorni diPafqui,& de di N.5,.dttl Reucrcn* 

difsimo Arciuefcouonelachicfacatcdralc,& i g*iorni Tole'rfni ìa'nutrina troumfi 
inlicrn^ 

Di jjStael tempo di quarcnau diano louente 
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A v i k d o di mettere mano ì riforftfaV^ , cf J^er d ire me- 
glio, ad inftituire la Rep di Genoua,fecòdo la potcftà.Se 
autorità deli notiti Principi, qftoprimieremétehautnio 
hauuto manzi à gl’occhi, non trouarfi alcuna cofa,laqua 
le più facilmente polla difordinare vna Rcp. bencinfli- 
tuita,ne Radicare, ne fuellere totalmente le radici, & fon 
damenti didfa,ncchepiù agcuolmcte pofTa affatto eftin 
guere ilfuofpirto vitale, che la diuifìonc,&difparità de 
ordini, de nomi,ò de colori, Se le fattioni de cittadini per- 
Ne hà dubbio, che fubito, clic quella abomininole pede fcr 
mailpicdcinvnaRcp.tuttili cittadini di efTa,pofponendo la cura, Si il dciTderio 
dclbcne>& vulità publica,&communc,(ilqual®invno cittadino libero deueria 

cflcrc 



nitiofe ne le Città . 



DE L A REP. DI ! GBV0VA. » 

... efTcre i! principale ) fi lafciano inconfidfratemcntc rfalcorrere ad aggrandire il 
■ proprio colore, & ad opprimere la contraria famone: ilche ci rapprefenta pò: vn» 
forma, & imaginc de la fiitura,& propinqua tirannide. Etchc quefloiìa il pto- 
p: io,& peculiare de la Rep.de Genoua principalmente , ce l’hanno chriafsima- 
mentedimoftrato,& fatto vedere con giucchi (cafo di gran compafsione ) coli 
ripartati, &antichi, come li nuoui,& moderni efllmpi •• La douc inofsili noi 
datali dlcmpi, anzi chi vera, & certa ragione , giudicando, che quello habbia 
da erterc l'origine, & il fondamento, di riformare quella Rcp. ,con la prcfpnte 
perpetoua , & inuiolabjle legge deliberiamo, & ordiniamo, che s’habbiano da 
leuare via tutte le diuifioni-, quali iin'hora con fuo mal pio fono Hate in quella Cic 
là, coliquelle, che rifguardanola denominar ione de nomi, & de cognomi , co- 
me quelle, che conccrneno, ladcnominatione dcgl’ordini , colori , faccioni , ò 
luoghi: & che Irhabbiano da leuare via in maniera tale, che slntédino clTere eftir- 
pate in tutto , Se per tutto fin da le rad ici , & cancellate , & abolite totalmente da 
la memoria de gi’huomini. Et accio che più facilmente Ita eilcquico quello pro- 
ponimentode l’animo noltro , vogliamo , Se efprefieinence ordiniamo , che fiano 
abrogaci , Se cancellati li nomi de NobiI i Vecchi , Se Nuoui , ò de Agregati , ò de 
Popolari , òde quelli di dentro , òdi foori , Si de li portichi di fan Pietro, & di lai» 
Luca , Se tutti gl’altri nomi, cognomi , vocaboli, Se denominat ioni, coli de le per- 
fone, come de colori , ò faccioni, Se die le fitmigl c , ouero ( coinè volgarmente 
lì dice ) alberghi ; Se ancora de 1 1 luoghi , Se portichi, quali fin addelfo fono Ilari in 
vfo, ò per dire meglio, in abufo ;8c tutti glalcri nomi ,con i quali li polla indur- 
re , ò confcruarcd 'milione fra Cittadini i In modo , che quello, il qua le per lamie 
nire haueràard ire ,dirinouare,ò rimemora re coli abomineuoli ricordi , ouero 
di parlare contentiofomcnte dì efsi , s’intendi edere ipfo iure , & faélo priuato de 
tutti gl’honori.Scco.n nodi de la Nobiltà. Dichiarando oltre diciò, per il buo 
no , giudo , quieto , & pacifico goucrno de la Rep. , tutti quelli , che fono d ifcric- 
ti nel libro de la ciuilità , & che vi làranno d ifcritti per l’auuenirC , fecondo la fora 
ma de le nollre leggi , & ofieruerannoà pienottntoquello, che in elfe fi difpone, 
ellere talmente pari, & eguali ne h giur ifdittione,& autorità di potere atnmmiftra 
re la Rep-, che non li diltinguinoin alcuna maniera con alcuna forte didifparità, 
ne di di l'uguaglianza, Se in fomma , non alcrimente , che fe tutti mite me forteto (la- 
ti aggraditi, & inalbaci! potere goucrnare la Rep. in vno medeitmo giorno , Se 
hora . Et vogliamo , che addclfo , & Tempre ci (ìa vno folo,vnico,& Angolare ór- 
dine de Nobiltà , & de cittadini dcllinaci al gouernodc la Rcp. , non diuilo da al- 
cuni termini ,ò numeri. 

Oltre di ciò hauendo rcfperienza tfteda refo chiaro, die tutte quelle ncmicitie 

S inuate . Se d ifcordic domcfiichc.Sc ciuili hebbero origine , nodrimcntOjJt accre- 
cimento ,darhiuer(i coloro, che fi facenano Nobili ,prde le famiglie, & almi 
altrui, volendo noifucIlerc,&eflirpare quella radice, & fondamento principale 
de tutti li m ili, ordiniamo . & (Irettemcntecoininettiamoà ciafcuno , Se vmuerfal 
niente a ruttili citta Jini, che fono dìfcritti nellibro de la ciuilità.&à quelli, che 
da l’anno M D X X VI II. in qui .Spreterò il nome ,3e armi di alcuna famiglia, 
che per l’auucnirc. Se Tempre cfsi , Se loro defeendenti cofi in voce , come in 
aualfi voglia publica , Se prhiara fcrittura vaglianfi de l-arini > cognome. 

Se d'enoniinatìone de la loro propria, Se naturale famiglia , lafcian- 

B do 
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falciando totalmente il nomc,Se voce del cognome, Se l'armi a flonte: non oAando 
qualunqui datati, decreti, ò confuetudini,chc difponcdero in contrario. Il medelì 
s'intendi in tutto,Se per tutto in coloro, che per l'auuenire faranno eletti à lordi* 
ne de la Nobiltà. 



Dichiaratone de farti mec uniche . 
Cap: III 







p O l i n a o compatire à la Arcttezza del luogo, à la moltitudine de 
la gente , ficàia Acrilitàdel paefe, fic confidcrandomaturcmcntc 
l’antico folito de la Città, dichiariamo , che Tarti fottofetitte non 
pregiudichinoà la Nobiliare faranno cflercitate nel modo, cheli 
dirà poco approdò. Et quede fono l'artidc la feta,de la lana ,S t 
de panni, quali volgarmente chiamali Scataria,Lanaria, Pannarmi 
Se Drapperia . Et per l'ifiedà ragione dichiariamo, non pregiudicareà la Nobil- 
tà quell’arte, con Ja quale vno tiene in botega merci in gran quantità, per vender- 
le àl'ingro(To:fic non à minuto, i quali in lingua propria fi chiamano , Fondag hi eri 
àl’ingrodb, purché li Nobili ificfsinon trattino aucft’arti con le loro proprie mar 
pi, ne fiiino refidentine la botega. 

Oltre di ciò ordiniamo, che non fanno in modo alcuno danno à lo loro degniti, 
fic Nobiltà quelli Notai, quali fanno de gl' idr omenti, 8c v]timc volontà in cala lo- 
ro, ouero ne le cafe de gl'infermi, purché non tengano fcagno, ne botega pt mite- 
mente,© pubicamente, nc fermano commandi, ne Temano per attuarijà gli tribu- 
nali de giudici. 

Oltre dequefti fi pofsino accertarci li MagiArati,ficà gl’altri honori de la Cit- 
tà quelli Nobili, quali attendono al traffico pecuniario, fic al negocio de cambi, 
purchenon facciano contratti vfurai,8c cambi illiciti, fic vietati da le con Aitutioni 
Papali . Se farà fiato giudicato leggitimcmente,c'habbiano fatto altrimente, ol- 
trel’altrc pene, che incorrono per dupofitione de le leggi,reAino ipfo iure priuati 
de tutti li Magiftratijfit dcgnità,8c de tatti gl'honori de la Rep. 

De quelli Nobili poi.qua(i comprano,fic fi pigliano li daciti,cbc fi chiamano gs 
belle, fide entrate publiche,ordiniamo,che podano edere riputati fra Nobili , pur 
ebe in quefiofàteo s’aftengano da gl'oifici; mercenari;, fic da la cura de Appofia- 
tori ; fic fpccialmentc fc non haueranno fpefa la loro opera à le pone , ouero su li 
ponti à guardare merci, ne faranno andati à li pafsi per feoprire le fraudile haue- 
ranno ittefo à fcriuerc bollettc,ò li libri de le gabelle,ouero ad altri fimili vfficii. 

Quelli ancora à giudicio nofiro , fic con gran ragioue , non deuenfi efdudcre 
data Nobiltà , I i quali attedeno honoratemente à la nauigationc : poiché conule 
piofèlsincgrantichi Genoucfi acquìdoronoà fe Aefsi , fic àia patria loro gran 
nome, fidafeiarono molta gloria à loro difeendenti , fic per quella via ne rilulca 
ognigiorno grandifsimo beneficio à la Citta . La douc ordiniamo , che in niu- 
no modo deroganoà la loro Nobiltà i Capi de le naui , quali volgarmente chijr 
roanfiCapitam, Se Patroni de naui geode, St de galere. 

Tutte/ 
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Tutte l'altre arti quali s’cflercitano con l’artificio de la mani , tanto più quandb 
fi coprano le cofc per mutarle in altra forma col m iniflero de le mani, per venderle 
poi, dichiariamo edere mccanichc,& contrarie àia Nobiltà. <j 

De li Nobili , channo da effere creati al pre/ènte, 

& ogrìanno. Cap. llll. 

E Esidk»ando noi, che quella Rcp.ogni giorno più augomenti,& 
fiorifca,hauemo giudicato, che nilfuna cofa gli polsi rcccare maggio 
re accrefciméto comeproponedofi ilpremio di potere cófeguirc la 
Nobiltà ài buon i cittadini, &à quelli, che fono bene inclinati verfo 
la Rep- Cofiauuerrà,chc molti inuitati có la fpcranza de la gloria, 
« de 1 honore s accenderanno ad abbracciare la virtù, & à fare fcruigio à la Rep. 

C omehabbianfi da creare i Nobili 

per cjt{ejla prima noli a. 

' 

C OIoro adunque,quali al prefente vorriano elTerc fatti Nobili , ouero preten. 

deno, la Nobiltà ellerc loro deuuta per quale fi voglia ragione, ò decreto, fi fa 
ranno fcriucreappreflbde chi ordinarà il Senato. Poi tratranfià forte cinque del* 
Dui Illullrifsimi Collcgii,i quali per quella volca haueràno il titulo, & 1 officio de 
Magillrato. Giureranno prima quelli cinque in mano del Duce,che faranno l’offie 
ciò loro legalmente, &fecrctamcntc. Hauera quello Magillrato vna lilla de tutti 
quell i, che pretendemmo che dimandano la Nobiltà : & con ogni diligéza, fedeltà. 
Se fccretezzas informeranno, fenzafarneferittura, de le qualità dicialchcduno. 
Farà poi raunare il Senato , i Dui Col!egii,& il Configl io menorc, Se riferirà fedel 
mente 1 informationijc’hauerà prefe di ciafchuno, Et iui bilanciandoli bene elle 
informationijfe alcuno de competitori hauerà li dui terzi de li votifàuorcuoli s'in 
tenderà cflere fitto Nobile. Màfc non hauerà li dui terzi, farà cfclulò da la NobR 
tà per quella volta. A quelli, che quella prima volta dclìdcrano di edere fatti no 
bili, fc fono in Genoua, ouero nel Dominio, s intendi prefiflo il termine di lei meli 
dopòla publicatione di quelle leggi, à farli creare Nobili;& à quelli, che fonoaficn 
ti,il termine di vno anno. Et le fra quello termine non faranno flati creati Nobi- 
li, fappiano, che a!Tolutcmcnte,& in ogni modo faranno efclufi da la loro pretendo 
ne, non oliarne qual li voglia decreto ò generale, ouero particolare , & qualunque 
dcfcrittiouc, quali tutte onnineraentc,& totalmente cafsiamo,& annulliamo - di- 
chiarando, che quelli tali hanno facoltà di ottenere lat«obilcà follmente nel nume 
rodcquelli,qualiogn'annohaueranno da crearli .-pur che offeruino quelle cole, 
che fono d iterrainate ne la prefente conllitutione. A quelli pero , che per quella 
prima volta pretendono d'dTcre fatti Nobili, non nuocerà, l’hauerc clTercitatc arti 
mccaniche,purchelc falcino prima, che fiano fatti Nobili, tuttauia deueranno in 
ogni modo haucrcl altre qualità, che firichicdenoin coloro, che per via ordinaria, 
&ogn'anno faranno elettiàla Nobiltà Lifigliuoli,che da quelli tali creati No- 

bili oafccranno poi da Jeggitimo matrimonio > s'fntendino ancor'efsi fitti Nobili. 

B a Quelli 
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Quelli, che già fono fcricti nel numero de Nobili,! quali finhora bàno fatto , 8t 
•fenno alcuna de farti mecaniche vietate per vigore di queftc noftre leggi, fiano 
obligati à lafciarlc rcalméte,& có effetto fra va anno dopo la publicatione di effe. 
Fratfto però nò rcftino priuatidc li priuileggt de la Nobiltà, ma le tra vn altro an- 
no, il quale dopò il primo concediamo loro per grana , & nc^ualt- pero non fara 
loro pcrmeffo di godere de i benefici] de la Nobiltà, no hauerano lattiate 1 arti me 
caniche.smtcdino Orbito ipfo iurc,& fàSo effer per fempre ttacciat. <ial numero 
dcNobilijne pofsino più cffcrc rimefsi,comedifprczzatori de le leggi , & de la 
Nobiltà . Se bene 1. padri laranno Itati cacciati da la Nobiltà, non per queflo man 
olieranno di cffcrc Nobili i lor figliuoli nati mentre che li loro padri erano Nobi- 
litar che cfsi figliuoli spengano da farti mecaniche,ne facciano altra cofa , per 

la quale meritino di effere priuatidcla Nobiltà. Li figliuoli nau o;> P 

rione del padre, onero prima, chi padre fòffe fatto sob.le , non s intcndino cffcrc 
Nobilumi faccianfi con la virtù la fpianataa laNob ilta,comegl a i tr . 

Oltre de ciò ordiniamo, che la Signora 11 ullr.fsima con li Dn. Col cg,,, & il 
Configlio menorc ognannonelprincip.odel mefed. Gennaio 
minino diligétcmétc,fc quell'anno hàno da crearli alcuni Nobiliiht fe fara loro par 
fo,che fc ne debbano creare alcuni,nó ne poTsino creare piu de dicci, lette de la 
Città, & tre de le Riuiere.Quando adunque fata flato ordinato, c he s lubbiano da 
fare de li Nobili, niluftrifsima Signoria, dopo d efferfi feruti ruttili nomidc li Din 
Collegcij.nc farà trarre dilipcntem ente cinque di loro a fortc,i quali con ogni dv 
Lgcnza,fcdcltà,fccretczza,3£ prudenza, & fenza fate punto di fenttun , pighnq 
infòrmat ione vniuerfalmétc de tutti quelli, quali o ne la Citta, o ne c kiuictc gi^ 
dicaranno effere più degni del luflro de la Nobilta,& piu profitteuoli a la Rcp.:aq- 
jcioche al fuo tempo poi li poffano riferire al Senato, & al Configgo m cnorc diftia 
tcmente,& fenza veruna malitia. Et perche queflo fi pofisi ine g!io,5c piufautai- 
mcnte e(Tequirc,giureranno dauanti à f Eccellentifsimo Duce, che faranno fedcl- 
mente f officio loro. Et con tutto ciò faopiano coloro.c haucranno di date i loro 
voti, che nò furano cttufati de la loro ncgligéza.fotto prctefto de la diligcza altrui. 

Coloro,chc dcfidcranodeffcrc aggraditi del fplendore de la Nobiltà, bifogna, 
che fiano di buona voce, & fama,nafciuti da leggitimo matrimonio , che li hano 
aftenuti da tutte farti mecaniche per tre anni prima,& che fiano netti da ogni rnac 
chia d*bcrcfia,di fcditionc,& da ogn altro del itto>ch arrccchi jnfamia,Sc ctiam io 
chefsL&loro maggiori habbiano habitato longaracntc ne la Citu>ouero nclc 
Riuicrc ( riferendo debitamente ) con integrità di vita,& con buoni coftuinu 

I n che modo li Cittadini batter anno da uiuere ,C5* 
dapuorfiàl'amminiftratione de la \Rep, 

L I Cittadini poi, che faranno flati ornati del grado dela Nobiltà , nel modo, 
che fi è detto di (opra, non poffano piu per f auuenire esercitare alcuna arte 
vietata à Nobili'.altrimente rcftino ipfo iure , & fa<fto priuati pcrpctoucmentc de 
la Nobiltà. 

Non fiano ammefsi al Configlio maggiore prima c habbiano olleruatc le con- 

ditionidela Nobiltà per quattr’anni. Non poffano effere promofsial Coniiglw 

mcnor 
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rtenore.&à ti Magiftrati coli nel Dominio, come ne la Città (riferbatoij Senato, 
I Procuratori, Se iSopremi Sindicatori)prima che imo partati lcianni, dopò che 
faranno (taci podi ne l'ordine de Nobili. Non pofsano edere difcritti fra Senatori, 
& Procuratori, fe non dieci anni dopò l’acquilto de la Nobiltà • Non pofsano innal 
zarfi al fopremo grado deLDucato,faluo padàci quindici anniJScl rcdo^oi gode- 
ranno deli commodi de glabri Nobili. 



Del ùbro de la Ciuilità. Cap.F. 



Ssb n d o ramminiftrationedclaltep.di Genoua raccomma- 
datafolamentcà quelli Cittadini , iqu.iiifono difcritti, òche 
pcrlauuenireleggitimainente difcriucrannolì nel libro de la 
ciuilitàjci èparfo conuehire, clic quello libro fi componga ,& 
lì regga con qualche diterminata maniera, Secondinone , & 
che coli comporto li habbia da curtodiie diligentemente . La- 
douc vogliamo, che in vno libro legato, & cucito leggiadrerac 
te, Se dillinto in ciafcuna pagina con li fuoi numeri , 'per vno 
Cancelliere, ò notaio, chea quello farà deputato da la llluftrfsima Signoria, diferi- 
uanli quantoprima,in prelenza però de rilluftrifsimo Ducc,& de dai de li Magnifi- 
ci Gouernatori tratti à forte, tutti linomidelli Cittadini, & Nobili Gcnoue(i,ìi qua 
li addcllb li trouano ferirti nel libro de la ciuil ita , con i loro nomi proprii , & de 

la loro propria , & naturale famiglia , Jafciando la 
A quelli vogliamo, che sogghignino i nomi de tut- 
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padri loro,& con i cognom i f de la loro propria . 
famiglia aduentitia,fe l'hanno. * — 1 



ti auelli, quali conllcrà Icggitimemente,che fiano nati da li fodetti, ancor che fiano 
allenti da la Città . d'altri poi,fc accadcr-i,che ve ne fiano ferirti, non vogliamo» 



che fiano polli in quello libro/aiuo con oflcruarc la torma data da noi. 






Circa il cuflodire diligentemente i libri 
de la eludila. Cap. Vi. 







O I,chc farà compito iJ libro dela Nobiltà nel modo , che bora haue- 
mo ordinato, vogliamo, chcfene faccia vno ctfcmplarc tratto ledei-' 
mente da l’originale . & conforme in tutto ad elfo . L’uno de quali 
farà guardato da lìlludrilsima Signor ia,& l’altro da li Magnifici Pro 
curatori perpetoui. Non ardifca alcuno di Icn'uerc (opra d’alcuno di 
efsi,nedi aggiugnerli alcuno nuouonome,ò famiglia, ne di cancellare li nomi, o 
famiglie digii difcrittcui,ne di mutare alcuna cofa.n’anche vna fillaba in quelli, 
ne in veruno di efsi,faluo il Cacellierc,chea ciò farà diputatodal’liluftrifsiraa Si 
gnoria ilquale non lo polla fare, fe non in prefcnza,Se di commclsionc del’illuftrif 
fimo Duce, Sede li dui, che faranno ordinaria quello carico. NcilCacelIierepol 
fa fcriuerc,oueramcntc cancellare alcuna cofa lòpra de l’uno , che non facciapre- 
cifemcnteil medefimo fopra de l'altro. Etvog liamo, che tutte quelle cofes'oller- 
uino fottopcnadi f’alfo. Tantofto poi, che in cfsi libri farà flato (crino tutto quel- 
lo, che farà piacciuto à l'IHullriftimo Ducc,Scà li dui diputandi,come fopra, ripor. 
ranli di nuouo ne loro luoghi giàaflcgnati. Etfc inalcunodiefsifiriuoucrà qual. 

che' 



i 





NVOVE leggi 

che rafura ò a°eio nt3 > c ^ e cau ^ fofpcttione di folli», fappiano co lord, à la fede do, 
quali citata comincili la cuflodia de li libri, ebe darannoconco di qUtfU temera- 
ria anione, & negligenza loro. 

Compo fitione de l'urna per il [(minarlo de Magi fi rat t 
maggiori. Cap. VII. 

O N fommo Audio, & dili genza haueroo fatto (celta di cento 
& venti huorainidigrauicà raccolti da tutto il corpo de la 
Nobiltà.liquali ci fono parli più eccellenti di prudenza, di 
virtù, defper lenza, & de ineriti verfo la Patria, ne la quale co- 

fa hauemohauuta la mira noftra (blamente à proucderc con 
quenaelcttione de ottimi cittadini àia conferuatione de là 

Kcp.,& à la quiete vninerfalc. 1 nomi de quali hauemo com- 
I=== =^_— mandato, che fiano riporti in v na vrna,acciochefi fàccia vno 
fiorito, & feelto lemmario de Magiftrati maggiori , col configlio dequali quella 
Rep per l’auuenire hauerà da gouernarfi.Mànoncipare,dhauercfodisfattqapic 
no a fintcntione noltra,fc non li diterminaancora, in che modo quello Teramano 
fiuto con tanta accuratezza debba confcruarii fano,& laluo da le frodi, cne potna- 
no accadere : & fe non fi prouede parimente, come ogn anno li polla luppure il nu- 
mero de li c(lraendi,ò chehaueranfi da fcacciare,fc ce ne faranno. La dotte ordi- 
niamo primierementc, cheli fcriuinoi nomidi colloro con il nome de la famiglia, 
& del padre loro in papieri.ouero cartelle duna medefima materia, forma, «egran- 
dcaza,& che fi debbano piegaretutti in vna medefima maniera,^ riporfi m v na cat 
fetta difetto : laqualenon poflfa aprirli fenza il miniftero ditre chiaui : 1 unadequa 
li farà guardata da TEccellcntifsimoDuce, l'altra dal Procuratore di piu età , , ot la 
terza dal Cancelliere, chea quello farà diputato dal Illuftnlsmia Signoria. Chiu- 
dcralsi quella cadetta coli ferrata in vnaltra calfadi ferro, laqualc firaccommande 
ri j la fede de l’Ecccllentifsimo Duce. De le due chiaui poi, quali faranno differen 
ti,& con le quali quella calla maggiore fi deuerà aprirc.l’unalara cuftodita dal So- 
premo Sindicarorc p iù vecchio,&l’aItrada vnode UConfciuatorioelc leggi. _ 
Oltre di ciò vogliamo, che fi fàccia vno libro particolare, nel quale fi come fora- 
no diferitti diligentemente, & fedelmente li nomi de cittadini,ncl modo , che Han- 
no nc le cartelle, &papicri,&G ripongono ne la calTetta.cofi ordiniamo, che vili 
fàccia nota dentro giornalmente de li cftracndi,che mancheranno, & de quelli, che 
s’haueranno dal euarc,comc poi diuentati indegni. Et ? 1 incontro anche vi li u 

ueranno da fcriuerc li nomi de coloro, chcaccadcràforrogarfi in luogo de que i 

tali, che mancheranno, ò che fi fcemaranno,comc indegni- La cura, oc goucrno d e I 
quale libro ci c parfo di dare a li Conlcruatoridc le leggi _ 

Quado haucrafsi da fàre qualche clcttione de Goucrnatori.oucro de Procnrato- 
ri.laquale fi farà da fei in fel meli à mezzo Giugno & à mezzo Decembrc dauantt a 
li Dui Collegi), & Cófiglio mcnore,con l’afsillefiza anche de liConleruatori de le. 
leggi, rillullrifsimo Duce cominandarà, che fia portata la caffa, la quale fora aprire, 
da vno fanciullo d'età al più, de dieci anni,cbe fan nominato dal llluftrilsima Si-; 
gnoriadl quale vogliamo, che fia vedilo per quella volta àlpefe publichc-. Cucito 



DE LA REP. DI GENOVA. y 

fanciullo hiuerà prima à mefciare bene tutti li nomi, ouero cartclle:& poi necaue 
ra fuori cinque . Fra quelli li tre,i nomi de quali faranno tratti prima, rcftino eletti 
per Gouernatori, & i dui vicinai per Procuratori:purche prima li Conferuatori de 
le leggi li riconofcano per viui,& per prefenti,ouero per non dillanti da la Città 
cenro mi glia •in modo, che, elle ndo chiamati, portino venire al magiftrato nel ter 
minedcquindeci giorni : Se purché ancora non li riconofcano perhuomini in 
qualchetnodo fatti indegni di quello grado, fecondo la difpofitione de le noftre 
leggi- Setraquelli,cheJnrannoftaticauati à forte, ce ne faranno de morti, oue^ 
ro de refi indegni ,cóforme à la di tcrtninat ione de le noftre lcggi,dop ò che furo no 
podi ne l’urna, non s'Iiabbiano in alcuna confìderatione tali cartelle: mà habbianfi 
da trarre Pubico altri in loro luogo dal medelìmo fanciullo. EtfeftaJoro vene 
faranno alcuni lontani da la Città più di cento miglia, riporranfiiloronomine 
l’urna, ouero ne la cadetta, & le ne trarranno de glabri . Mà fe fra quelli , che il 
fanciullo trarrà la prima volta.ee nc faranno dui, ò tre.d’una ifteda famiglia, hauc- 
mo giudicato conuenird,chc il primo intendali eletto nel numero de li Goucmai 
tori, il fecondo fitto del collegio de Procuratori; il nome, ouero cartella del ter- 
zo, vogliamp,che da riporto ne l’urna. Mà fe li dui vltimi,chcdal fanciullo fa 
ranno (lati tratti, ritroueranlì edere d’una ideila famiglia.vogliamo, che l’ultimo fi 
ritorni ne l’urna, cauatone l’altro. L’officiode auefti Gouernatori,®: Procurato- 
ri durerà per dui anni, quali partii prederanno priuati. 

Quando hauerafsi da fupplirc ( il che vogliamo in ogni modo,che fi faccia nel fi 
ne di ciafcuno anno ) il numero de li cftratti morti , Se de quelli , che s’efcluderan- 
no .come refi indegni.il Configlio menore con li tre quinti de li foffragii nel mefe 
di Dcccmbre eleggerà da tuttala Nobiltà vno numero dupplicato de quelli , che, 
fihaucranno da riporre ne l’urna, li quali però habbiano le qualità rcquifitc . Man 
deranliinoiqi di coftoro al Configlio maggiore, ilquale pigliando i voti fecondo 
il folito,elegg età con li più voti quellpché faranno necellarii à compire il numero 
del’urna. Ecquandoli voti fiano pari,& pallottato due volte parrà, che la conte- 
fa non porta Ieuarfi,fi caucranno filoni forte cinque del Configlio maggiore : me- 
diante li quali cederà la parità de la contcfa con l'imparità de voti ; Se- hauerafsi 
da pallonate vno,chefiaprefente,non potrà egli in modo alcuno dare voto, accio 
che non lìagiudice in caufa propria . 11 medefimo s’intendi edere decifo , qua* 
do s'haucrà di dare voto fopra lo padre, figliuolo, fratello, fuoccro,ò genero. Sa- 
rà leciro à ciafchuno dèi Configlio menore nominare vno folo da pallonari! , pur 
chènon nomini ne lo padre, ne lo figliuolo,nc lo fratello, ne lo fuocero.ne lo ge- 
nero. I nomi de quelli, quali à parere del Configlio maggiore faranno dati di- 
diati più atti,fcriuanfi,come lì èdetto di fopra, in cartelle, ouero papier i conformi». 
& eguali, & rjponganfi ne la cadetta : & in oltre fe ne faccia nota nel libro diligen- 
temente . 

Numero de G alternatori, & Procuratori. 

- Cap. FUI,. ,, . 

R p i m amo, ebeper l’auucnirc il collegio de Gouernatori cófifta 
de dod jci Gouernatori, & quello de Procuratori d t otto, oltre li per 
petoui . 

ac 







nvòveleggì' 

Che nel C alleggio de fonema tori , £5* Procuratori non poffano 
effere duid’un’iftejja famiglia. Cap. IX. 

Exchs ciafchuno intenda , che gl’hà da toccare la fua parte de li of 
ficii, & de mag idrati, non vogliamo, chedui duna iftcfla famiglia in 
vno me defimo tempo fiano nel Collegio de li Gouernatori, & de li 
Procuratori', vno per ciifchuno Collegio si, che loconccdiamo, ol- 
tre il Duce,& li Procuratori perpctoui. 

De le qualità , che fi ricercano ne li Adagi firati . 

de la C ittà : C ap: X ■’ 

|Ivn « polTa eflere di Magi ftrato, ne in alcuno de li Configli, che non 
habbia domicilio, ouero che non habiri ne la Città di Genoua. Et 
intendali habitare,&haucrc domicilio colui,ilquale viuala maggior 
parte de l’anno ne la Città con filo padre, & madre, ouero in vna ca- 
fa tolta à fitto- 

Del Coniglio maggiore e 

I Confi? beri del Configlio maggiore, il quale rapprefenta la pcrfona de! Prin 
L^cipe,© iiadelaRep.,nonhannoda oliere menori dixxy. anni : fia però concel 
fo,le parrà ìfpedicntc à coloro,c’haueranno l’autorità, di creare quello Configlio, 
di eleggerne fin ? fclTanta,c'habbiano partati li xxij. anni . Quelli Configlicri fia 
no tali, che per tre anniinanzi non habbianoeflerc fiata alcuna arte non concertai 
Nobili, eccettouati fuori da quella legge quelli , li quali haueranno lalciare 1 arti 
mccaniche fra il tei mine di vno,o de dui anni,fi come diterminano le prefenti no 
(Ire conllitut ioni. 

Del Configlio menore 

L A metà de Configl ieri, che s’hannode eleggere per il Configlio menore, non 
habbiano manco di trenta anni,& l’altra metà ventifetteanni almeno.rilcr- 
bacili Dottori ,& Medici, Iiquali,fehaucranno falere qualità, potranno cflerc ricc- 
uuti dui anni prima. Siano hab 'latori de la Città , habbiano. commodo patri- 
mon o in cfla , ouero nel Dora inio,& cinque anni inanzi non habbiano eflercica» 
alcuna arte mecanica , & non concerta à Nobili . 

-uti 

c De li Magatati de^ Città , 

C Hi fpcrad’hauere qualche magiflrarb ne là Città fia Nobile , & maggiore di 
ventifette anni,& per otto anni prima non habbia cflercitata alcuna arte vie- 
tata à Nobili. Non porta alcuno eflere ammeflo à foltenti'e-dui-Magiftrati in 
vno medefimo tempo :3cfe farà detto alfeeondo, porta , ritenendoli il primo, 

• - 1 • rifiutare 



L 



DE LA REP. DIGENOVAi 6 

rifiutare l'altro . ma quando gli farà flato più caro 4 fecondo , dilpongafi del pri» 
m o , come commandano le leggi. 

De l' eie tt ione de li trenta Elettori. Cap. XI. 

Gn’anno nel fine diDecembre fi congregata il Configli 0 menorc uauan 
tigrilluftrifsimi Collegi) in quello numero, che noi hauerao ftatuito,3é 
iui potrà cialchuno nominare vno Ira tutto l'ordine de Nobili, nel qua 

lcconcorrino le qualità neccflàriencli Configlieri dei Configlio noe» 

norc,purche non nomini lo padre, figli uolo,fratello,fuoccro,quero Io genero . Et 
toncorrendoui li tre quinti de voti, fi farà fcelta di trenta ottimi cittadini , liquali 
haucranno porefti de eleggere il Configlio maggiore, & menore. Et fe haucralsj 

da pallonaro alcuno de quelli, che faranno in Configlio,oucrauientefuo padre , fi 

eliuolo, fratello,fuocero,ò genero, auucrtiranno li Conferitori de le leggi, & prò 
uederanno mediante l'autorità de l’Eccellentifsimo Duce,che quel tale s attenga 
totalmente da dare voto . & con la medefima autorità faranno , che li Configlieli 
non efeano di palazzo,fa!uo finita l'opera ine ornatine iata. 




De l'elettione del Confitto maggiore. Cap. XII. 



imorr 
■ali il 




? Ari vfàcio de quelli trenta cittadini, quali fi chiamano Elettori, il me», 
* defimogiorno fe farà poliibile,fe non, ìlgiorno immediate leguen» 
teà l'alb 3 ,odita prima la mcflà, congregarli in palazzo dauantt lUiu 
ftrifsimoDuce,3t Gouernatori,& iui.concorrendoui li tre quinti 44 
voti,da tutto il corpo de la Nobiltà, (leuatonc però prima g 1 allenti, 
& quelli, ch’allora faranno di Configlio , Se qfteHi,chenon hanno le conm troni ne» 
ce(larie)eleggeranno quattrocento cittadini, liquali conftituiranno l’anno leguen- 
te il Configlio maggiore, 3c rapprefenteranno la perfona del Principe', ouero de la 
Rep.. . Sarà lecito, fe coli parrà dpcdienteà gl'tkttori, mettere in Conliglio ira 
quelli Configlieri fio al numero de feflànta cittadini maggiori di xdj. anni. 

oi’r.‘ De l eie tt ione delC on figlio menare. C ap: XIIL 

■ Itrcnta Elettori finita l'clcttione del Configlio maggiore, foglieranno 
da quello con il mcdcfimoordine,& numero de voti cento fiuomini, 
c’habbiano le qualità ricercate da la legge. Et quelli tali cofi fedii fa- 
rà ìlCon figlio mcnorc.Sc quefte elettioni tanto numerofe non potràn 
no compirli il primo giorno, ritorneranno gl'Elettori il giorno feguentcne ardir a q 
nodi parurfida paltóOjkluo finito il ncgocio... Confidiamo poi ne la virtù , Si 
prudenza de gl’Elettori che lafciando da parte tutti glaffetti, eleggeranno li più 
atti > & piùdegnià dàfchttao officio, Se che tctlanno conto conuenientemcntc 
d«»M««lc famiglia 0T ; r ; . , 

■'-Jùelmodo , di togliere le contefe , che potriano nafeere ne 

(elettrone de li trenta Lieti ori. Cap. x III. 

— a il . , .olii-:.:;;! • .jì.oL C Àncora 






N Y 6 V E L E G G;I / J i<ì 

RNcori che con Taiutodi-Dio Ottimo Mafsimo autore de tutti li beni, 
debbiamo ragiouolmentefperare ,chclaHep. farà ammtndlrata col 
configlio, & autorità dcgl'ottimi cittadini, lafciando affolurcmctc da 
parte tutte le nemicitie,3cdtìjsordic:& chcfelcttioui de tutti li Magi* 
ftrati deueranno farficon ogni temperanza, & moddlia : poiché iì fono cancellate 
fc leggi antiche, quali fono (late la caufa,ouero toc cafone de li difparcu>&p©i* 
cheli tono introdotte lcnuoue leggi,& fifooo riconciliati inficine glanitmdccic 
tadini.nondimeno volddo ancora prbuedercà quelle cole,lequali confidiamo, c6 
potere occorrere-, liauemo gi«dicaro,non effere fuor di propoiito, ordinarc-voa-dt- 
Sminata formaà quelle elcttioni de Magillrati,-quando accaderà , che in alcuna 
di effe fi contraili . Ladoue, quando il Confisi io menore tógregato in Jcggituuo 
nUfticrOjin termine di otto hore,non hauerà fini rode leggere li trenta cittadini, 
i‘hànrio l’autorità di creare il Configlio tnaggioie,&ll menore, come d ifsu^o po 

dui i! «uL />Vd lì re.iLn 4 lnrrr»./ìinrrnrrlrf i H/» li 




nominati per il Configlio menore, taori>quanti balleranno a compite ilnuarei ode 
1 » trenta Elettori. Et fe tutti quelli non potranno compire effo numero deTi treii 

ta nclmododettodilopu,nèlfp3tiodàfeihorc,in'Ulec4fosjforzcranlìdi compi 
rtilnumcrodiefsiElcttorijncl termine di due hofe, con il piùnumeiodc li lof- 

fradi . Et fe quello nóbaucrà effetto, VQgiiaino,chcdaqui;fto corposi ò c,dal Có. 
Celio menore, 3c Aggionti,fi caùino vwieci cittadini à forte , quali faranno lenza 
Vottr,& cheli rellanci con il più nutnero de voti lubbiano <Ja eleggete tanti de li 
medefimi nominati, quanti balleranno à cópirc il numero de li trenta Elettoti. 

Del modo , di fopire le conte fe , che furiano najcfrenc -, -* 
Uìettmne dclCmfoltomawtore. Gap. X.V. 

: ì p o i , che li trenta Elettori, pigliando i voti fecòndó’il Ìolié©,haue 
" rarirto pi-oiiato, di compire il COnfigliO maggiore, fra tutto' ford»nie 
. . de la Nobiltà, ( leuatone al’inhabili.ty gl'altri,c’(uuemp detto di fo- 
pta) nè'fi faranfib^ltroiiali .canti cittadini, af giudicio di dccioito 
P=a palle lauorcuolijftimati atti, per compire effo Configlio , gf Elettori 

.Jtiouo pallottcranno tutti quelli 1 , quali prima rio liebbero l'intiero, &c legg u imo 
Numero dè’li'foffragii . Er qiihrido -n’imfc bel quefta l econda pruoua fi pofia com 
rtl^ lt ntifVipVn m il- nnmt*riri ile- P TRI CThari.St.- che rtft.indo 




Dina 



rcitanti . « ■ » iwwjui ; oxmj.r,r.io;n c <*nK>!goffliwuiJiiCjaojo k i 

** « 

ne U tlmiùnt del Coniglie moin e. C af 

iEnc le leggere il Conlìglio inenorc,pallottatofi la prima' tòlta -tolto 
il'Configho maggiore, qon fi potrà integrare il numero, vogliamo, 
'ihtdlhuouo fi pallori inoq’hcllr,qbhlrtdo ttrtrochc fratta babili, nó 
hanno però riportato l’intiero,& legg mimo numero dcje palle. Et, 
quando non poffa compiili l'ordine de li cento con li tic quinti de vo 




DE LA REP. DI GENOVA. 7 

rieleggati in tale calò quella parte, che manche rà à compire il Conlìg lio mcnorc, 
con il più numero de li loifragi . Et le tuttauia fi trauagl. cri nei filetto tic la parità, 
vogliamo, che fi decitmà forte il numcrodc li trenta Elettori; accioche, Icuatune 
tre voti ,3t cclTando totalmente la parità. compili. ali il Confidilo mcnorc con il più 
numerc de le palle. 

Del modo ,dt troncare le conte [è, che pò t riano foriere ne t eie tt ione 
del numero duppUcato,per capire il Seminano, Cap: XV\\; 




|E forgeflero alcune difficoltà ne l'elettione del numero dupplicato da 
fceglierfi per il Cófiglio mcnorc,d.colora,cheogn’anno hanno d'ef 
fere forrogati, j> gettare li loro nomi nc l’urna.oucro nel Seminario, 
vogliamo, che, per ifpianarlc.&’olferui quello, c’hauetno (tatuilo d 1 lò 
pra intorno a lacrcationedeii trenta Elettori con lautomà del Con 
figlio menoic. 

c De le forrogationi de Adagi fi rati , onero de 
Officiali. Cap. XVIII* 

jVando accaderà vacare qaalche.Magiftraro oucramécc qualche of. 
iìcio di Configlielo per morte,ò per aTencia.ò per alcta cag otre, 
quelli, à quali è (lata data l’autorità di forrogarc, eleggano luaito 
vn’altro in Tuo luogo.ilqualc labbia le qual iti ,3c cond tiom dichu 
rate nc le nofireleggh&ollcrumli quelli inod',& quella torma, che 
fò ottenuta ne la crear ione del principale. L’automa poi.dilùppli 
re quelli, che màcanoà l'uno, &à l'altro Conlìglio, per vigore de lepr.feuti voglia 
monche rcfti couimcllà a li dui Collegij,& Configlio inenore. 




Quanti uotifiano neceff.irij ne le deh ber alio ni del 
Collegio de Gouei natovi. Cap. XIX. 

S E cofe,c’haucranfi da trattare,& fiabilirc dal Collegio de Gouernatori, 
fé faranno fiate approuatc con otto foff, ag ij, s'intendino decretai .• , Oc 
decile,3t ponganfi m ettecut'onerrifeiòati però , & cccettourti quelli 
cali, ne quali per legge particolare hauemo voluto,chc ci concorra wag 
gior numero devoti. 

Del modo di fòpir e li diff>areri,cbe in detto C odegio 
potrianonafcere. Cap. XX* 

E nafeerano alcune cótefe,& che merce di quelle nó pollano efprdirfili 
ncgocij, vogliamo, cheli chiami il Collegio de Procuratori: accioche 
comunicato tra loro il negocio , & intcruenendoui il legg timo nume 
c . rode IbfFragi;, deliberili quello, che Tara giufto,& cóucnicnte. M 3 le li 

apriccidcgl huomini nò fi Tarano ancora accordati inficine, (ilchefpenamo,che 
nò accadcrà.'dichiariamo, che fi chiami il Cófiglio menorc,i!quale có lapiudéza, 
& modeftiafua.pofponendo le pulsioni de gl'animi col più numero de v ti termi, 
ni il negocio, del quale fi tratta , & tróchi quelli tali contraili pertinaci , Se tonarne* 
mente difdiceuoli. 

Quanti uotifiano nxcjf. r 'j ne !e ddiberationi del 
Collegio de Procuratori. Cap . XXI. 

C 




a 





N V O V E LEGGI j , 

E colè , che hanno da terminar/ì per J’ord ine de Procuratori , non po« 
ti anno clTere dee ifc validementc, ialuo concorrendoui li dui terzi de 
voti. 

Del modo, di Iettare le conte fé ,cbe per attentar a fi 
fcuoprt fiero nel Colmeggio de Procuratori, 

XXII. 




,! E s’im pedi fife il fine de le cofe per d ifparcre.che nafccfle fra li Procu- 
ratori, ordiniamo, c'habbianod’andaredal Collcgio.de li Gouemàtd- 
^ri : acciochc congiugnendo li pareri , & bilanciando bene il negocio, 
n . .^jj con glanimi conformi, fi decida quello, ebe larà giulto. Mà le quella fa 
tiea ancora fara difutile, vogliamo, che il Conliglio mcnore tagli, & tronchi tutta 
quella poco honorcuole,& abomincuolecontefa,in quello modo, che poco prima 
hauemo ordinato . ' 1 - * 

Del modo di fopireli dtfiareri fòrti ne li Dui Collegi]. 

Cap: XXlIi. 



5jJE lamedclìma maniera vogliamo , che fi fopifeano le centefc , che per»» 
S ucntura potelTcro attrauerfarfi nel terminare le caule, & ncgocti , che 
i6 “ di loro natura fpettanoà liDuiCollegii vniti infieme. 




Dein umero leggi timo del C on figlio maggiore, & mcnore. 

Cap. XXII il. 

■' • 

1 Va n p o s’haucrà da raunarc il Configlio maggiore ,non$’habbiaper 
B pieno, & lcggitimojfc nò compirà il numei o di trecéto, computaci li 
iruftrifs'nii Collegi! . Il Configlio menore poi non intendali pi e- 
_ no, & leggitmo, fatuo fc faranno ottanta có’rcgati, oltre li Dui Colle 
gii . Si cccettoua da quella legge il cafo, quando fi chiamerà il Configlio meno 
ic.per eleggere quelli, c’hanno da forrogarli tn luogo de li morti , ouero de li af- 
fenti. Percioche al hora l'ara lecitocongregarcinancofolennemenreil Configlio 
mcnore, in manco numero, & interuendoui follmente quelli, che potranno ritro- 
uatii,puichccifianoliDui Co.lcgii. 

De le egualità necejjarie nel Duce. Cap. XXV. 

A degniti Ducale èlafoprema ne la Rcp. diGenoua. La 
doueconueneuolecofa è, che colui, il quale ha da innalzar 
fi à «‘eccellenza di tanto bonore , prauagliaà glabri di ani 
ino, di virtù, diconfiglio,&d’cfpericnza di tutte le cofe; 
fi com e egli preualc di autorità . accioche la virtù de l’ani 
mocorriipondi egre giumente àia degniti, & autorità, 
ehc tiene. Per ciò ordiniamo, che niuno porta clTere po 
fio in quello grado, fc infieme con la Nobiltà nóhauerà 

talmente 
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g 



DE LA'. REP?Dl GENOVA* 

talmente congiunta l’illudrczza de l’aniino.chc per qn ndeci-anni fi Ca totalmente 
ifteniuo da ogni arte vietata ad huomini Nobili : Biiogna.cie fia nato di lcggl*i T . 
no matrimonioiche habiti ne la Città, &che lìa maggiore di cinquanta anni,,. , 
Oltre. di ciòdcfideriamo,chc filiacicrcitato in maniera ne li Contigli publici,nc 
li magiftratt,ne l’ambafciaric , & nel goueino de la Rcp. , che pofla poi tare fel.rtcft 
mente la grandezza di tanto pefo. Sia ricco di patrimonio in modo, che pollato, 
(tenere honoratamente l’autorità, & degniti di cofi grande honote. 



De la forma, che dette ojferua* fi ne la creai ione 

del Duce. Cap. XyV i. ’ 1 

V * n to più cfublime l’eccellenza de la degniti Ducale , tanto piq 
pareancoradcfidcrab ile, St da eflcrc ambita. Ladoucci è parlo, 
che volendo oidinarc vno buono gouemo.coauengafominemente, 
che in queftacreationefisforziamodirclifterc, quanto polsiamo,à 
l’iinmodcrata ainbitioncdegl’huominijCon vna manleridi clettio- 
ntcircofpetta: & che procuriamo,quantocpofsibilc, elicli voti de fi cittadini 
fiano liberi. Qjando adunque fi deuerà creare il Ducc,congrvgarafsi il Confi, 
elio maggiore , St fatteli portare dieci palle dorate, loprafcritce co i fogni di lette 
re d fiorenti, in maniera, che l’unanon fiafomiglianteà l altra,pongali in vna vrnar 
& fe necaui filaria forte vna: il fcgno,oucro marca de la quale non fi fcuopra, (e 
non à li Conferuatori de le leggi. Dipoi pongali appretto al feggio del Principe 
vn’urna.ne la quale fi gettino cinquanta palle dorate , che fiati o marcate di quella 
nota di icttcrc.come quella, che poco prima Strafica forte . A quelle s aggiugni 
no tante pai le d’argento fenza alcuno fcgno.ò infcrittione di lettere acquali initc 
me con le cinquanta dorate agguaglino il numero de li Conligliec i : & (iano in tue 
to conformi à le dorateci grandezza ,di pefo, di forma, & di materia :.3c poi me- 
feianfi bene infieme .Ciafchuno Cóiiglicro(dali Dui Coll . gij in poi) trarrà tua 
ri à forte, St lenza inganno vnadi quelle palle. Colui, al quale laià toccata la palla 

dorata,fubitomo(lreralla,&farallariconofcereda li Cenlòri , che fopraftarmbà 

l’urna: Se alhoraalhora fcriucriin vna cartella il nome di vno cittadino ornato 
di quelle circoftanze, che fono necefiàrie,fcegliendode tutto il corpo de la Nobil* 
tà ouello, che giudicata degno d’uno tanto honorc . poi vlcirà di Configgo, si ,chè 
non polli fare prattichc.ne parlare con alcuno. Cauate clic faranno tuctc le pai- 
le dorate, grilluftrifsimi Colleggij leggeranno i nomi de tutti quelli, che (uro fcrit 
tinelecattelle.mcttendoji per ordine. Se li Nominati non arcueranno al nu- 
mero de vene i,riponganfi in vna vrna i nomi de coloro.à quali tocco la palla dora- 
ta,& cauinfi di nuouo,accioche con l’altra nominatione fi cópifcail numeto ven- 
tano : ilqualc hauemo cofi ftabilito,chc non fiano manco de venti fe bene pof- 
fono edere più, fin’à cinquanta. Li nomi.dicoftoio,quanti fi fiano , pillotteranno!! 
per ilConfiglio maggiore infieme con quelli cinquanta Elctron de le palle dora- 
te : & li quindeci fra li vcnti,c’h.iucranno riportate piu palIc,s’mtendino edere prò 
podi al Ducato. Linomi de quefti quindeci poi fi manderanno à difeutere nel 
Configlio in coore: Se fra quelli quindeci lifei, cimeranno hauute più palle, pur- 
che non fiano mancodeliue quinti, fi rimanderanno di nuouo à 1 ultima pillotta 

clone 





nvove leggi 

naggiore • Quello di quelli fei.c’haueri fuperato gi'altri de 
o Duce . Se li loffragi fonano pxri.fì pallocterà vn’altra voi 
ne la medelìtna parità, in cale calo lì manderanno fuor di Con 
foite;& votandofi dinuouo,ad ogni modo li toglierà il eoo 



n0 >ncl votare,dare la palla bianca, ò negra , fecondo , che gli 
detterà il /limolo de la fuaconfcienza.ò la ragione, fenza teme 
re, che colui,chc gli fiede apprclTo,ò intorno, alquale perauen- 
lura l iauc ^ prome/Ta la palla fauorcuolc , ^accorga , che non 
gIiè/lata/èruatalaparola,haueuioordinato,chclifaccia vna 
nuoua forma di buflbloicol quale vogliamo, che per )’auucni« 
re sgabbiano à dare li voti, Seno in altro modo, òfoima. 

Per tanto fi faranno dui calici, ouero dui vali congiunti inficine, & chiufi da ogni 
parte, dittino da differenti colori in maniera, che vnofignifichiraffermatiua,&ral. 
trolancgatiua. Quello che moftra 1 affermarla fia lo fecondo , & la negatiua lo 
primo. nel primo hà da effcrc vno buco tantogrande, chevi fi pofTa mettere den- 
tro comniodcmente la mano, clic arriui fina Tenti a' a del fecondo . Ch i vuole da 
Te il voto fauorcuolc.cacciando la mano nel buco , & effondendola final fccóao 
calice, lafciera la palla nel vafo.chegli è attaccato - ilqualc potralsi facilmente fc- 
pararedalcopcrciodelbufTolo.conlamano coperta. Ma chi vonà dare il voto 
contrario,ffonderà parimente la mano fin al fecondo calice, mà ò nel mettere den 
troia mano, ò nel ritrarlaà fe, lafcicrà la palla nel primo cal ice, ilqualc dunoftra 
la neg atiua . Et coli raccolti tutti li voti, Se feopet ti li dui vafi.che fono attaccati 
inficine folto ilmedcfimo buflolo,fi potrà vedere facilmente dal numero de le pai 
la, che faranno Rate lafciatc nel calice b''anco ; ò negro, quale parte rc-Ri fopcriore» 
Le palle, che in quella facenda hanno d’addopra*fi,bifogna,chefiano di lana, ò 
de lino,oueramente di Zeta : accioche nel lafciarlc cadere non fi fcuopra col flrcpi 
to la qualità del voto: hanno d’eflere d’uno medefimo coirne: conciofia che non 
il colore de le palle,mà illuoco,oueroil calice, doue fi mandano, dichiara,quale fu 
la volontà de li votanti . 



De r babito del Duce , £5* de Adagiar atì. Cap. XXVIII, 



LDuce. Gouematori, Procuratori . & li Magiftrati ,à quali è coni 
india l'amminiflratione de la giuflitia ciuilc, & criminale, va* 
dano togati, come d ifpongono le leggi antiche . conucncndo ciò 
grandemente à la degnila del Magiftrato. 

Del fndicato del Duce , G alternatori > & 
Trocuratori. Cap • XXIX. 

Niente 
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I e stì Jàù teenolmcnte fì farcii debito, & officio foo à gl’huoinmi da 
bene.come Timore de la Vi itti, & il prem'ó de la gloria, & de L'honorc, . 
Sr à tri IH il timore de !edeggi,& de lepcne . Ondecon guftifiima ra- 
gióiìtfB Wdihato.chcttìcrfli Magi (frati .finito il loro officio, louopon- 
ganfi al fiod icataacciochc, patendo jldcuuto caftigode gl'eccefsi.fiano eflcmpio 
à gl'altri. PcWròftftipprouraino lalòdèuole vfanzadclaKcp.,cKchon (blamente 
IiGoucmatori,& Procuratori.mà ancora i'iftcflfoDdcc, tìnuo l'officio, funo fotto 
podi à rinquifitione.Sc giudicio de Sopremi ; liquali pero non pollino proceffar- 
li, ne punirli, falno por quelle cole, ehccialchuno di loro haucrà comincilo nel tna 
giftrato.pcTn(p<u®po.i.diquclIc,chcf 4 ranno fiate deci fé , & ordindtfc cóntra le 
leggi dal.GoH.VgÌA4tJÌ Qouernatort,ouero de li Procuratori, onci; cmentc di arac 
dui li Collcgii inficine, non è honcfto.che fiano obligau lìngolarmcnfC . Sara pe- 
rò Iecitoà li $#pfcmi,quaado intrideranno, che (ia fiata coiumd^cola ralc , di 
chiamare il Configlio memore: il quale.odita la caufa , deliberala còn li più voti 
quello, che li parrà giuflo.S conuenròntc.''Sia lecito appo) fare ai Configho mc- 
nore da le feqtcnze de li Soprani, che daranno, ne le caule de (indicati ; quando fi 
finti/ de la priuitlone de la vica.de l'honore.Sc de la inhabilitatione à li Magiilra* 
ti i&rinftanza di tale giudic io non habbia da pattare feflanta giorni. -| 

c De li Gouernatori , 0 delequalìtàjhem 
.• ; efsiftricercano Cap. XX.X, “ : 

BV b L c i c'hanno da pprfialgoucrno de la Rcp.C6iiuiehe,fion fola- 
mence rifplcndere di lufiro de la Nobiltà, mà ancora edere aggradi 
li.di prudenza, diefpetienza,8tdi fedeltà . Perciò ordiniamo, che ? 
..chi hà tfelferc eletto à queftogrado^^ìobilCj^VHW^Città.jc 
| fi fiaaftcnuto diecianni datarti che fono victafq^jif^obiji, Oltre 
di ciò c’habbia più di quarantanni, c’habbia vno patrimònio conuemerite al grà 
I ■MMHMÉÉÉÉMtf ‘ [ìtierciné 

Sii, Se al- 



do,^ ,feiiaucrà&}Uo,nen fia acccK^to.fcprima nonfiauer 
teli Tuoi creditòri. Bifogna poi, che fi fia portato talthènti 
ttiofikù de UJlpp. , c'habb ia data, di fcaqn pocafgganza,& qpiwqc. Di vn.a 
^miglia vnoibtofu nelordine de Gpuerqatori,cónàc fi èdettodifopra. 

qoClnl:O3JipJO&a*Ui34i;g0:0jJ vuabll Ovuin o . _ iU« 

O Jir >Dc le quelita beffartene hprocuraton Gap. XXXI. 

•o .... - , Ji) a:. 

E conditioni , c'haucmo ordinato , che fi tfouino ne li Gouernatori, vo 
glntnoAncorà^chofiadòneccfiaiiemente nc li prpfuratori. 

Del Capitano Generale de le galere, 0* del Capitano 
u:<: Il Ugpunit galera ,0 de le qualità, eh m e fri i > 
deueno concorrere. Cap. XXX li. 

Mpòrtainllsmio c il carico, che fi commette à la fedeltà ,& prudenza del 
Capitano Generate de Icgalere. Perciòconuicne . che , chi hà d’efle- 
rc prcpofto à quello honore, fia Nobile , fi fia aficnuto totalmente da tutte 



lame 







' « * N.VOVE IEGG jf A j • a 

Vaiti mecanichc^lmcno per otto anni : non habbia manco di trenta annti& cheti 
r„ portato bene in qualche Magiftrato, onero ne l'ufficio di Cofigliero ; & poi hab 
hia ad orni modo tutte l'altre circoftanze , c'hauemo riccrchenc li Gouematori. 
U Capitano d'una gelerà poi bifogna,che tia Nobile,& di età de venticinque anni. 

f Del(jouernatore di C orfica , 0* (de qualità 
J> necejjarie: G «pi XXXIII. '*«** 




i-liot 

liciti} 

M,UP 



fi* ..i-tvyo Afilli!.? ;:i I c nìotj 

A Corlica c nobilifsima parte del Dominio Genouefe . Onde conuie 
ne, che colui,ilquale fi deue mandare à gouernarequell’lfola, fia Nobi- 
le \ Se habbia tutte le conditioni nccclfat ie ne li Gouernatori. 

Deli CommiJJarij , quali faranno creati con 
autoritàfoprema. Cap. XXX1III. 

•I Commiflariijche fi hanno da deputare nel Dominio cog 

1 autoritàfoprema, non s’eleggano, fe non Nobili, & d’et^ 
di quaranta anni al meno : & che non habbiano fatte arte 
mecanichc p otto anni.che fiano fiati di Gófiglio,& c hab- 
biano hauutoil carico d'un'altro Magiftfato ne la Città. 
Et fappiano offerii fommamente di bifogno,vfare mature 
mente,&confideratementela foprema autorità commcf- 
faà la prudenza loro . Et fc faranno altirimentc ,fianò 
licori , d’baueredidar conto diligente, & rigorofoàlifitl* 
dicatori,che fecondo illodcuolecoftume faranno deputati da l’illuftriisima Si- 
gnoria de le baratterie ,concufsioni,cftorfioni,& violenze da loro fatte, oltre l’ale 
ttecolpe,chc in loro foglionfi procclTaic,& caftigarc. 




DegtOratorì , & Ambafc latori ordinari i, Cap . XXXV, 



a 
b 

UI li 
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iL'Oratori,& Ambafciatori,che l'Illuftrifsima Signoria manda ili fopre 
^ mi Principi,percbeiuirificdino,non portano Rare ne VAmbafclcrùipiè 
di tre anni : ne in alcuno modo fi deue prorogare quefto tempo : falno p 
caufe ìmportantifsime^à gflididó de chi li hi d'eleggere . Ne quefto 
fi concede,che fipofiàfàreper piùd'uno anno. 

w^vnir-TOSu:.'- : 'bioc.v. ~ 

De Mettioned alcuni Mapiflrati- C-ap- XXXVI 

O i ch s li Dui CoUcgii,& il Cohfiglio mcnore concorrendoci però li 
tre qdintidefofiraguhaueranno nominati dui, ò al più quattro per 
ciafchunodeli fottofc'ritti vfhcii,li quali habbiano le qualità ncccfia- 
rie à quelli del Configlio menore, vogliamo, che tutti li loro nomi 
fiano mandati al Coniiglio maggiore : perche egli à giudicio fuo col 
più numero de palle elegga il più atto à dafchuno vtficio. 

I nomi 

- • . - * 
ÌIU'l- * ' * 






to 



DE LA RE P. DI GENOVA, 

*Ti n Vi I nomi de quali vfficij fono quefti. 

IO-., r JÌ-U !... r 

«v... : .:i< i> Il Podcftà di Sauona. 
ut : . . e :-.u. Commiflàrio , ò Capitano di Chiauari. 

Commiflàrio , ò Capitano de la Spezza . 

CommiATar io, ò Capitano di Sarzana. 

% h‘ •.ri <: r,j Gouernatore di Corfica, 

t : •„ Luogotenétedilà de móti,òCapicano,oucro Podcftà d’Aiazzo. 
Commiflàrio de San Bonifacio . 

Commi (farlo de Calui. 

Gl* altri oflìcij poi , quali fi foleuano dare per li dui Collegii ; & ventotto citta- 
dini , vogliamo , che per l’auuenircfiano conferiti per .li dui Collegii , & Confi- 
glio menore, concorrendoci più de li tre quinti de voti. Etnei medefimo mo- 
do vogliamo, ebe fi conferifca il Generalato de le galere, le Ambafcierie,che fi han 
no da mandare à Principi fuori del Dominio-, li Colonnellati, Se Capitanati de li 
Soldati pretoriani,quali guardano la piazzaci palazzo, & la Città, il Commifiària» 
to del Caftello di Sauona, & del golfo de la Spezza. - 

d'altri officij poi, quali fi foleuano conferire per l’Illuftrifsima Signoria fola, 
oueropcr li llluftrifsimi Dui Collegii follmente, ouero particolarmente perii 
Collegio de Procuratori, ordiniamo, che pcrl’auucnire ancora fiano conferitine 
la medefima maniera, ecccttouati però li riferbatidi fopra. 

De le condì t ioni neceffarieneli C api t Ani de 
alcune f 'or teT^e . Gap. X X XY \\> 




R ah ftimiafideue fàredeli Cartelli, & de lefbrtezze, quali fono la 
ficurezza de la Rep. . La doue ordiniamo , che le fortezze fotto- 
fciitte non shabbiano da commettere à la cura d'altri, che de 
Nobili,quali pafsino l'età di trenta anni, che non habbiano fatta al 
cuna arte mecanica per otto anni,che taluolta fiano flati di Confi- 
glio,& che fiano ornati d’altre virtù ncccflarie à fortcncre vn tale 



Tutti li Cartelli, & Fortezze foggictte à l'illuftrifsima Signoria ,riferbati fola- 
mente quelli, & quelle, quali! ci è parfo,di confidare à li cittadini non diferitti nel 
libro de la ciuilita . 

De gl’ officij , chef deueno conferire ali cittadini 
non diferitti, XXXXIII* 



Honerto,che fi tenga conto ancora de quelli , che non fono ferirti 
neIlibrodelaciuilità:perciochefoftenédo,& portando anch’efsi 
li pefidc jaRep., ragioneuolecafa è, che parimente godano, Se 
fruifeano de gl’uti li,& commodi di quella . Per tanto ordiniamo, 
che gl'ofKciifortofcritti.quando vacaranno, fiano dati ad ogni mo 
do à li cittadini nò ferini, & nó ad altri : có quefta codinone però, 
che quartdofitrratterà di maneggio de denari publlci,ò d'altrui, non fiano ammef 
fi ad eflercrtarc l'officio, fe prima non haueranno data fienrtà fofficicntc. 

D Tutti 




NVOVE leggi 

Tutti gl’ofliciide Cancellieri, & deKotai.cofi quelli ebefono fecretariide fU. 
ludi ifsimaSignoria,comcquelli,cheafsiftcnoal Collegio de Procuratori, à l'Offi- 
cio di San Gcorgio,à li Soprani, al Podeflà,a la Ruota coG ciu ile, come criminale, 
& à tutti li Magiftrati coli ne la Città, come nclcRiuicre 3 nerilol3,$t finalmétcio 
tutto il Dominio. 

Tutti gl'Officii de li Confoli de |a ragione , 

Tutti gl’Officii de Recettori de denari, quali volgarmente fi chiamano Cafsierl, 
coli appreflo l'Officio di fan Gcorgio,come appiedò li Appaltatori de legabelle, 
&de tutte l’entrate publiche, 

Vno vfneio fra 1 i Maedrali,vno frali Conferuatori de la Sanità , vno fra li Pre- 
fidenti de l'abondanza. 



Tabbia , 
Rapallo. 
Caftclnuouo. 
Gauio. 
Fiamma. 
Monta odo. 
Vernazza, 
Coniglia, 
fiedri. 
Triora. 
Moneglia 



In oltre le Podedaric de luoghi fottoferitti. 



Ouada . 
Ceriana, 
Rocco. 

Pietra . 

Ccruio. 
Andoria 
Ottaggio. 
Coda de Vado, 
Varefc. 

Stella . 
Caftiglione. 



Rimazzolo , & ManaroU* 
PortouenerC. 

Coruara . 

Carro, & Cadello, 
Godano. 

Vezzano. 

Capitanato del Cadello 
deLerici > 

Del Caftef odi Sarzana. 
Del Cadello de 
Gaù’o.' 



Et tutti glabri Officii inferiori à lifopranom’mati , quali foltuanfi conferire 
per liDuillluftrifsimi Còllegii. 

Oltre de quelli hauemo voluto foggiugnere altri Officii, de quali faranno capa 
Ci ancora li Cittadini non fcritti , 



Li Vicariati de 



Sauona . 
Chiauari , 



Noui , 

La Spezza, Se 



La Badiali) 

Corfica. 



T utti glottidi foprafcritti,& tutti gl’a!tri : quali fi cócedero cofi à li fcritti nel li 
bro,come a li non fcritti , commandiamo , che fiano conferiti per niente tRifetba» 
ta però lagabella.che chiamafi,la gabella del ftaggio ;à la quale non intendiamo 
fare alcuno pregiudicio. 

De li Canee Uteri, ouero Secret ari]. Cap. XXXI X* 

1 1 fumo rnofsi da giudccaufe,à non volere, cbeiofficio de Cancellieri, 
quali ferue no per Secretati à l'Ecccllentifsiroo Duce,& Gouernato- 
ri,fia perpetouo : ma che finifea nel corfo de c mque anni : & che non 
fi polTa prorogare più di tre 3nni : fcconljdui terzi rie li foffragii cofi 
giudicaranno edere il benede la Rep. coloro^ quali c data l’autoi iti 
di eleggerli* L’elett ione de quedi tali retta córaeflàà l'Ecccllctifsimo Duce ,àli 
Dui Collegi •»& al Cófiglio menorc: li quali có il medefimo numero .de f offragli, 
e’hauemo detto efièr ncccflario nc lc4>rpgauoni^ceglieiàno,dal numero de tutti U 
■|jì '1 ' cittadini 
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cittadini non Tenui nel libro, quelli,che fono più fegnalati per virtù, bontà, buo- 
ni coltomi, prudenza, innocenza,& fedeltà,& piu atti a tale officio, & c habbuno 
compiti li venticinque anni. A quelli tali, quando haueranno finito lo fico lo 
ro fedelmente, Se legalmente, vogliamo, che fia fatto dono de la Nobiltà .la quale 
confeguiranno ipfo iure,& fafto, Cubito che faranno flati licentiati dal officio, co 
lode del bene Cernito : accioche accefi dal defidcrio di premio , & di gloria tanto 
Angolare s infiammino al feruitio de la Rep. . Efiendo molto efperimcntata, & co 
nofeiuta la virtù, fedeln,& probità de quelli, che ci fono a! prelentc.l ufiicio loro 
durerà ancora per cinque anni,fe però coli parerà à quelli , c hanno 1 autorità di 
eleggerli ; fenza fperanza poi di effere prorogati . Finito il loro tempo, rdtcran 
no calsi de Tofficio,& conlcgneranno intiereméte à li Cucceflori tutti gl atti,fcm- 
ture,& lettere, che fpcttano al loro vfficio : lequali vogliamo, che fi ripongano ne 
l'archiuo publico,& fi cuftodifeano diligcntifsimemente . Non intendiamo pc- 
tò,di volere per quella legge leuarc il lodeuole coftume de la Rep. , anzi ordinja 
mo,che fiano obligati,di ottenere ogn’anno da Tllluflrifsima Signoria le lettere 
confermator ic,pcr fede,& teflimonio.chc fi fono portati bene : lequali non pò- 
(ranno impetrare, lafc ino l’ufficio, non oliando qualunque decreti, leggi, ouaiuti, 
che difpongano in contrario, fece ne fono. 



D e li Conferuatori de la pace. Cap. XL. 

O i c h * per beneficio di Dio Ottimo Mafsimo fono fiate pub li care. 
Se accettate volonticri le nuoue legg i,& che fra cittadini fi cflabilita 
vna lineerà, & inuiolabile pace, ne fi hi più da trattare di guerra, mal 
fimemente eflendofi già tolto via l’officio di cfTa,ci èparfo,d inflitut- 
xe vn’ordine de cittadini,quali nominiamo, Conferuatori dela pace. 
La principalccuradicofloro farà di legare, & congiugnere, quanto più tua polsi 
bile.gl’animi de cittadini fra loro, con trattarci (labilirc de li matrimoni! . In 
uefligaranno diligentemente le nemicitic,& riffe, che per giornata occoireranno 
fra cittadini : & quanto prima farà pofsibile, procureranno d’eftingucrle.dc di Ira 
dicarle totalmente con ferii fare pace : accioche quello male tanto pernitiofoin 
vna Rep. non fi pi gli campo . Dinoncieranno quelli, che faranno contumaci^ 
difubedienti,à Tllluflrifsima Signoria, la quale, intefa la caufa.proucderà come fa- 
rà efpediente : fenza ritardare però il corfo de la giuria . Per eleggere que 
fti tali, trarranfi à forte tre de gTIlluflrifsimi Colleg ii : ciafcuno de quali tre no- 
minerà dui atti à quello vfficio : fra quali nominati, li tre.c’haucranno più palle, 
far ann o li Conferuatori de la pace, llloio vfficio durerà duianni. 




De Conferuatori de le leggi , (5 del giuramento , 
ehaf ti da dar e. Cap . X L /. 

HHHMBBjllente gioueria Thauere compofle le leggi, & ordinata bene la Rep; , le 
non fi prouedeffe ancora, che elleno hauefTcro effetto, & s’cfTequifrc- 
ro. Per quella ragione hauemo voluto formare vn’ordine de duicit 
tadinidisóma grauità, quali hauemo chiamati.Cóferuatoridele leg 
gì* La principale loro cura farà.alsiflerenc l’elettioni del Duce, 
6 v * D a & de 



K 
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Ny OVE LEGGI 

Se de tatti li Magiflrati,& particolarmente deli trenta EIetrori,quaIi hanno auto 
lità di creare il Cófìgho maggiore, &menore,& in foinma in tutte le elcttioni : & 
di fare, che primi.che s’incoinmincià mettere mano al fatto, leggali publicamen 
te con alta, & inceli igib ile voce à tutti la legge fatta fopra J'elettionc , de la quale 
alhora fi tratterà : & che non folameatc li riduchi à memoria, ma ancora s'ollerui 
à pieno la folcnnità,& forma, che in quella congregatione bada olferuarlì. Pro- 
cureranno, che li cittadini, à quali c fiata data l'aucorità di eleggere, giurino in ma 
no de 1 Illuftrifsimo Duce ne 1 a forma fottoferitta . Faranno ancora giurare , ih 
vn’altra forma fcritta parimente qui fotto,li eletti a qualche officio , prima che pi- 
glino il pollelfo de detti ofiicij . Prouederanno , che in qual li vog lia congrega- 
tione nonli commetta inganno: quali noi non hauemo potuto antiuederc . Et ft 
ritroueranno alcunoin frode fui urto, lo dinoncicrannofubito à l’illullrifsimo Dii 
ce : il quale lo dichiarerà incapace coli de la voce attiua.come pafsiua , li come di 
" gjà lo dichiariamo noi in vigore de le prefenci : & lo caftigarà ancora con pena 
più graue,fecondo che meriterà la colpa. Quello vfneio durerà dui anni:& l'clec 
rione d’cfsi ipettcra à li Dui Collcgij,&al Conliglio mcnorc. 

Forma delgiurameuto de li Elet tori. 

G iuro ioN. ali fanti Euangelij de Dio, toccando corporalmente le forature 
conlemani,& fopral’anima mia,chenerelcttione,qualcfono periate hog 
gidc «bandirò da l’animo mio rira/amicaia/amore/odio, Se il 

particolare affetto à quale fi voglia colore, & fattionc: mà che hauefò inanzi gl’oc 
chi Dio folamétc,8tla conferuatione di quella Rep.,& liberti noftra. Se de la quic 
te publica : & chedarò il mio foffragioà quelli folamcnte , quali mi parranno più 
meritcuoli per virtù, prudenza/ edeltà , Se integrità . Coli m’aiuti Dio Ottimo 
Mafsimo,& quelli fanti Euangclii fuoi. 

Forma delgiuramento de li Fletti’ 

G iuro ioN - à li fanti Euangelii di D io, toccando corporalméte le forature có 
le mani,& fopra l'anima mia,cheiofarò quello vfficio,cbe mi citato dato, fc, 
delm e nte,& legalmente : & che conferuerò,& d ifenderò.per quanto farà in potc- 
rcmio,laliberta,& quiete vniuerlàlc di quella Rcp. . Coli Dio m'aiuti,& quelli 
fanti Euangelij fuoi. 

De la elettione de li C onferuatori de leggi. Cap.XLll 

Aucmo inllituito vno vfficio.quale chiamali, de li Conferuatorl de le 
leggi : Se con fomma ragione : ‘conciofia che leuate le leggi , oucro 
non effondo altrimcnteofforuatc.cóuengaà forza, che la Rcp:, come 
fenza anima, fi fiacchi affatto, & pcrifoa. Onde vogliamo, chea inez 

zo il mefe di Gennaio, li Dui Collegii,& il Cófiglio mcnore cò li tre. 

quinti de foffragi,fàcciano lecita de dui ottimi Cittadini , liquali fiano affett ionati 
à la Rep.,& habbiano la conditioni neceffarie à li Goucmatori , Raccommandia- 
mo con ogni affetto, & ardore pofsibile àia pietà, & prudenza de quelli dui coli 

fcclri 
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leciti li confcruationc de le leggi,anz i Ja fa'uezza,& la vita de la Rep. per dui an- 
ni. Kt fé fra tanto accaderà,chc quelli Confcruatori, oucro vno di loro muoia , ò 
s'allontani, per non ritornare in bneue , commini! ramo , che fubito fia fupplito il 
numero; acciochc non vachi per alcuno tempo vno Magiftrato tanto uccellai tb 
ne la Rep. . Per quella prima volta eleggiamo per Confcruatori , li Mag. Signori 
Luca Giuftmiano,Sc Nicolò, ouero Nicolofo Pallauicino. 

De le uacanzjc de AdagiBrati. . Cap. XLIIL 

-^.rche quelli cittadini, quali per naturale inclininone fonodi animo 
alt iero.non inloperbifchino maggiormente con fhauere troppo fpcf 
fo de li Mag iftrati principali, & d'indi collimine ino à piegare a la ti- 
rannia, la quale fopra tutto li deue fuggire ne la Kcp. , ordiniamo, 

che colui, il quale hauerà cflcrcitato vna volta l'honóre de la degniti 

Ducale, non porta l’altra volta arriuareà l’eccellenza de la medefima dignità, Tal- 
lio feorfi che faranno cinqueanni.dopòc'hauerà finito l'ufficiò. In oltre colui» 
da vna volta farà fiato Gouernatore,non polTa parimente afpirareà l'ificflb hono- 
re, fatuo partati cinque anni, come fopra. Chi farà fiato eletto Procuratore vni 
volta, fia tenuto à vacare da quello vfiicio per quattro anni. Chi farà fiato iti 
vno de li Configli, vachi vn’anno. Non eie pero parfo bene, vietare, che il Go. 
«rematore, & Procuratore non porta effere creato Duce, quando egl'habbia tutte té 
conditioni,che quello fopremo grado richiede . Habbiamo poi per bene , di toc 
gl iere tutte l’altre vacanze cofi de g loffie ii, come de le famiglie ,come chcfianò 
poco necertàrie. 

De le prouìfioni,cheJì deueno fare con autorità ' 
foprema, Cap, XLII1I.. 

r-nchc con ogni affètto, & caldezza pofsibilc habbiamo raccomman# 
datiramminifirationcdela giuflit ia criminale, fecondo la forma d|e 
le leggi, & ftatuti,al Podcffà,&à la Ruota, di forte tale, che niunopof 
fanecumulatiuemcnte,nepriuit ucmcnte impedire la loro giuriU 
J dittione, Tappiamo però nondimeno, potere taluolta, non folamente 
ne la C ittà,mà ancora nel Dominio ; accadercalcuni cafi Tubiti, & impiou iìi,à qifd 
li fi hi da rimediare con foprema autorità, & con mano regia, ftTuaca,& nooferuau 
la fòrmi de le leggi : accioche non fi perturbi la quiete vn:Ucrfale, &il pacificò fia- 
to de la Rep. , quando auenga,ò che il Popolo faccia de le pazzie, òche li feditiofì 
tumultuino, oueto che li drappelli de ribaldi,& federati l.uomini,comc nemici», 
infcftmo le firade pubiiche,& rubbano il territotio,& Drmimo Gtnoucfe.. In 
quelli cafi,& altri limili, ne quali fpetta à TillufiriTsima Signoria racquetate il tutto» 
l'Eccellentifsiino Duce vniti li Dui Coltegli, &,(e bifogna , ancora chiamando il 
Podeftà,& la Ruota, accioche con l'autorità congiugnali anche il configl'o,fenza 
induggio procurerà di C3fiigarc debitemente gl’autori de tali fceleratczZe. dipoi 
farà prendere li complici .& fofpetti • inuefiigaià la verità del debito, accioche 
ogniu io fenti la pena, che fi merita la colpa. 

Se baueranno da deputarli alcuni CommifTariòper purgare il paefe» Se per repri- 
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mere le ribalJerieinon s’eleggeranno, fe non de quelli , c'haueranno hauutoqoal* 
ihe Magiftrato d’importanza : acciochc l’autorità foprcoia lia data folauicutc a 
pctfone di iòuinia riputatone,* à piudenti. 

De le grafie,^ dela forma,che/ìhà & offeruare 
nel concederle. Cap. Y^LV . 

f E i concedere le gratie de li delittija quale autorità rifiede ne 1 IT- 
i lullrilsimo Duce & Dui Collegi), concorrcndoui dui terzi de 11 
voti/! hà d’auuertire,non effere lecitoal Principe vfaie laiuacle- 
menza,fc nza la'remifsione Icegitimade la parte cffcfa.ncca i, o- 
fi richiede ; oucro fe cllareftaeftinta>de 1 herede del fangue, c 

beni. Nc cali però di lefamaeftà,& di fedit'oni , nc quali con- 

giene.che lo Principe fia quafi inc(Torabile,non fi hà da concedete la gram mo 
«cr gran caufa , & per il benepublico.&interuencndoui tutti 1. voti Se de 1. Dui 
Coliceli Se del Configlio menore. Ne li fottofcritti cali pero , quali f° n ° 

inirsiini,& atroci ,ciò c,d'homictdio d’animo deliberatcvdeparricidio,dcairafs 

méio, di mandato p ammazzare, che però fia feguito l'effetto, di homtadio d uno 
vttìciale,di tubbaria in drada publica.di fabricat.onedc moneta falfa .di ratto i de 
ntonache, 0 uero di donne honorate.non fi pofli.no concedere lettere d, grat a , ò 
di , cft itut ione,faluo concorrcndoui li dui terzi de (offragli de li Dui Colkgij 
4tlCoptìglio minore. 

De [indicare li Procuratori perpeteui. Cap. XI VI. 

O t o r o .c'bahno cflercirato l’officio de Duce con bonore, 

& lode, pei beneficio de le antiihe leggi, ledano l’tocuia 
toripei'petoui.inhonorede ladegnuà antecedente, «che 
ancor noi approuiamo. Mi perehcgl animi loro non s in 
foperbdcano p ù del deuere,per l’autorità de l’orHcio pet pe 
touo,hauemoordinato : chedi dui in dui anni fiano fottopo- 
™ di al tìndicato de liSoprcink* d’altri cinque del Configlio 
j — fll menore tratti alhora à forte : liqu.il i habbiano da riuedere 

diligentemente le loro atnoni ne l’officio, * nelgouerno. Et fe rittoqeranno» 
«'habbiano commeffa alcuna cofa contro le leggi.lt pun fcano debitemcntc. 
i. Oltre di ciò non vogliamo, che li Procuratori perpetoui in alcuno modo poila- 
ro dare voto nerclemonideIPodefta,dcgl’Auditotidela Ruota eliminale, nc 
cimane Jel’Auocato tìfcale . 

Del fare leggi. Cap, XLVII- 

E ìrvalcuna cofagiamai fitò da procedere confideratamentc , & prò* 
Jentcmente, onero con pefato d Rodo, ciò via più c nccclfario ne 1* 
liuteria di fare leggi . perciochc elle fono il foftegno , & la bafe di 
iurta la Rep.ipoìchcfi bàdaviuerecon quelle , ne deuefi in veruno 
luodó concrauenirli • Ladoue quando fi uaucià ditate vna nueua 
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legge, ò di abrogarne alcuna-de le già fatte,iì deuelia ricercare ( fc fòrte à propoli» 
to)il confenfo di tutto il Popolo . Ma per prouedcreà la vtilità.St a la ncccisità, 
ordir) iamo,chc non ir portano in alcuno modo fare nuoue leggi , quali (uno con- 
trarrà leprefenti,conlcquali horafi viuc,& che da noifono, & faranno fatte, 
ouero appratiate, ne fi pollano abrogare , ò correggere , oucrcmcnte emendicele 
già fatte , Se da farli , & le di già approuatc > fatuo eonfuliato maturamente il ne» 
godo ne li Dui Collcgii:&fc li quattro quinti non iapproueranno , s'intendi, 
fatto nullatSc l’approueranno,riferilcali il tutto da d Jcutcrli al Conlìglio mcnorct 
Etfeli quattro quinti del Conlìglio menore, non ci confcntiranno , non intendali 
conchiufa alcuna cofa: Se ciconfentiranno,fottopongalidi nuouo il tutto à la cif ' 
cofpetta deliberai ione del Conlìglio maggiore, & non s’intendi limitai ente rifa 
luta cofa vcruna,fe non farà (lato da quello approuato con li più voti . 

L’altrc leggi poi, quali non contrariano, come di fopra,dichiariamo,chcnó pof 
fano edere fatte, faluo concorrendoti! li dui terzi deli (offragli de li Dui Colle- 
gi i, & Conlìglio mcnorc. 

D eia pace guerra corife derat ione, (flega.Cap. X L V 1 1 1* 

Ouc è maggiore il pericolo, iui ci pared’auuertire più cautemcnte , Se 
p i ù conlìderatcmente . Per tanto lempre che fihaucrà di trattare di 
muoucre guerra, oucro di conchiuderc pace,ò tiicgua. ouero di ftabi» 
lire lega.ouercmente di fermare confeùcrarionccon qualche Princi. 
pe,ò Kcp. , ouero che haucrafsi da ftabilirc alcuna cola limile , Sedi 
tale rileuo.che tocchi lo (lato de la Rcp, nó vogliamo, che li porta fermare, ouero 
eflcquire alcuna cofa fc prima nó lì confulta imtureinenre.Sc nel modo ,& torma, 
che feguc.Primiereméte adunque bilie icralsià pieno tutto ìlncgocio dauiugl'H 
Infilimi Collcgii,& fenon v'haueranno confentito quatcro quinti, nó s’habbaper 
fatta alcuna cola : le v’haueranno confentito, congregali il Co ifiglio menore, pi o» 
pongali il medclimo nego ciò, Se confu Itali diligentemente. Eric non l’naucranno 
approuato 1 1 quattro quintino intendali conchiufa , nc deliberata alcuna cola. 

Di non imporre nuoui pedaggi , collette , & gabelle , (Sdì no lodare le 
già impofke, faluo (eruatala forma. Cap. XL1X. 

5 n èchi non conofca, che le nuoue impolitioni de pedaggi, coller» 
te, & gabelle fonomaluolontien fopportarc da li Popoli. Lado» 
ueordiniamojche ne la Kep. di Gcnoua mlTuno poffa deliberare, 
d’imporre nuoue grauezzc, faluo il Conlìglio maggiore, il quale 
rapprefenta fifterto Principe, & la Rep. ine vogliamo, che cicli 
poflà fare, fc prima gniluftrifsimi Dui Co legii.Sc il Configlio me 
nore non haucranno molto bene dilcurto il negocia,3t dichiarato con li dui terzi 
de voti, non follmente citerei la neccfsità ,mà ancora non trouarli al. una fonna ne 
megliore.ne più eguale : con la quale lì porta foccorrerc più opportunemenre al bi 
fogno de la Rep, 11 mcdcrttno intendali ordinato , quando fi tratterà dileuarne le 
giàimpofte, 

DcU 
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’ Deli Dottori, & Medici. Cap, L. 

H I Dottori cofi de leggi, come de medicina portino la verte longa fin a ta 
Ioni, ne vadino fenza erta . Coloro, che contrauerranno, perderanno 
li loro priuileggii.&eflcntioni per dui anni. Li Giureconfulti non 
potranno auocare : & li Medici non potranno collcggiare con loro Có 
ca°n i nc le cure de gl'inférmi comuni : & ne loro Collegi! faranno incapaci del vo 
io coli attiuo, come pafsiuo. A queftì tali vogliamo, clic in ogni maniera Ciano of- 
feruati li loro priuileggii,& cfsétioni,rcgettadone le frodile ce ne fono:poiche ef 
si fono di gradifsimo giouaméco à la Rep.,3c gl’arrcccano nò mediocre ornamele. 

Il erado de la loro degniti richiede, & cofi vogliamo , che s'ofleiui,che fi3no 
accolti & fi facciano parlare, ftandoà federe, & con la berettain capo, da tutti li 
Maeiftraci,riferuato rilluftrifsimo Duce , Se il Collegio de Gouernatori, Che poh 
Gno cflere prortiofsià nitte le degniti de la Rep. , ancora che non foflero mai fla- 
ti di Configlio ne ma ggiore,ne mcnore, & non habbiano préfo altro Magiftrato, 
ccccttouata folamente la degniti foprema. 

Il Collegio delfGiureconfulti fari obligatopet lauuemrc deputare ognanro 
dui di quell'ordine, li quali difendano, 8c protegganole pouere,& miferabili perfo 
c0 fi nel foro ciuile, come nel criminale.lenza premio, &p fare vtficiodi pietà. 
D In oltre l’ordine de Medici ogn’anno diputeri dui del loro collegio, li quali hab 
bianoda medicare diligentemente, & cbarirat iuemente fenza mercede le perfo- 

^GfHcbrei aftenganfi totamcntc da l‘auocare,& da medicare : & cofi ogn'altro, 
ehenon haucri il priuileggio del Dottorato . 



!’ ^ procuratori li Prescienti de i'aèondanzut non par ti cip ino 

• ; ne li guadagni del loro ufficio. Cap • LI. 



o.ii 




V a h t o più importanti vede og niuno cflere le imprefe raccomman 
date à la fua curavamo maggiormente deue conofccre , dùglihà 
d’affaticarfi, perche ilfinedc l'opera corrifpódi honoratcmentc i la 
confidanz3,cbediluièrtataconcepuca. Et ogniuno facilmente riù 
fcirituleife proporrafsi manzi igl’occhi quello folo oggetto, che 
l’huomo libero non deue hauerecofa più cara de la patria. Ladcuc 
fateranno li Procuratoti cofi perpetoui, come temporanei, à quali refta confidata la 
cura dei patrimonio, & de l'entrate publiche, quali li chiamano li nciui del Princi- 
pe c'hanno d’auuertire molto bene, à tenere le mani nette da ogni lordezza d'aua- 
ntìa,& ( quello che importa più di tutto ) à non parriciparc in alcuno modo, nc di 
lenemente, ne indirettemence ne le iubhaftation r ne le coroprc,ouero ncgl'appal 
n de l'emrate publiche ; & à non feruir/ì,nc goderli in modo alcuno à vtile loio pri 
uato ildenaio publico.n'anche vnapicciohlsima parte, ne per breuifsimo tempo. 
Guardinfi ancora li Prefidenti de J'abondanza ,<he nel comprare de grani , ouero 
nclcondutlineiaCittànonfiprocaccinoilJoroguadagno particolare; & che in 
veruna maniera non confondinol’amminiftrationepublica con lapriuata.be ri- 
troueralsi, c'habbiano contrauenuto, (appiano, che, come indegni,lòno fatti inhabi 
li de li Magirtratii& che Ialino puniti di pena pec umana a lai bi trio de li Sopì c mi. 
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* 1? : [Che le doti anteriori panò antipope à l'ofpcio di San 

. Georgio pofterwre. Cap. L1I* 

'• « « -, V ., f ...... _ , 

» Auemo intefo,e(Terfi introdotta vn'ufanza ne la Città di Genoua,con 
fermataò dalegge.òda ftilo: per la quale le donne, c'hinno obliga- 
ti li beni de li mariti per le loro doti ,* fe concorrono con l'otfiao di 
Sart Georgio qualunque pofteriorc creditore, s’efcludeno nonditne ' 
no da le loro ragioni : il che in gran maniera ripugna al grnfto , & ad 
ogni equità . Volendo adunque noi (occorrere à la conuenienza,& volita vniuer 
Tale, perche ledónc no reftino indebiteméte indotate, deliberiamo, & per vigore 
de la prelente ordin)amo,che,fe in l’auuenirc concorrerà 1 officio di Sin Georgio 
con le donne, che ripeteno le loro dotigli debba olTeruarc ladifpofitionc de la ra- 
gione communc : abolindo qualunque lcggi,(latuti,ò confuetudini ancora imme- 1 
«wrabili.cbc ddponcflero in contrar io. 

: i ir DeliSeditiop. Cap . Li 11, 

ON è cofa.chepiù facilmente polla perturbare, & fouertire la cotti- 
murre tranquillità, la quale (ommemcntc fi deue conferuarene la 
Rep. , come le peruerfe,& inique volontà , & il temerario ardire 
degl’huominifcditioli. Onde fi c deliberato , che fe veruno in 
qualche modo (ara incorlo in tale delitto, (e (ara (lato autore de la 
(«fditione,fia punitone la publicatione de beni ,&di più perda la 
vita. Scnon farà.ftato.autore, mìcooiplice, oltre ladetta penade la confifcatio- 

nc,fia condannato al remodi galera pejpetouunentc . Li Giudici procederanno 
contra quella forte d’huo. nini tanto pcftilenteà laRep.non folamente fopra 1 ac- 
cufatioae de la- parte, <m ancora ex oftjc o . Li accufaton fi terranno fecteti , & 
haueranno per premio Inquarta parte de beni de i’accufaio,5t condannato leggi- 
timetnente di tale delitto. ' -m 

De li coltella! ori, &(anguinarij, quali uolgar mente 
chiamano Braui. Cap. L1III< 

SlfTunaforte d’huomim èal mòdo, che fia tanto abomlneuole in vna Rep. 
onero Città bene ordinata ,come li coltcllatori,& Ianguinarii,qiali co 

illunemente fi chiamano Braui, oucro Scauezzi : che fofpingono, & inci- 
. • al a i. r.v-Crinni-'i lerifle.&a lecoftiom. 




e- 




munemente li crnamano oraui, oucro - e -— . - — 

tano tutta la giouentù ben creata à le feditioni,a lcri(Te,&a lecoitioni, 
bmcncano,& nutrifeono le contentioni , che mfeono à cafo , per rapire denari a 
;iouani poco aoufidcrati . Volendo adunque fradicare tale pelle da la Rep. , co- 
nandiamo,che quella razza d’huomini fi sbandifcalubitodalaCitta, (otto pena 
le la galera. 

De le conuenticole . Cap. L V* 

Oicm hormai fi fono rafletate le cofe , & (labilità vno (lato 

di Rep. quieto , nonrefta altro, (àluo fermarlo ne ì termini , che 
• 4 fi li troua 
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C rroua porta » E per che più agevolmente qyefto babbi} effetto, hauemo date 
leggi, & ordini opportuni: li quali fé lì ofTeruerànno , cóme confidiamo , fperia* 
tno,che la Rcp ogni di più fiorirà s’atìgómenterà . ' Mé per maggiore ficu- 
rciza, ordiniamo , che rilluftriftima Signoria debba proucderc che lì fpegnino 
totalmente le conucticole: le quali fimo ij Vfetarhc di béneVSddi'ftarc allégri in 
compagnia, aprcno la via à configli rei,& à federati trattati. • 

C onfer mattone de priuilegij , & P'dnchiggiè^ deU)WìèUrifs imo • 
Cjio: jdndrea Doria,comefin'al preferite ( q ficaie 
offeruate 4 Cap: LVÌ. 

H A Rcp. di Genóuafééè'donódi'àlctihe lrtitnwnità,pnqilegte 
gi,&cffcntioni al Pr itici pc AndreaDotia Aio ot timo ciu* 
dino,& loinmemehté benemerito drJèlicomericordcuDj 
le di coli fegnalato;& eccellente behefieipda lui riceuuw# 
che sbandindo totalmente da l'animo Tuo ogni forte d'am 
bit 'ohe.&fcfpirttt) da incredibile pit ta ve rfo la fua patria, 
illuflresìpcr molte heroicheimprtfe, irà foppollaà l’al- 
trui'giÓgo.la ripolène la pi iftina libc.r»a:l liti filò parimeli* 
te la Rep.' f importile memoria d.t Principe, ergendo iti 
hon ore fuovna (fatua di marmo & donadoli in nome pubi icovnà magnifica cafa< 
Onde vogliamo, che qae(H,Sfiltri’condègnr premii di virtù , Stdigloria , ad ogni 
modo fianomanténqti. come fono ftatl finTal prefente i àGio. Apdrea Doriafuo 
nepote,8t herede,& vero fuccéffóre dt V virtù de l’auofo.cofi nel conferirne la li- 
bertà deh pam'}, $c amplificare lagradezzadi quella, come neh gloria defa gué» 
ra,&dclamilrtfa nauale.&parimchteà la fuafim glià.' • 'con 

' •; / " ch.otn'; ino i liii't '.nei : ■ eppuroj 

Di eleggere lt Alar ifhrktt ber quefia uoba da gtlQu+u n.u* 

BrifsinnlàmStri Ca ? . tVlì,;’; ^ 

Auemo confidfi3tPvcte,ty^3gifir3ti,quali Per addeffo hanno da pre 
porli algouerpode'laljcp.di Genoua,nónpoir6óòtffere eletti fe- 
condò H ftiodb.StHh fmma dita da noi ne^lc leggi, che poco ininzi 
hpuemo comportele prima non fi gettano alcuni fondamenti & non 

, fi fei mano alninf Ordirti de MagiOrati da quali dipoi bano daforge* 

re & fcaturire loto fucc t flot'hcónformeà quato è flaiodiligehlcirtte da noi prò 
uifto: non effendo ne bene , nc cònucniente, che efsiMagiftratiiiano creati fecon 
do la forma de le antiche léggi: quali in aderta patte hora abroghiamo. & annullia 
mo.Nc tampoco ci è patio bene fafciartn'lò i l’arbitrio de li cittad ni liquali,coii 
trafi at.do fi a loro ftnza alcuno ordinèipdliìmo eccitare nuoui t turchi nchCittàj 
né tlkndoancoiàfpct affìttoli primhl adone per dare luogo à laneccfsita iftef 
fa,& volcdonoi valeifidela poffanza,& bailia dataci pcrilbuono ; giuflo,& pacifi 
co gouetno de I iftirtaRèp.:ti‘ppoegi3rdo‘cì ancora a li mèle de noflri Principi: li 
quali poiché hano maturemenrcconliderate, &effaminare tutre qufte noftrc leg- 
gi , &i quali diràgìonc fono protettori de la pace , & tranquilli^ d'Italia, & de 
tuttala Chrirtianità ,ce l'hanno con loro lettele largii ifsimemente fitta palele: 
Si in ogni mcgliore modo via & forma!, che pofsiamo , Se che ci c fiata 
data, ordiniamo , & deliberiamo in virtù di quefla legge , da cffere-ifluiola» 
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fcruarfì inuiolabilmétc, che li Magiftrati maggiori, ciò c JiGouernatori, li quali 
per quelle noftre leggi fi fuppliranno, il Configlio maggiore, & il mcnore , quelli 
c’hanno da preporli a l’amminiftrationc de la giuftitia criminale ,& il Sem ui ario 
de li Magiftrati, che ci è parfod’inftituire ne le noftre leggi , fiano tutti per que- 
lla prima volta eletti , & creati da noi ; & che efsi coli eletti , Se inftituito debba- 
no eflere accettati, &ammefsial gouerno delà Rep., & à l'amininiftratione de 
la giuftitia: & che li debbano mantenere nel lorovlficio, fintanto c'haucranno 
finito il corfo del loro tempo , fecondo la difpofitionc , & tenore de le noftre leg 
gi • d'altri Magiftrati poi , quali per l’auuenire deuranno edere creati , ordinia 
mo , che non pollano eflere eletti , ò creati , faluo con oflcruaifi prec demente la 
forma delc noftre conftitutioni. 

Elei t ione de Magiflrati , de Configlieri , £5* del 

Seminano. Cap. L V III. 
uhdo adunque prouedercà la nuoùa clettione de Magiftra* 
i,&deConfiglieri conforme a quanto digià hauemo delibera- 
o, fra tutto l’ordine de la Nobiltà hauemo fatto feelta de li fotto- 
critti: quali ( fcacciandoda planimi noftri tutti gl’altri nfpetti, 
5t oggetti ) hauemo ftimati elTerc autoreuoli , atri , & benemeriti 
ne la Rep.: Se li hauemo aflegnatià ciaf. uno Magiftrato,riferindo 
à fuo luogo , come feguc. 

Primicremente per Gouernatori cofi da forrogarfi in luogo de quelli , c’hanno 
finito il loro tempo , come da fupplirfi final numero de dodici, conforme à li uo* 
Ari ordini . 

Li Magnifici Signorii 

Hcttore Fiefcofin’à mezzo Giugno de l’anno prefentei 

Ottauiano Sauli fin a mezzo Decembre de l’anno MDLXXVII. 

Frane efeo Sp'nola , fùdi Battifta, fù di Antonio fin'à mezzo Decembre 
M D LXXVII. 

Silucftro Cataneo fin’ à mezzoGiugno. M D L XX V 1 1. 

Gioì Battifta Pallauicino/ù di Damiano fin’à mezzo Decébre de l'anno prelente, 
Bartolomeo Lomellino fin’ à mezzo Decembre de l’anno MDLXXVII. 

Per Procuratori poi in luogo de quelli , che efeono. 

Li Magnifici Signori. 

Luca deNegroni,& 

Girolamo Caneuaro , amendui fin’ à mezzo Decembre de l’anno M D L XXVII. 

Per il Configlio maggiore , 

I .i ^/{agnifici Signori . 

C a Franccfco 
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NV O VE LEGGI 



FraccfioScluagofù del suAmbrogto 
Ottomano A rquata . 

Ci o: Battifìa de cauo. 

Giuliano Scluago fi di Luca. 

■ pauolo Scluago fù di Leonardo. 

•Pietro Vernala fu di Bernardo. 

Andrea de la Chiefia. 

GmZ* Marinò fi di L ° r '"V‘ 

Giuliano Marmo Marroficllo. 

*z%s~aifi*rr- 

Ottauio Riuarola Dottor de leggi . 
Girolamo Marino fidi "Panalo. 
Domimco T otre. 

Vicoli de Marco. 

•pelegro de Tatto. 

SS3SSZS5-* 

TnZlale Caia, irò f?, di Accelino. 

francefilo Cutaneo fu di Stefano 

3S£ ^tancodclSig.Stlucfìro. 
Ce fare Cutaneo di Vcfionte. 
Gio-.B.Ufsla Zerbino. 

’ Girolamo Calanco fùd‘F‘‘'PP°- 

UmbrogioCataneofìdiBatufU 

Domimco Cutaneo fu di Battifia. 

f rance fio Zougho. 

Edonardo Cicala- , 

Alefianiro Cicala fu di “incoio. 
Vicario Bondtnaro. 

Nicolò Cicala fu di Ritenga. 

Ottone Cafero. 

Orbano V te fio del Selettore, 
loren^o Ftcfcof* di StefM*» 

%jicolòTafero . 

c ,o.Battifla Raggio fu di CioiButti. 

^o^SehZgp fu d, Benedetto. 
Agofimo Seheagofù di Ambrogio. 
Girolamo Murino fù di Trance fio. 
Agallino Marino fu di Dotiamo. 

Pi er Battifìa Cutaneo Dottor de leggi 
Bartolomeo Lafagnu. 

Ca fiuto Clima. 

BaltiSia Batta. 

Trace fio T agltacame Dottor de leg. 
Anton: etto Cutaneo di Stefano. 
Stefano Cicala fi di Bartolomeo. 
Antonio Brignoli. 

Emanuele Tic fio fu di Pietro, 

T ter Battifìa Tiefiofùdi Gregorio. 



Damiano Tiefco fu di Luca. 
Marcantonio Raua/ibtero- 
Federico Tiefco di Lorengo. 
Trùce fio pie fico defS. Uettore. 
Benedetto Caneuaro. 
GioiStcfano Morono. 

Giouanm M arruffo. 

Giotliattijla Lacaro fù di %tefa. 
Batti/la Barone. 

B attilla Camilla. 

T{i co’ò Serra. 

Giacopo Lercaro fu di Trace fio 
GiacopodeSaluo. 

Benedetto Termce. 

Agallino Gurlero. 

Angelo Lercarofu di Luca. 
7<ftcoli Lercaro fu di Tracefio. 
Camillo Lercaro Camilla. 
Ottomano dì Albara. 

Giacopo di T^egro fu di Giouani 
Stefano Safqua. 

Eiouardo di Negro [Meo. 
Domimco Dona fu di Stefano. 
Antonio laurea. 

Nicolò Dona / idei Rcuercdif. 
Sducfiro laurea. 

Geòrgia Dona fu di Melchior e. 
Agoihno Dona fu di Giacopo, 
fu d’ Agofimo. 

ciotBatujla Dona jù d i Domi. 
Gì otGirolamo Lercaro del 5i$. 

Ciò: tatuila, 

Stefano Barone. 

Giròlimo Gallo /il di Dominiti 
Nicolò Lei caro (ù di Frócefico • 
cio:Tran:eficodi b[egro fu di 
Benedetto. 

Negrone di Negro fi, di Filippo. 
Ambrogio Carmagnola. 

Battista Groppallo. 

Luca de Prato. 

Filippo di Negro del Sig. Ciò. 
nonni. 

Lorengo di Negro fìi di Nicoli. 
Gio francefilo Tafiju.a. 
Bernardo Castagna. 

Domimco Grillo. 

Francefico l'ignoto. 

Loiengo Negrone fu di Tietro. 
Battifìa N egrone fu de Battifìa. 
TaulaViualdofùdi Antonio. 
Girolamo Affatto. 

Antonio Sofia. 

Cbrtjìofano de Giudici Dottore 
de leggi. 



Giacopo Viualio fu di Battifìa 
Pauolo Grimaldo fi, di Ago- 
stino. 

Vtctngo DuraggO. 

GiOiBattifia Groppallo. 
Gafiparo de fan Pietro. 

Nicoli di N egro fi di Pauolo. 
Angelo Maialo. 

Si lueflro vfiodimare. 

BattiSia Maiolo. 

Pauolo Delfino. 

Rafucle Oltua 
Agofimo Giudici. 

H ercole CaShghone. 

Giacopo Roberto. 

Ale fiandra Rofio. 
aioiBatti/la Grimaldo fu del 
Reuercndifiimo. 

Bartolomeo Rtgfio. 

Agofimo Grimaldo fi di Gio: 
Battifìa. 

Luca Grimaldo fi di Francefico . 
pauolo Spinola fidi Stefano. 
Filippo Spinola fi, di Ambrogio. 
Benedetto Spinola fù di Tauclo. 
BatliSÌ a corre fi, di Leonardo 
DaniclcSpinolafìidi Nicoli , 
ci o:BattiSìa Spinola fù di Anto 
tuo. 

Jftco.òSpmolafù di Luca. 

G toffredo Spinola del, Magmfi 
co Luca. 

Nicolò Spinola fù di Stefano 

Dottore deteggi. 

Giacopo Spinola fìi de Federico 
cioiBaUi/la Gentile fi, di Gia- 
copo. 

Rafatle Odone. 

Giouanm Odone . 
ciouanni Se narega. 
GioiBatttSla Do ria del Sig. 

Antonio. 

Pagano Boria. 

G« ouattat.it lt Regi. 

Francefico Crune fona Dottoro 
de leggi. 

Clemente de la Rouere. 

Nicolò Dona fù di Gio.ciacopo 
Marco Dona fù di Stefano. 
Nicoli Dortajù di Giacopo A 
Tietro. 

Profpcro Boria del S g Domi- 
mco. 

Battifìa de Ricordi. 

mare» 



JfL 
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DE LA 

Marco Taccia. 

Trance fco Doriafù di Nicoli. 
Battiti J cjarbarmo. 

Stefano Gentile fù di Cacammo. 
Bartolomeo Coronalo. 

Geòrgia Cattile fù di Con/} alino. 
Stefii .o Tinello fù di Sgottino, 
GioiFrancrJlo Balbo fù di Nicoli 
Michele adorno. 

Tauolo A dorno- 
Tobia Tallamcmo. 

Calcalo Dona. 

Catlellmo Dona. 

Gtomlippo Dona/ù di Lamba. 
Girolamo Dona del Sig.Tauolo 
Ni coli Cor nero, 
cirolamo Noce. 

Benedetto Dona fù digio.Battifia 
binano Dona. 

Telegro Dona del Sig.Ciouanm. 
Aleramo Dona, 

Lodoutco Iniettano fu di Oberto. 
ni colò Gambarotta. 

Batltfla Tariffala. 

Ambrogio luteriano fù di Bar - 
tolomeo. 

Trance fco Graffo fù di Lorenzo. 
Silucflro de Tanaglio. 

Gio: Antonio Bafciadoime. 

Luca Sauri. 

Trance fco Tallamcmo fù di Ba- 
ttilano. 

T elice Vallauicino . 

Andrea Centurione del Sig.Ben e 
detto. 

Giacopo Seneflraro. 
ciacopo Moneglta fù del Magni- 
fico Benedetto. 

Già: Batti (la Salirlo. 

Girolamo Lomelltno fù di Ago- 
fimo. 

Trace fco Lomelltno fù di Battifia. 
Ciò: Battista Se fi ero. 

Girolamo de chtauarofù di Luca 
Andrea Pedralues.ì 
Ctouanni Lomelltno fù di An. 
tomo. 

Antonio Ballano. 

Ale fiandra Imperiale fu di Ago 
fimo. 

Michele Torta. 

Trance fco T errile Tifico. 

Nicolò Ballano Dottore de leggi. 
GilttBaltifia Mercante. 



REP. DI GENOVA. 

Gio-.Giacopo Imperiale fu di Pi. 
ungo, 

Battifia T errile. 

Ni coli Sanguineto Fi/i co. 
Girolamo Marmetto. 

Gto:Battifia (.leardo fu di Bene- 
detto. 

Agofimo Lomelltno fu di Giacopo 
Angelo Lomelltno fu di Agofiwo. 
Filippo Lomelltno fu di Tranccjco 
Andrea Picchettano. 

Luca Giuslwiano fu diPiccngo. 
Tier ci ofeppo Giustiniano. 
Girolamo Giufimiano Boccata, 
gitala. 

Stefano de Franchi fu di Nicolò. 
Girolamo de Franchi fu di Cbn- 
fi afono. 

Agoflmo M ulfino. 

Agofimo Garbar ino fu di Barto- 
lomeo. 

Dauid V accoro Dottore de leggi. 
Battifla Terrari fu di Galeotto. 
Luca Pomari Dottore de leggi. 
Leonardo Multedo. 

Trance fco Sauli fu di Dommico. 
Filippo Bauli. 

Antonio Gutlicro. 

Gioitami Grillo del Sig.Luca. 
Tauolo Calanco. 

Gottardo BiJ cotto. 

Tietro Camello. 

Nicolò V ignoto. 

Giouanni grifo. 

Stefano Doffio. 

Ale ff andrò flottaggio. 
Gio:Batn/la Negronefu di Pietro 
Rafaclc Merello fi fico. 
ciò: Agofii no Atrolo, 

Giacopo T/egrone fu di Simone. 
hlelcbiore Negronefu di Seluago. 
Leone Merello. 

Bernardo Eanchero. 

Bufano Vim aldo fu di Trance fio. 
Giuliano Bemga fitto. 

Laggaro Viualdofu di girolamo. 
Antonio Viualdo del Stg.Pauolo. 
Antonio Cebi Cri malia fu di 
Bernardo. 

Bai tolomeo Ferretto. 

Girolamo Mulafana. 

Anfreont Cebi Grimaldo. 
Girolamo Cmo. 

Angelo Rtggpfu di Pietro pauolo 
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Ciò. Trance fco Grimaldo del big. 
B ‘enfia. 

Agostino Grimaldo. 

Andrea Terrari. 

Agofimo Cebi grimaldo fu di An 
tomo. 

Lorengo B:\galmo. 

Gerardo Cebà' Grimaldo. 

Gio: Battista Tielrcrr uggia. 
Girolamo grimaldo del Sig Luca. 
Giouanm Ferrari fu di Biagio. 
Laggarogrimatdofu di Agofimo 
Dottore de leggi. 

Gregorio Spinola fu di Gio: Frati, 
cejeo. 

Lorengo Terrari. 

Dommico Spinola fu di Giacopo. 
Gafparo Frangone. 

Andrea dcBcncdctti. 

Tauoìr, de Benedetti. 

Ambrogio Spmola fu di Fraeefio 
Agofimo Tinello. 

CiotAgofimo de Rauioli. 

Giuliano Spinola fu di Accelino. 
GioiBrttifia Spinola fu di Stefano 
GiorAgosliuo Giu filmano fu di 
Nicolo. 

Dionigi Spinola fu di Girolamo. 
Tadeo Spmola fu di Giacopo. 
Lodoutco Spinola fu di trance fio. 
Ir ance fco Marchio. 

Girolamo Spinola fu di Filippo, 
Lorengo Spinola fu di Giuliano 
Antonio A g gir o j fò. 

Stefano S pinola fu di •Pauolo. 
Ambrogio de la Chiefit. 

Matteo Tonte. 

Domimco spinola fu di Stefano. 
GioiBittifla Spinola fu di Ber- 
nardo. 

Antonio Roccatagliata di Giro» 
lama. 

Tauolo Spinola fu digngorto. 
P’rbauo C.auatma. 

Stefano spinola fu di Ambrogio. 
Girolamo Spinola fu di gregario. 
Telegro Rebiifio. 
gio: Dommico de Nomi Dottor* 
de leggi. 

Tomafo Torre. 

Nicolò Tariffila. 

Carlo Spinola fu di P auolt. 

Calanco Spinola fu di simone Dot 
t or e de leggi. 

Gio: 



NVOVE LEGGI 



Aleff. unirò s/juarciafico Cicala. 
Ciò: EathHa di Bugia, 
luca Spinola fiì di Giaco po Ma- 
ria, 

GiotTauolo Giuflmiano. 

Hettorc Spinola fu di A gollino . 
Scbajliano Spinola fu di Gregorio 
Ticr Bachila Cauana del stg. 
Ciò: Maria. 

Obcrto Spinola fu di Francefct. 
Girolamo Spinola fu di Grego- 
rio Dottore de leggi. 

Trance feo de Luciano, 
franco Spinola fu di Gafparo'. 
Gio:Battifia Caino. 

Orano Spinola fu di GiocMaria. 
Simone de Giogo. 

GtocMorta Spinola del sig- Luca. 
Corrado Spinola fu di Tàtaleone 
Gregorio Monteroffo. 
sintomo Buona. 

FihppoXuffano. 

Antonio maria Spinola fu di Già 
copo. 

Labaro Spinola fu di Gio.maria 
Tauolo Batufi a Spinola fu di il- 
mone. 

Vi tengo Cor penino. 

Damiano Spinola Dottore de leg. 
Bernardo TeUiggone. 
CiotTrancefco de francefili. 
Marco Gentile fu di Ctacooo. 
Hjcolò Gentile fi i di Ambrogio. 
Dominico Gentile fu di Gi«. 
Battifla. 

Tauolo Gentile fu di Gafparo. 
Ciò: Anirea CoflapeUtgnna Dot 
torede leggi. 

Camaleone Gentile fu di Simone. 
Tomafo Gentile fu di Benedetto 
Battifla de Canali. 

Viccrrgo giorno. 

Demetrio Tinello. 

Ci o: Andrea Tinello del Sig.Gi #. 
Tauolo. 

Rafaele Tallauicino di marc’ An 
tomo. 

Hicolò T allaccino fu di Gio. 

francefct. 

Benedetto Siuori. 

Gottardo Coronato. 

I nnoccngo TaflauicFiofu di Ni. 

colò. rat 

Antica Tallamcmo fu di Lo- 

douico. 



Giacopo viaria Tallamcmo. 

Carlo Tallauicmo fu di fi cengo. 
Benedetto Rotolo. 

Agostino Tallauicmo fu di fi • 
lippo. 

Loreago Cappellone. 

Bartolomeo caluo di Girolamo. 
Agoflmo Sene firaro del Sig.Gw 
copo. 

Andrea Centurione fu di Domi, 
meo • 

Lcrengo Ticalug*. 

Bernabà de llhce. 

Scbathano Centurione fu di 
Giacopo. 

Manfredo Centurione, 
benedetto Centurione fu di Lu- 
ciano. 

federico Centurione di Tauolo. 

Tomafo de Caiani tifico. 

Stefano Centurione fu di Domi- 

nico. 

tgofimo Ci turione fu ti Giacopo 
Sgottino Centurione fu del sig. 
Girolamo. 

CioiBattifla ratinanti de ClUu- 
flriffimo Duce. __ 
Gtcuóni Ce turione fu di Fracejco 
Leonardo LomcUmofu di Gitola. 
Agoflino LomcUmofu ti Filippo 
Giacopo d* Allegro. 

Benedetto Lmelliuo fu di G io: 

Battifla. 

Andrea Lomellinofu di Tanta- 
leone. 

Giofeppo strada. 

Nicolò LomcUmofu di GtoiBat- 
tifi*. 

Gio.batttfla LomcUmofu di Ba 
bilano. 

Nicolò Sauli fu di Antonio, 
yicengo Tiene. _ 

GioiBatnUa Lomellinofu di Tu 
taleone . 

Lorengp Sauli del Sig. Ott amano 
Benedetto Lomellinofu di Ger- 
mano. 

Gì o-.latùfla LoncUmo del Sig. 
Benedetto. 

cioBattiiìa T affano fu ti Bari 
tolomeo. 

Agobino de Tatto. 

Ambrogio LomeUino fu di Fi- 
lippo. 



Chriflofano Afflitto. 

Ambrogio Lomellmo del Sig. ci 
rafano. 

Agoflmo Lomellinofu di Battifla 
Battifla Spinola fu di Gtrolam*. 
Benedetto Argtrojfo. 

Anfaldo Gmslmiano Dottor de 
leggi. 

Battifla Gtulìiniamfu di yrba 
no. 

Carlo Spinola futi Luciano. 
GiocTauolo Giuflmiano fu di 
Nicolò 

Agofl ino Spinolafu di Stefano. 
Anfaldo crimaldo di cio.Battifla 
Gafparo de Fràcbi fu di intorno 
Gio : Giacomo cnmaldo ti P a. 
i tolo. 

Ballano Fornaro. 
y italiano Fomaro. 

Gionanni Spmolafu di Nicolo, 
yicengo Fornaro fu di Gio* *«*• 
Gafparo Fomaro. 

Gìo.cirolamo da Bene. 

Gto- Battifla Compiano. 

GiotBattifla Fornaro fu ti Bar. 
tolomeo. 

yicengo bigi? f“ d ‘ Gio: Mal. 

tbeo. , 

Cbnflofano SpbuUfu ti Georgi» 
Battifla LomeUino fu ti Battifla 
Bendinclli Sauhfu ti sebafliano. 
Tomafo Sauli fu di Giuliano « 
Francefco lincia. 

Giofeppo Sfrata Fi fico. 

Bernardo de Soprano. 

Tauolo yicengo LomeUino. 
Giacopo Guifo. 

Giuliano Donalo. . 

Rafaelc spinolafu di Agoflmo, 

Quefti Tono quattrocéto. 

ggàg SS8BBM Bf6S»8t»®W 

p erilCdftgliomenore 
i Magnifici Signori 

Ginnàsi Seluagofu di Benedetto 
*A£oflino scluago fu di cimbro- 

Girolamo marmo fu di Fractfio. 
Agoflmo Marmo fu di Donalo 
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DE Ert -ri - T ...... 

. , o^"'» 111 Eyctadonnc. 

gsssL**» 

ja-*** assflaas&A 1 , «a— 

cd/pafO Olino, -pauolo cnmaldofù di Ugolini Ani , ta ctnmuMtdtlStt. U-' 

Bau. fi* **™' Uica rM Dottor ricevo Duralo. Bt dmo. 

frtnc'Jco & ^Icfindrorgìfo. ...... cii copo Seneflfaro. 

* rataneo del Sii . Ste. C< otBatufla Gn tnaldofa Battifla Saluto. 

^itmotto Cotoaeo vendifumo. ^moLomellmofi di 

rifanO. R.tr/fl/offlfO R'W®* fl. MH i “. • * " ** 

Ite fono 



2 ^ 



Hfrfndr/irmu. cirolamt) Lomellmt 

r fino. Pjrioi'omw Bartolomeo R'tX?” fi, no. 

Stefano Ci^df ^tgofhno GnmMofi di Gì . Tfame fi t lomellmo fi da E*»- 

j. f ^ tifici • 



rramii—’- -, jjica c'imaldo fi di Francefìa. * uifla desierò. 

tenede‘loCaneul'0^ Ta ^ 0 SÌJtf Ch, amrifì di IM* 

fio: S«fa*o * fdfl»SfoMé^mtng^ ^ nilt aTed,a\ufe. 

Cionanni Mare I ^ # , K . Cinabri LomeUmofi d, i» 

^ cassai:- 



jstnf ar..w »p 7. Ciouii. LomrUiw/» a' Anf«m<». 

BarntlaTorrc fi d ; Leardo. fi * CI4 . 

co P0 . " 

«o; Batuflo sp.mrfa/a * •'<««’- A % Lem ahb fi di Jgofl**[ 

■ ufo. : fUipcoUmeainofidtfrócefio 

Vicolo Spinola fi di Lu '*-'\ ^„T,a Ticihcnotto. 

, C»M» ** iMctCìofl'niamfi di Vtcn K *- 

SSSfc*^ S&SSB 1 * 

0 ommno porta fi di 



* /ano. 

Um/ia Baro»». 

Baltifla Camida 

Vicolo Serra. 



Jl.U. ' j VjllUU...". .r 

l. ii»/inO. c (m Jp|fl0 / d f(,d< fede neo, ^ì^iìtMebifadt Vicoli** 

^ R(W ^ óo : s,t,,lìa etnie fidi QHKopo- c j rolam0 d< fraudi}* de Cinti 

rltfìdone. ij. /.../» 



Stefano OC rranim t y- 

■ A ’ KW ?7 l 7~7ii.d,l Riuerfd-f. «WW»»""/— Girolamo defraudi fide CM 

7 Me Odone. . " * ^ 

nntta.fi dt Melcbiort. ci ouanHt Odone. Jt^ofltno Mulfìno. 

0 tot fio Dona ! G , a cooo,- cutoaiui Senorego. ^pollino Carburino fu d Bar.- 

Ai oH,noo^ lafidaGiaop, ^-Garbarti» ' *ToLeo. 1 - Jf ’ 

* .. di Domi- Stefano contile fidi CofìatMO. ^ v Jt ltgg , 

iw,4/i Bartolomeo Coronato. ° f^ar, fa di Galeotto 

»*»t C.tniio cedile fidi Cosìantino. “ Jjfy u , ^ errore de t*gg^ 

Bernardo Cafta&é. S -,A»« Tin P & ^rT^udìi Leonardo Ma ledo. 

Dominio Grillo- ci *.. Fr 3 <f/ro Balbo fi disicoli. s J(( /, yj, J, ©«mi.iic*; 

jrrd.f^eV'X»® 9 * -q TietT0 , Michele Mori». /UiffoSaull. 

Lattaio tie ? ,0 * ! n ^ Batti fU. Tanolo adorno. rr 






Et quelli fono centoi 



«, vénti huom'n' autoreuòlì» col 
oltre luuetno latto fceita di cento idi JJ lic3 . Ordiniamo , chea 

T mi d’ogni forte di virtù , & amltor ' ' ca flf ctta ne la maniera , & forma , che 
fimo repolli in vn urna ,ouero le prime occafiom, 



I mi dogo i forte di vinu, o<. ne |a , 

Ì m , loro fianorepoftnnvn urna , oue o . forte ne , prunC occafioru, 

K^^ kMtek88V 






.vì ì j:i .-Jt&EiC 
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NV Ó VE LEGGI 

li nomi poi di coftoro fono li [otto ferità , ciò e 
Li Magnifici ignori. 



jtpftino Stluagofu di cimbro 

910 . 

Giomjw Seluagofu di Benedetto. 
Bartolomeo seluagofu di Bene - 
delio. 

luca Gì uflinianofu di f'tetn^t 
Tier Gtojeppo Giufliniano. 
trance fo Sauh fu di Dominico. 
ftltppo Sudi fu di jilcjfandro. 

Tier Batnfla Calanco, 
f rance feo he fio del Sig Hettore 
Bendmelh Saulifu di Seba filano 
Lorenzo Sauli del Stg.Otuuiano 
Stefano Cicala. 
fSoCdigpfìiOO Giufimiano. 

Ciò: Tauolo GmRimant. 

Cotanto Marino • 
jt&oftino Marino . 

Girolamo de Franchi fu di Cbri 

S tifano de Franchi fu di Nicolò. 
Girolamo de Franchi fu di Pier 
Battila. 

Ciacopo Lercarofu di francefco 
■francefco Lercarofu di Nicoli, 
dtmbrogio di Negro, 
francejco di Negro fu di Boni- 
facio. 

Ballano de Fomart. 
f'icen^o de Fornai! fu di lato. 
BattiRa . 

Nico.'ò Dona fu del Reuertdaf. 
Hi colò Dona fu del Magnifico 
Ciacopo. 

Giorgio Dona fu di Melchior e. 
CbnSlofauode Fornati. 

luca de ternari Dottore de leggi 
Nko/ò Donafu di CJucopo di 
Tietro. . 

Dominilo Dona fu di Stefano, 
tauolo utdomo fu di Baldrfaio. 

Michele Marno. 

'Agofuno Donafu del M agnifico 
Ciacopo. 

y, cerilo adorno fu di ciuhano. 
•pauolo Baiitfla I menano, 
ti! acopo Senettraro. 

Qxeo go\iMldo fu di fdttifid. 



Domimco Grillo. 

Lorenzo segrone fi di Tietro. 
Bendine Uo N cerone. 
ritengo Zjagho. 

Sufauv Tinello. 

K ufae* Odone. 

Gmuarmi Odone fu di 
CioeBamfta Gnmaldofudel Re 
uetendffmo. - 

Bartolomeo m^o fu di Stefano, 
dintorno Gnmaldo Cebi, 
digofimo onmaldo fu di GiO. 

tornila. 

G affato Oliua. 

luca Gnmaldo fu del teuitriiif. 
fJicolò Tafero. . 

Dauid vaccaio Dottore de leggi 
Andrea Picchenotto. 

Tauolo Spinola fu di Stefano. 

Nicolò Spinola fù di Stefano Dot 
toro de leggi. 

Benedetto Spinola fu di Tauolo. 
Batufla Carburerò. 

cigoli no carburino [udì Bar • 
tolomco. 

Cio:BawRa Spinola fu di Mi- 
mo. 

Cofredo spinola. 

Damile Spinola. 

Ftanctfco ZoagltO. 

Batti fia Torre fi di Leonardo. 
Tietro bemgajfio. 

Nicolo Spinola fu di Luru- 

Ciacopo spinola fu di Fedenco. 
CiotB nulla Gitile fu di Ciacopo 
dtn.brogio Bondinai o. 

Ciouanni Marrone. , 

Bartolomeo Lafagna. 

Incoiò Gentile fu i< Ambrogio. 

%‘1‘mefio 1 >alfiéM*f» * *a- 
btlano. . 

Tobia Talluniclnc. 

Ftanctfco Tagliatane Dottoro 
de leggi. 

Nicoli Tallauiano. 
dintorno inatta. 

Quelli fono cento $c venti» 



GiocBattifla Raggio. 

Battili- 1 Barone, 
dindi ea Centurione fu di Do*» 
mco. 

Federico C Elulione fu di Ciacopo 
Chrtflofano Centurione 
dindi ea Centunonedcl Sig. S* 
nedetto. 

Trancejio murra. 

Siluejì t o lnntca. 

S ituila Sf-onja. 

Sii uè tiro Paffeglio. 

Fractfco Limellmofu di Batttfld 
Ciouanm Lomellmofu di dinto- 
rno. • 

dintorno Sofia. 

Tauolo Vicenfo LomcSino. 
Girolamo Tornei lino fu di digo* 

Marco Roffo del s(g. dtleffandro. 
vitemp Oltralpi 
Girolamo Chiauartfii di Luca. 
Benedetto Canenaro. 
jigoflmo Lamtlhno. v 

Marco Morene Dottor de leggi. 
Gregpno Torre. 

Ciacopo Saluofu di P e. egro. 

Ut colò Serra del Sig. Tauolo. 
Batnlla Camilla. 

Si luc/iro yjudimart. 

Stefano de Mari, 
dtleffandro Imperiale fu è hgo 
{uno. 

Benedetto pernice. 

Ambrogio Carmagnola. .. ; 
Nicoli Ticamigh*. 

Michele Perla, 
donarmi C ’ffo. 

Giuliano Marro/euo. 

Ciò Bainfia Sellerò. 



VI O 

Ftanctfco uontebruno. . ■ - 
Stefano Squarciarlo fu * ritta, 
no. ... 
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Ciacopo monegltafudi Benedetto 
yicen^o Colia. 

Clemente de la Rouere. , 

Bernardo de Joprani. 

Vogliamo 
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Vogliamo poi, che quell j,& tutti gl'dtri Magiftrati per noi eletti fiano fottopo- 
(li à la Rep. , Se à quella vbedifeano : Semata però la forma de le noftrc conftitu- 
Cioni,& non altrimentc. 

Hauemo parimente in quella nollra eletcione rralafciati à polla alcuni tanto 
buoni, fofficienti,8eaffcttionati àia Rep., quanto fono li difoprada noi nomina- 
ti :à fine, ch'ancora elsipolfano feruirc à la Rep. «quando qucgl’altri u’ufciranno. 

Oltre di ciò hauemo eleni U Giureconfiilti fottqfcritti,la virtù, bontà, & dottri- 
na de quali da noi è conofciuta,& efperimènrata ì che per quelli tre anni profanai 
clTerciteranno l’officio de la Ruota criminale, & de l’Auocato Fifcale, con gl'hono 
rijautoritàjfalariijSc preminenze alTegnatc da no i a loro, Se à fucceffori loro . Il 
primo dequali (poiché vengono ferirti fecondo ilgrado de l’età loro ) farà Po- 
deri il primo anno,8e gl’altri dipoi di mano in mano per ordine. 

Quelli fono li Magnifici Giureconfulti. 

• - '« 

tP ter Antonio V ice domini. 

Biagio da lOIJo 
(jirolamo Cherardi: 

• j Per Auocato Fifcale. • JV' 

Il Magnifico Pauolo Albutìo , 

De la reflitutione de fogliati, Cap. L1X. 



Appiamo,che ne li pollaci tumulti diguerra,chc auamporono in 
quella Rep. , li fono commefsi per vna certa rag ione, anzi mal- 
uagità di guerra molte rubbarie, face heggiamenti, Sedepreda- 
tioni da l’una,& da l’altra parte, c’hanno apportati danni di nò 
picciolo momento à fudditi,& ad altri . La doue, perche fpcn- 
gafi più che fi può da glanimi de gl’huomini la memoria de la- 
grimeuoli fucccisi , vogliamo , che fi reftituifeano fcambieuol- 
niente, ad ogni modo,Se celfando totalmente quale fi voglia eccettione , tutte le 
cofe occupate, rubbatc ; & faccbcggiate coli nel Dominio, come fuori, coli in mare, 
come in terra,& in o gni luoco, tanto à li Ridditi , quanto à gl’alrri . Commettia- 
mo poi l’efiecutione di quella legge, & decreto al Podeftì.il quale fenza llrepito, 
& figura di giudicio, Se mirando à la fola verità del fatto, prouegga, che reftituifean 
(j i e cofe tolte à li Spogliati fubito, Se fenza rimedio di alcuna appellatone. 

Dichiarai ione per la conferuatione de la libertà. 

Cap. L X .• 

N oltre, più tollo per maggiore Scurezza de la Rep., che perche Io filmia- 
mo neeelfario, dichiariamo, non elTcre llato,ne edere noftt a mente, ne de 
nollri Principi , che per il tenore di quelle leggi , ouero per quale 

F lì voglia 
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Svoglia elettrone de Magiftrati, onero per qualunque altra cofa fina da noi, 
s’incenda , ouero fia fatto alcuno pregiudicio a la libera de la Rep.dj Genoua : rie 
che di quella fi fia dubitato: volendo li notili Principi, chcaflolutentcnte retti ilii 
bata , intatta, & conferuata. 

. i . • • i ' • • ^ 

Jbrogaùone de tutte le leggi , che contrariano a le i 
* prefenti ,&rinuouatione de le altre» ' J 
C ap. L X ffi 

JJ;-. r:t r. • >'■ .. f *P." ' ^ ' [ÌP.j’1 

A V* N » O noiprouiftoopportuoemente coli à le creationi de Ma» 
piftrati , coinè ad alcuni abuli , chcrendcuano finii itutionc di que- 
lla Reo. molto imperfetta , hauemo (limato ncccflario , nmuouere 
tutti elolhcoli , quali hauellero potuto ò impedire , ouero offulca- 
rela piena, & intiera eiTecutione di quelle noftre leggi . Ondcia 
vigore de le prefenti abroghiamo , annuUiamo , ft irtnichiliamo tutte fc antiche 
leeei decreti, llatuti, ouero confuetudini ancora immemorabili , quali in qua- 
lunque modo fono contrarie à quelle noftre : auenja che fofTero tali , de quali fi 
dcuclfc fare mcntione fpeciale , & particolare . Rmuouando , & confitrmando 
quelle , che non fono contrarie : ò che riguardino 1 amminiftratronc de la Rcp., 
o la giuftitia ciuile , oueremente che concemino leconucnuoni fatte, & oflerua- 
je fin'hora con quale fi voglia vicino. ^ . Inftùutionc 
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INSTI TVTIONE DE LA 

rVota criminale- 

Cap. I, 

l O N cfTendoci cofa più necelT.iria,per cóferuare la quiete ne la Rep. 
cheildare caldoàlagiuftitia,Strainiftrarla cgualraentea tutticò 
quella antorità,thc lì conuicnc. Per quello ordiniamo, che ne la 
Città di Gcnoua lì debba formare vno tribunale di tre Giurccon- 
fulti fùorcftieri,che fiano ccecllcnti di giudicio, di autorità, d’inte- 
grità, & d'ifperienza : & i quali non fiano congiunti d'alcuna forte 
d’affinità con cittadini Genouefi :&chc quello tribunale fi debba nominare» il 
tribunale de la Ruota crim inale» 

De tele! t ione de la Ruota criminale , & 
del Fifcale , Cap. 1 1. 

Colà conueneuole,chc coloro, c’hanno d’eflere impiegati ne l'am- 
miniftrationc de la giurtitia,foprauanzino tuttigl'altri d’integrità di 
vita, de buoni coftumi, & de dottrina . Onde, quando trattcralside 
la creationc de gl' Auditori di Ruota, l’illuftrifsima Signoria fceglie 
ràà forteduidcli Magnifici Goucrnatori, liquali fecreteraentchab 
biano da pigi iarc informar ione de la vita, coftumi, dottrina>& ifpcrienza non fola 
mente de quelli, che attcndeno à tale vfficio,mà ancora de gl’altri,che perauentu- 
ra faranno antipodi per idonei. Poi che l'informationi faranno Rate riferite al Se 
nato, Procuratori, & Configlio menore,ordiniamo,che i nomi de coloro , c’haue- 
ranno riportatoli la maggior parte de li foffragji, fiano riporti in vno bufiolo,da cui 
ft od i i li per l’HIuftrifsimo Duce,acciocheal fuo tempo d’indi li cauino à forre gl’- 
Auditoridi Ruota : leuatini quelli, che fra tanto faranno morti . II che vogliamo 
fi faccia tanto anticipatementc, che quelli, quali fideucranno trarre fuori à forte, 
fiano ragguagliati di tre meli prima, che piglino l'officio . Il medefimo vogliamo, 
che s’olfcrui ne l’elettione de l’ Auocato Filiale. 




Difi ini ione de gl offe ii de la ‘Ruota, & l’elettione 
del J? ode (là. Cap. I II, 






L' Auditori di quello Magillrato(che nó durerà più di tre anni) s’in 
tcndino eletti per Podellà vno anno per ciafchuno,incommincian 
do dal più vecchio : & dopò lui gl'altri,fecódo il grado de l’età : Et 
haueranno da elTcrcitarc l’officio folamente vn'anno in maniera, 
che finito il triennio, ciafchuno hauerà goduto l’ufficio vno anno. 
Il Podellà , mentre dura l’officio fuo , farà capo à gl’altri Auditori 
di Ruota :&godcraf$i glabri honori, emolumenti, & preminenze , che vanno 
congiunte con l’ufficio. 

F z De 
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Del [alar io del Po detta , de gl Auditori 

di Ruota. Cap. il II. 

I Aghilì di {alario à quelli Auditori de la Ruota criminale fcicento fcu 
■ ri d’oro ogn’anno,da sborfard da l’Erario publico di tre in tre meli 
à la rata . Et quello oltre l'habitatione, emolumenti, regaglie , fran- 
I chiggie,8tcflentioni lolite, Se confuete. Quando poi tflerciteranno 
m , ) l'ufficio di Podcftà,habbiano per quell anno lolamente , oltre li lei- 

cento fcuti d’oro, altri ducento fcuti d’oro taccioche pollano (ottenere p.ù hono* 
ratamente la degnita del g rado loro. 

De lamminijìraregiuftitia lealmente. Cap. V< 

Slendo fommemcnte ragioneuole , che Ha più perfetto de gl altri 
colui.il quale con l’autorità fua hi da raffrenare^ da tenere In re 
gola, Se ne deuuti termini gl’altri , fappiano per ciò il Podefta , Se 
gl’ A uditori, che fopra ogni cofa hanno d’auuertirea tenere le ma. 

. ■ ni calle, & à contentarfi de loro dipendi) , & leggitimi honorarij. 
Oltre di ciò faccianficonofcere cguali,3c giudi ad ogniuno : non fiano in veruno 
modo accettato» di perfonc : ma amminillrino giurtina con patita a tutti, & con- 
tra tutti . Se faranno altrimentc, oltre che proueranno Dio Ottimo Mafsimo ede- 
re feuerifsimo vendicatore, & punitore de lefcclcraggini fecretc ne daranno an- 
cora rigorolo conto nel findicato : ouc non s’hauera alcuna conlideratione, che itt 
no Itati ritenuti, ouero impediti ne da timore reuercntiale , ne da coraiiundamen. 
ti de lifoperiori. 

De l officio , €5 [alario del Ftfcalt. Cap • V I. 

I Sfida à la Ruota criminale vno Fifcalc Giurcconfulto.ilquale conuie- 
neeflerefiiorcfticro.St efiercitato ne le caule criminali , Se che non 
lìacongiunto di affinità con alcuno cittaaino Genouele : acciochc 
polTa fare l'ufiìcio fuo libercméte, St fincereméte:Sc habbia di falario 
freccio fcuti d’oro ogn’anno,da pagarli da l'Erario publico da quat 
tro in quattro ine/noltre ri)abitatione,& gl’altri cmolumcti,preminézc,&frachig- 
gie,che folcuano godere i fuoi anteceflori , Durerà l’ufficio luo tre anni. Sarà 
ciato & (indicato appunto, come gl’ Auditori dela Ruota criminale. Et fappia, 
che l’officio fuo principale c.d’inftarc la preda efpcditione de lì procefsi , & de le 
caute: & di procurare con ogni folecitudme.&diligcnza, cheli Rei fiano cadiga 
ti conforme à loro misfatti. In oltre darà auuertito,& vigilante, ch’il Fiteo non ri 
ceu» danno, nella frodato ne le penc,& condannano™ pedinane, oueiementc 
ne le confifcationi de beni, che giornalmente fi fanno da Magidrati. 




De Soldati, ouero sillabar dieri del Podefta. 
Cap. VII» 



Sta bene-. 
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Tà bene, che quelli c’hanno la cura di miniftrarc la giu(litia,non 
(blamente habbiano l'autorità , mà ancora gagliarde forze, per 
difenderla, & confcruarla contra l'empito, & prolòntionc de 
gl’huomini infoienti . Hauerà adunque il Podedà fei loldati 
Alemanni, che chiamanfi, Alabardieri mantenutili a fpefe , & 
con l'autorità de rillnftrifsima Signoria: liquali Se diano per 
guardiaà la porta de la fua cafa,& fiano pronti per accompagnar 
lo in publico riuerentcmcntc, quando vfeirà . Oltre di ciò l’illudrifsima Signoria 
commanderà al Colóncllodela piazza di Palazzo, che, per di fefa, Se piùforzofa 
autorità de la giuftitia, mandi al, Podedà quel duolo de foldati, ch’egli richiederà, 
fin’à cento, & più,fc coli parrà espediente à l'illudrifsima Signoria. 

c De l'elezione , & (alario del Bargello Birri. Cap. Vili. 





IL Podedà fceglicrafsi vno Bargello prattico.fic valente, con ottan 
ta feguacijhuominidi fattione ; li quali gli diano appredò , obedi 
fcano,& eflequifeano diligcntcmentc,& fedelmente li fuoi com- 
mandamenti, fenza alcuna partialità. Commanderà l'IUuftriis. 
Signoria , cheli paghino da l'Erario publico ogni mefe quindeci 
fa feuti d’oro al Bargello, & treà fuoi Birri : oltre le regaglic, & imo 
“ lu menti, che leggitimementc fogliono haucre: Guardili pero il 
Podedà, che, có l’occalìone di tale elcttionc,non pigli dal Bargello, che da lui lari 
eletto, alcuno dono,ò premio, auenga che gli s offerifea (pontancamcntc. 

Del giuramento, eh' il Podcflàhà da receuere da Notai 
de la Idiota criminale. Cap. IX, 

iL Podedà fi farà dare il giuramento da li Notai de maleficii nel prin- 
cipiodcl fuo vfiìciojche non cóinctteranno dolo,& che etfcrciccran 
no l'ufficio loro fedelmente, & legalmente, & che non raanifèderan 
no ne lafcieranno manifedare , prima de lapublicatbne,Ii lecreti 
de li procefsi à nilTuno huomo del mondo,ne per prieghi,ne p prez 
zo,nc per officii,ouero commandamento d'amici, ò de Principi: fot 
to pena di pergiuro, di fal/o,& d'i nfamia; & oltre di ciò fotto pena pccuniaria arbi 
uariaal Podedà, & d’appi icarfi al Fifco. 

Che li Notai, & altri Officiali de la %uota non eccedano 
le tajje de le loro mercedi. Gap. X 

Rocurerà il Podedà con ogniognidudio,& diligenza, che tanto liNo 
tai,& fcriuani, quanto li Mefsi,& traghetti, Bargelli, Birri , Guardiani 
de le prigioni, & tutti gl'altri,che fcrueno in detto Mag idrato, oflerui- 
no le tafle de le mercedi, fecondo le tariffe prefifTe à ciafchuno di loro: 
& die in alcuno modo non le eccedano, ne direttcmcnte,nc indirette 
Et fc auuerrà, che alcuni ricauino palefementc, òiecretemcnte da li eli— 

cntuli 
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entuli,ò da altri in loro vece più del dcucre,ouero che per via indiretta, come fa- 
ria tratcnendolefpeditioni,&diIongandoà compire quello, c’hanno da fare, ag- 
girino li litiganti^ fine, che vinti da tedio fiano aftretti pagare maggiore mercede 
de l’ordinario, condannili il Podeftà per la prima volt3,che cótrautrranno.in quat- 
tro volte tanto, quanto farà quello, che loro è deuuto per li ordini . D’alhora man 
zi poi caftighili tanto feueremente,& grauemete, che porgano cfTempio à glabri. 
Oirre di ciò hauerà d’auucrtire,& di prouederc , che non pigliano cof'a alcuna del 
mondo da li poucri,& da le perfone miferabili : Mà che li Notai fcriuano , & ccm- 
pifeano gl’atti,& fcritturc fenza mercede . d'altri poi facciano gl’ufficii loro fen 
ze dimandare, ne afpettare alcuna mercede :mà afpcttino,chcDio ottimo Mafsi- 
inojin ricompenfa d'opera tanto pia, la rendi loro in colmo. 

E)e/< Dinontiatori deli delitti. Cap. X 1. 

Cofa fommemente efpediente,peramminiftrarelagiuftitia ret 
tementc,& diligentemente, che ne la Città ci fiano li Dinontia 
torideli delitti. Onde fi èditerminato.chc li vicini diciafchu 
na parochia ogni tre anni debbano eleggere dui offìcialidiquali 
fiano tenuti dinontiare al Podeftà tutti li misfatti, che occorre- 
rà commetterli ne la loro parochia: quelli, che commettcfanfi 
di giorno, al più tardo il d i che fegue immediatemente : & quel 
li, che fi commetteranno di notte.al più tardo dentro di dui giorni : cfprimendo 
il tempo del delittori luoco, li delinquenti, il nomc,& cognomcdc l’offcfo,St deli 
teftimoni, che faranno fiati prcfenti,ò chchauerannofaputoil maleficio , Strutte 
l’altrecircoftanze,c’haueranno intefe. Chi trafeurerà ,oucremente non hauerà 
rimondato lealmente, fia punito in dicci ducati d'oro.& in piùà l’arbitrio del Po- 
deftà, fecondo la qualità de la colpa,& de la negligenza : fc non addurrà caufa, per 
la quale di ragione debba eflerc ifcufatoàgiudicio del Podeftà. Non per que- 

llo però fi feufano li Medici, ScChirurgi, che nonfiano tenuti dinonciarc in gl’ atti 
del Podeftà tutti li feriti, & pcrcofsi,chc medicheranno , fecondo la difpolititione 
del Cap. iij. nel primo libro de li fiat, crimi. 

De l’autorità, & giurisdtttione de la 
Ruot a criminale. Cap. X // 

Ifieda tutta l’autorità, & giurifdittione de le caufe criminali appref- 
fp di quefto Magiftrato,cofi in procedere, come in decidere , li- 
fpetto à li del itti, che fi commetteranno ne la Città, & ne le tre Po- 
dcftarie,ciòcdiBifagno,diPocccuera,&de Voltri: ma rifpettoà 
quelli delitti, che occorreranno in tutto ilDominio.coropicfaanco 
ra laptouinciadiCorfica.ciafchuno Podeftà, & Giufdicente de le 
prouincie,& de luoghi ( riferbati però li luoghi dTenti,& feparati,f’e ce ne fono)for 
njcrannoliproccfsilcggitimente,&li decideranno. Et quando tratterafsi di mif 
fatto, che meriti la pena de la morte natura' e, di feparat loncdi qualche mcii>bjo,& 
de la galera ancora temporale, non potranno mano à la decifionc de la caufa , che 

prima 
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prima non habbiqno riferito à la Ruota fedelmente, & inricremcnte il flato, & il 
pròci-fio d i eflà,< on ii loro par ere : & che non habbiano hauuta la rifpolta decifiua 
ua la Ruota : la quag liano vbli gati di oflcruare , & eftlquirc prcc demente. 




Come il Podeflà , & la Ruota habbia da pro- 
cedere ne delitti. . Cap.. XIII- 
Roccderà il Podt fla d i Gcnoua In tutti li delitti, non fedamente ad in. 
ftanza,olìa querela de la pane , mà anche ex officio : & non Colo con 
cattura, & inquifitione.mà ancora con comandi penali, quando à gl'al 
tri Auditori di Ruota paia coli conucnire,fecondolaformadele leg 
gi,& de i ftatuti.Et,quadoauuerràtattarfi di delitto publico, fla tenu- 
to procedere ex oflkio,aucnga che la parte nóinfti:& chiarire con ogni Audio, & 
diligeva la verità del m sfatto aftregendo ancorai ditela verità li teltimoniinfor 
mati de rcccelfo, anche có corda & torméti r & caftigado li Rei feconderà colpa, 
come difpongono li ftatuti, & le leggi. 

Che lagiurifdittione de la Ruota nonpoffa ejjere impedita 
da alcuno. Cap* X 1 1 1 1- 
O N pofla alcuno impedire ne cumulatiueraéte,hc priuatiueméte la 
cognitione,&giuriidittionedel Sig.Podefta ,& de gl'Auditori di 
Ruota :ncritardare,®uero in veruno modo fofpcndcreil corlbde 

proccfsi,& caufe criminali , ne la decifione di eflè. abolindo an- 
cora li ftatuti, & decreti jch'incomminciano, 

L iceat preterea pr adititi Procuratoribui , & , Item 
declarauerunt ad abundantem cautelam : 




liqualifin’adhoggihamodatala giurifdittionccriminaleà li Procuratori, & à 
riiluftrtfsima Signoria: uó oliando parimente qualunque altre legg i , ò ftatuti.che 
dflponeflfeio in contrario • Piouederà però l'illuftrilsnna Signoria, che il Podc- 
fta,Sc gl’Auditori di Ruota min iftrinogiuftitia lcalméce,Sc virilmente .Si eccetta 
ua nondimeno il cafo di delitto di lcfimaefti ( & di feditione: ne quali l’illuftrifs. 
Signoria (poich'ella per tali eccefsi potrebbe eflcrccrauagliata) hauera facoltà, 
didiputare vno,ò dui Goueinatori,oueremente Procuratori: li quali in taliacci- 
dentiafsifterannofeinpliccmentcconilPodefti,&con laRuota: Se procureran- 
no, che tali procefsi lì lòrnifeano dal Podellà , & da laRuota con quella diligenza, • 
che conuiencvfareindclittidi tanca importanza: & che silpedilcano conforme 
à la giuftitia . Agg iugnendoui ancora , quando coli parerà efpediente , dui de 
gl'Auditori de laRuota ciuile. 



Di non ritenere li Rei in prig ione fuor di proposto. Cap. X V. 

I è parlo troppo alpera cofa,chc li carcerati non li poftano rilafciarc,fc 
prima li cauli, per la quale lono flati carcerati , non {blamente non è, 
Hata inrefa,mi ancora dveila , La doue volendo noi temperare il ri- 
gore del Hit. xxv]. hb.pri.crimia , ordiniamo, che cios'habbia di la 

fciarc 









nvove leggi 

fritreàl* arbitrio del Sig: Podeftà, & de gl' Auditori di Ruota:!! quali faranno quel 
I > c f s i parrà giufto,& conueniente, fecondo la qualità del fatto, de le perfo 
ne,& anche de gl'indicMa quali ciafchuno carcerato fi trouerà aggrauato. 

Che ne le [enterite diTluot a ballino dui noti. Cap. XVI. 

epedifea il Podeftà le caufccon il voto de gl'altri Auditori de la Ruo 
ta criminale :& li voti deducane ora che fiano contra il parere del 
Podeftà, habbiano forza di fentenza, tanto ne le diffinitiue , quanto 
ne l'intcrlocutoric. ( 

Di non accettare le appellationi,& de f effecutioni 
de le fentenza. Cap. XV II. 

On fia lecito ad alcuno richiamare,appellare,nediredi nullità da le 
Pii fentenze del Podeftà, & de la Ruota, ò diffinitiue che fiano,ò inter- 
locutorie . & fimilmente da le fentenze de li Podeftà, & Magiftrati 
di tutto il Dominio Genouefe, c'hanno d'elTerc date ne le caufe eri 
minali, fecondo il voto de la Ruota: mi clTequifcanfi fotto quello 

modo.chefono fiate date. Douc però fi tratti di pena mortale, o- 

uerodifeparatione di membro, foprafedafi Pèftccutionc per trt giorni , fe fi agita 
ne la Città, & fuo diftretto : Se fi agita ne l'ifola di Corfica,per venti giorni : Se ne 
l'altre Città, & Terre del Dominio, per quindeci giorni. 

De le lettere del Principe à nuoue difefe. Cap. X\ 111. 

-*»■. • — - • ~ **~*!Ì«J 

I A fperienza fpcllè volte ci lù fatto conofccrc,molt i per pò- 

* uertà , & altri temendo la malignità de Tuoi nemici, ouero 
ancoral’ingiuftitia de Giudici, non haucrc hauuto ardire, 
di comparerò in giudicio,quando fono fiati chiamati, con 
tutto, che folTero innocenti : & lwuere più torto voluto fof 
frire,d'cflere condannati in contumacia, che fopporfi à ma 
mfcfto pericolo de la vita. Volendo noi foccorrcre à 
di l’indennità di coftoro,ordiniamo, che quelli tali banditi, o 

condannati in contumacia, portano eflere rimefsi à nuoue 

difefe da l’I Uuftrifs, Signoriaipurche fi chicganole lettere dentro de dui anni :& 
in tale calo bifognerà haucrc la relationc del Magnifico Podeftà , & intendere , fe 
fono fiati condannati iolamentc percongietture.Jc per indicii , oueremente per 
proue lcg 2 itime,nel quale cafo non fi concertino in alcuno modo . Coloro, c hauc 
ranno impetrate tali lettere, fiano vbligatì à prefentarfi perfonahnente ne le carce 
ri publicedentro didieci giorni, che feguiranno immediatcmentc: altriracntc le 
lettere impetrate non li giouino punto . Et fappiano.che ad efsi tocca , moftrare 
l'innocenza loro, lenza chcil Fifco proui cofa veruna. Se fi prefenteranno nel 
fpatiod'unoanno,8c dimoftrcramjo la loro innocenza, non lolamcnte potranno li- 
berarli da la pena capitale mà anche da Iacondannatione pecuniaria, & da la con- 
fifcationedc beni : Se fi prclenteranno palfato l'anno, in tale cafo pollano liberarli 

fidamente 




KIT LA R E P- BI(G E NO V A. 
Solamente da la pena corporale. Se capiraief i i • 
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De hfindtcatori de la Huota criminale , £ 9 * de linflan - 
\a dclfindicato. Càp. XI X. 

j Antoftòche fati finifó1’uiTìc!ó,i'|I!uftnTsima Signoria eleggerà à 
' forte vnó de li fopruni (indicatori dui det Configlio menore, vno 
Auditore de la Ruota ciuslyjSt imo uè! Cólleg ode Dottondiqua 
li tutti, ò loroHgliuoI; non haboiano litigato &tuàntiquelli,c'hàn 
no d’dkre (indicati. Qiitfti fwdichìnoil Podcfta,& gl'Aud tori, 
il Fifcalc , Notai, Bargello' 3t tua famigli rOJino le querele ; for- 
mino li pioccfsi: veggano li libri criminali :& Confiderrno'dili gcntcmentc,fe èrta 
tacommefla alcuna cofa per dolo, ing u(litia,& negfgenzza affettata : che poti/ 
pregmdicio à le ragioni del Fifco.oucio del terzo; ic confideratod tutto , faccia- 
no giuftitia. L’inftanzadel (indicato non pafsi quaranta giorni. 

Che loffie io de la T\uota criminale duri tre anni. 

Cap. XX. 

Hi farà (lato di quello Magi ftrato di Ruota tre anni, non poflj dTerccon 
fermato,ne prorogato, ne elici eliporto al incuehiup grauo , faluo paf- 
fati tre anni intieri ,dopo ri giorno, c’haueià finito lutili io. 



D eh protettori de career atipoueri. Cap . XXL 

V 'i Mportagrandifsimamcnte^lie fihabbia riguardo à poueri ,& à 
f\ perfonein leiabili : quali abbandonati da l'aiuto de tutti , oueio 
inarcifeonoin prigione.oueroopprelsi da ir peréti vili mégono 
ingiurteinente, & più lungamente, che perauentura nonconuic 
ne: & taluolta ancora lono puniti indebitemente . Ondehaue- 
rao hauuto per bene ,d'inftituirc vno vtiicio , che nominali , li 
Protettori de le carceri . QpdVordinc farà comporto de dui 
cittadini fegnalati per carità Chriftiana , quali faranno (celti da rillurtrifsimo Du- 
ce ,& Gouernatori , & de dui Giurcconfult ,qurli faranno nominati ogni dui an 
ni dal loro Collegio ;& parimente de duiCauùdici de più cfpem, quali faranno 
deputatiàqueft'oflìciodalalorocompjgniaogniduianni. Quelli tali poi che 
farannoeletti ,piglicran(ìil pefoad efsi importo $ì ,che non polfmo efeufarfi in 
alcuno modo: voteranno le carceri: procurcrino d'hauerc vnal.fta de carcerati, 
che per pouertà hanno bifogno de difenfore : intenderanno il titolo , & la caufa 
de la loro deccntione da li Notai , dal Roderti , oucro da gl'altri Giudici: congre- 
gagli in cala dd Giureconfulto più vecchio , ouero doue ad efsi parerà p iù iom 
modo :&iui tratteranno d il genteinente de la ditenlìoncdi quelli : partiranno!! 
tra loro le fatiche : Li Dottori, & CauliJici attenderanno a vedere li procefsi, 

à preparare le difenfioni leggirime , & a dilpucarc le caufe : li Cittadini poi ande- 
ranno fpcflbà palaizo , vibreranno ioucutc li carceiati, & intenderanno fc m qual 

G che 






t ** NV OVE LEGGI 

che cofa fono maltrattati da li Guardiani de le carceri, oucro da colui, che gli por 
« gl alimenti: Stquando fu bifogno, procureranno con ogn, dii .geniche da 
el^ffcfi fiano loro fatte le remifsioni, che fonoa propoiito. Il 1 oietta.St gl Au 
ditori cofi duiIi,come criminali apriranno facilmente la porta , & daranno beni- 
gna odienza à quelli Protettori , quali fi quagliano in opera tanto pia . Li No- 
tai li lafcieranno prontemente vedere li procefsi , fe faranno publicatt , & li com- 
Diranno fenza mercede : riceueranno parimente fetua mercede con 1 .ftefla ca- 
rità glatti , & le loro difefe ; allcttandone da Dio rimuneratane foprabondante. 
I/o die io di coftoro fara biennale ; Sappiano pero , che , ancora paflatili dui 
anni , fono tenuti per il loro vfficio, informare diligentemente 1. fuccclTor. . 
L’Illuftrilsima Signoria commanderà ,che fiano pagana li Dottori cinquanta 
feuti, & à li Causidici venticinque : accioche lcrumo del opera loro ali pouc- 

ri per niente. 

c De la uifita de Carcerati. Cap. XX l 4 

N oltre edbrtiamol'Illuftrifsima Signoria, la quale cófidiamo.chelia 
I, molto feruenteà quella pietà Chrftiana.che faccia vifitarc le car- 
ceri vna volta al mefe per dui deli Magnifici Gouernatori,ouero 
Procuratori . che intendi le caufe de poueri,& mifera bili prigionie 
ri : & dipoi proucgga,che fiano clpedite predo, & fauoiabilmcnte, 
& fi come g mdic herà edere efped lente. 

De lahrog adone de li (lattiti contrarii a la libertà del 
matrimonio , & à l'immunità ecclefìajltca: 

Cap . XX III. 

•F.dendo noi edere cofa fommamente abomineuole,il vioIare,oucro 
*' in veruno modo impedire la libertà del matrimonio, dichiariamo* 
che debbano abolirli ,& annullarli , fi come per la prefente con- 
ftitucione aboliamo, &anmilIiarnoliftac.dellib.ii de criminali* 
Cap. vij. , &à Cap. xciij. , li quali ri pugnano„non poco a la libertà 
dematrimonii. Con la medefima autorità leuiamovia, Se abro- 
ghiamo il fiat, dellib.ij.de crimi.à Capitaci. S.Stqttif ante facris tnitiatus, 
come contrario à l'Immunità , & libertà ecdefiadica,& a facri Canoni. 

De l’abrogatione de le leggi , fiat ut i contrarila que- 

fle ,£5* rinnouattone de [altre , che non fono 
contrarie, Cap. XX\l 1 1. 

|Nnouiamo poi l'altre leggi, ftaniti ,& decreti criminali de la Città di Geno 
ia,come che fiano fondate lopra la ragione, Se il giudo :& commettiamo 
efprcdamentc l’cllccutioncdiquellcalSig. Podcda,& à la Ruota: abolm 
do, & annic hilandoquclle,che ripugnano àquedenoftre conftiiutioni , ouero ad 
alcuna diede, in quale fi voglia modo che fia. NOI 








ipELA REP t DlCE^pVA. 2} 

NOI GIOVANNI Cardinale Mcroqc, Priore del farro CqJIcgio , & Legato 
'delatore de la Tanta Sede Apoftolica, o.- 'A ’*•* . 

PI ETROFauno Corta chiaro Cóte.dc Principe del facro Impero, VeT ouo d’Ac 
,.t,qni 3 & Oratore , 8t Comiuiflario Ccfarco. . 

DON CARLO de Borgia Duca dèGartdia,& •» 

DON GIOVANNI didiaquez del Conliglio de la facra Catolica 
Maertà ,St Tuo Oratore appretto dcGenouefi , amcnduiMiniftridylRcCato- 
li co> • _■ Col tauorc d'iddio Ottimo Mafsimo, con li voti emani- 

mi, & non difeordarìdo aitano di'rtoi iir muna-cofa>hauendo prima noi, 3t ciafchn 
nodi nei fatta piena , Se intiera relat ione di tutto à li noftri Principi, & di commu 
ne ,& aflbluccmcnte concordcuole Temenza , Se commefsione de tutti loro, ha- 
uemo fatte , Se compofte le leggi , ftatuti , decreti >ordinattoni , & clettioni , Tcrit 
tf di fopra, attediare poco inanzi pubicamente jperriformationcdelaRep. di 
Gcnoua . ìk per il buòno , giufto , quieto , Se pacifico flato-di quella .! Et per fe- 
de de le cofe Todctte le hauemo TottoTcritte di proprie mani , & commandato, che 
Tuno figgiUatc con li noftri figgilli , & fottofcrittcrdali noftri Secrctarii . Data 
in Cafale di Monferrato il Sabbato à «Licci di Marzo, dal parto de là Verrine 
l'anno M D LXXVI. 
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NVOvE L E d G f 

C IO V ^NN / Vefcouo dQfiia, Cardinale Adorane, legato} 

latere 0V. > 

p 1 ET%.0 fanno Co/lachiaro, \efcouo d’ Acqui ,Oratore, 0 

Comminano Cefareo (Se. ■ . . n ■ ■ v* < c 

X>ON Carlo de Borgia Duca de Gandia 0f-i 0* 

DON C tonami idtaquez, Oratore, Admijiri Catolici 0V . •/ 11 

Avmo fatta vna legge, per la quale ordinamo, che gl'officii de CI 
cellieri, quali fonofecretariide l’IIluftrifs.Signoria,pcr 1 aucnirefia- 
no conferiti ogni cinque anni da li Dui Collegii , & Configlio me* 
nore. Hauemo però ftatuito ,cbe quelli, quali hoggi fcruenoà la 
Rep., debbano peri euerare nel loro vfficio per cinque anni, fe coli 
_ ili, c'hanno facoltà di eleggerli. Quindi è fiato dubitato, fc fubitodòj 

pò faccettatone de le leggimon ottenendoli il conforto de li Dui Conigli, & Co 
figlio menorc, fofié finito l'ufficio de Cancellieri. iTchcqoihatiemo filmato cflere 
fuor d’o<mi dubbiò, non raccogliendoli ne da alcuna parola, ne dal fenlo de la leg- 
ge, che coftoro pèraddeflb debbano reftare priuati: anzi li hauemo ftatuiti vna di- 
terminata, & efprefla continouatione, &perfeueranza ne l'officio per cinque anni; 
ne fi c riferbata altra facoltà à queUi, che hanno da eleggerli, che di giudicare, fe ta 
le perfeueranza debba correre fina cinque anni.oucro per manco tempo . Ma per 
maggiore chiarezza, & per togliere anche li dubbii fouerchi, diciamo, non eflcrc fta 
ta noftra mente, che l'officio de quelli , che hora ferueno, fia finito , faluo fe li Dui 
Collegii, & il Configlio menorehaucranno rifoluto il contrarioimi hauerc noi vo 
luto dire, che li Cancellieri d'hogg idi debbano perfeuerare ne l'officio fin’à cinque 
anniiquando ottenganole lettere confermatone da l'Illuftrifs.Signoriadc quali vo 
cliamo impetrarli ogn'annoilaluo fe parerte à li Dui Collegii, & al Configlio me- 
nomi abbreu iare con l’autorità loro quella cótinouatione dee inqne anni . Nien 
tedime lo ordiniamo, che per quell’anno non fiano neceffiirie le lettere conferma- 
tone : ini che duri l'officio de Cancellieri fenz'altra difficoltà . Et coli vogliamo, 
che fia olfoiuato. Per fede di che &c. 

Data in Cafale di Monferrato à xviij. di Marzo M D L X X V I. 

G\OV A N N\C ar dinaie Morone legato Apoflolico &c.- 
r j> j ET R O Fauno Co(t achiaro V efeouo d Acqui, Oratore ,0* C om 
mtjjario Cefareo. 

DON Carlo Borgia Duca de Gandia , 0* 

DO NG iouanni \diaquez. Oratore, lAiniftri Catolici 0 c . 

irsrrrojE le nofirc leggi hauemo data la forma, con la quale hanno d'effere eletti 
perl’auenireli Vfficiali,&Magillratine la Rep. di Genoua:& ne fuoi 
luoghi hauemo fpecificatc le qualità de tutti , che fono ncceflarie ne le 
perfonc de coloro , c’hàno d'tflcrc cletti:& hauemo data, Se attribuita à 
li Dui Collegii inficine col Configlio rrer.ore l'autorità di dare per l'aueniregl'of- 

fici 




^ DEL A REP. DI GENOVA. " ^ 

ficijflfcrbatiae alcuni ) quali prima fi dauano da li Dui CoIIcgii.Sc al t ri vcntiot- 

10 Cittadini i . Ma perche non hauemo fotta particolare mcntione de fclettione 
deg ufficiifotto(cr.m .poiché fono Mag.ftrati , & offici , che s'dTercitano ne la 
Città di GenouaA hanb gride autorità, Se giurifdjttione.à fine che in fauenire nó 
pofla forgerc alcuno dubbio, per la prefente noftra deliberiamo, Se ordiniamo, che 
1 elcttionede gl officiose Magiftrati de li Straordinarii,di Corfica ne la Città di Ge 
noua,di Terraferraa,de Padri del comune, de l'Abódanza.dcli Ceriferi, òfia Mae- 
ftra •,& de la Moneta fpetti In laucnire ali Dui Collegi'., Se Configlio menore, có 
que numero de feftragn, maniere, Se forme, che difegnammo.Se richiedemmo in al 
trj limili omcn, c hanno d eflere creati: non oliando qualunque leggi, ftdtuti.dccre- 
y , ordini, oueto cofuctudim ancora immemorabili, che focdTero in cótrario.-à qua 

11 tutti cfprelTcmentederoghiamo . Nondimeno però deliberiamo .ordiniamo, 
& diterminiamo.chc 1 altre cofc per noi ftabilite ne le noftre leggi, & principalmé 
te intorno a le fodette cofc ftiano,& reftino inuiolate.Se intatte. In fede di che Sec. 
Data in Calale di Monferrato a xix. di Mano M D LXXVII. 






♦ 




Ichiar attorti fopra alcuni Cap. de le T^ttoue leggi fatte poi da 
li \.egati de tre principi. 

Dichiarationi prime. 



Nel Cap.ij.de l’inftitutionc de l'unico ordine, & di ripigliarti le famiglie naturai ì 
fepra quelle parole, Et qui ab anno I f 7 8 - Cttra&c. 

Dichiariamo comprenderuifi tutti coloro,che fono ferirti nel libro dela ciuili'tì 
ne le xxviij, foftiiglie,òfia alberghi, dal primo giorno de l'anno MDXXVIII. 
jn poi, Se comprenderuifi ogmuno,ciafchuno,Se tutti in maniera tale, che vi nnehiu 
diamo anche tutto, & intiero il fodetto anno del MDXXV Ill.nonefciudendo 
veruno in quale fi voglia modo, Se però alcun i de li Aggregati ne le XX Vili, forni- 
glie,ò fia alberghi dal primo giorno del detto anno M D X X V 1 1 1. final prefente 
votano reftare nc le medefime famiglie, & ritenerli il cognome,Se farmi de l’iftef- 
fa famiglia, che alhora prefero, concediamo.che lo poflàno fare, con quella condU 
none, le, & in quanto piacerà di ritenerli, Se accettarli à li principali , decapi de le 
cafedc fiftclTa famigliai l'arbitrio de quali rella libera la facoltà di ritenerli Se 
di accettarli, Se non altrimcnte,ne in altra maniera. 



Nel Cap. iij. de la dichiaratone de farti mecaniche. 

Dichi ariamo, che coloro, quali chiamanli Seatcri,polfano,comc è il folito , afri- 
fiere fecrctcmcnte.Se non palclemente dentro de le loro cafe.St ( come fi dice)nc 
li loro volti.percioche noi hauemo v ietato,il r ifiedcrc pubicamente jn quelle fil- 
ze, che volgarmente nomanti boceghc. 



Nel 



w. 



,N,V O VE LEGGI 

Nel Cap.VII.de la cópofitiopc dc l'uma^cr il Seminario, fopra quelle pVPje», 

Ad e dio menfe {unio,& medio Decembn. , 

Dichiariamo,quellc parolcnon deuerfi intendercin modo , eh? comprendano, 
precifemente quello giorno: ma tanto largamente i che uo.i imporci u lpatio dc ; 
quattro giorni prima, ó dopò il mezzo mele. 



alai- 

uofl 



NelCap, X. DeliMagiflratidc la Cini, fopra quelle paròle, 

jidduos ^a^iflratus obeundos eodem tempore nento admittatur. 

Dichiariamo.che quello debbafiinrcndcrc di qual fi voglia officio beneficiale, 
gufine la Città, come fuori • & che à tali Elètti fii permetto ritenerli d primo vfli- 
cio,oucro accettare l’altro à loro arbitrio. jj 



Nel Cap.XI.de l’Elettionede li Trenta Elettori , fopra quelle 'parole , 

Ynfine Decembrisciiiuslibet nini. 

Dichiariamo, non deuerfi intendere precìkmèntedc rnltimògiorno del mere, 
mi ancora di dieci,ò dodeci g torni, dop ò mezzo mefe di Decembrc. 

Sopra quelle parole, Adodò non fit pater , fllius , frate? , focer , aut ge- 
tter , nel à cittì tate abfit . v tt 

Dichiariamo, che tiafchufio de'Ji cpntojConfigfierijqu^AltW^^ l.uifiuodr. 
Elettore, fi debba attenere' aa‘vorarc,oucrem£ , te da pai loti are iolamétc,doue ntrat 
ta delifodetti à lui congiuntidiftrettezzadVfcrrguèi&tfòtV^ 1 tlcttiòné , o fiat 
pallottatione de gl’altri, c’hanno d’eflerc eletti. Et il medeihno fi dice non folo ne 
l’clettione de li xxx.Elettori,nù «Incora de-gl’altri Magirtriti,& officii beneficiali. 

. NelCap. xij.de Tclettionc del Configlio maggiorc,fopraqotdlpcparolc, .j 
ex umuerfaciuium nobditatei demptis ijs , qui tunc con/iliarij^ 
munus obeunt , 

: Dichiariamo quelli foli edere flati, & eflere cfdufi, quali haucranno cflercitato il 
detto Magillraco al manco féi meli. 

Nel Cap.xviij. De le Sorrogationl. 

Dichiariamo, che l’autorità di forrogare data à li Dui Collegi), 8c Configlio me 
note, comprenda folainente il cafo di mortc,& di attorca ; pcrciochc nc graltri c» 

fi particolari polfono forrogare li Dui Collegii fenza il Configlio menorc. 

« 1 

NclCap.xix- , Quanti voti fianoncccflarii. 

Dichiatiamo,chc,perdifpcn(arc fopra inftroracnti,fentenze,St tc(lamenti,fono 
, ncceilàrii almeno vr.deci voti deli tredeci. 

Nel Cap. xxiiij. Del leggitimo numero &c. Sopra quelle parole, 

L icebtt tram tunc t i mporti cum minori numero' 

Dichiariamo, che fc il Configlio mcnore,pcrforiogarc ne l’uno & l’altro Có 
figlio in vece de li morti>& allenti , per a 11. or a non fi potette congregate faluo in 

manco 
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manco numero di ottanta, bafti. quello numero, che ci farà : poiché cefi richiede 
il bifogno,per il mancamento de li medefimi morti,& allenti. 



Nel Cap. XXIX . Del (indicato , (opra quelle parole. 

\jcebit tamen Jttpremìs confilium minus uocare. 

Dichiariamo, che li Soprcmi Sindicatori debbano proporre la caulà, & reggere 
cfsi nel Configlio da loro ftcfsi congregato. 



Nel Cap. X XX Vili. Del conferire li beneficii. 

Dichiariamo, che, perche fiano (lati nomjnatemente rifelruati alcuni officii per 
quelli folamente,che non fono (critti nel libro de la ciuilità, non fi fà per ciò à lo- 
ro alcuno pregiudiciojche non portano ancora hauere tuttigl'altri officii, che fole- 
uano hauere prima . anzi dichiariamo,che ad arbitrio de gl’Elettori portano erte- 
re chiamati, &ammcfsi indifferente mcntcli non (critti infieme con li fcrittià gl* 
officii fottofcritti,& ad altri, fe ce ne fono, fintili à quelli, che fecondo la difpofitio- 
ne de le noftrc leggi fpettanoproprjementeà li ferirci. 



Capitanato de ventimiglia 
Capitanato de la Pieuc. 
Podcftaria de Voltri. 
Podcrtaria de Noui 
Podcftaria de Leuanto ; 
Podcftaria de Pocccuera J 



Vicariato de Porto Mauritio. 
Podcftaria de San Remo. 
Podcftaria de Bifagno. 
Maftaritiode la Badia. 
Luogotenentato de BalagnaJ 
Luogotenentato d' Alena. 



In oltre Ibpra quelle paiole, C rat ir conferri mandamui. 



Dichiariamo, comprenderli tutti g loffie ii>fenza riferuarne alcuno , coti annali, 
come quelli, che fi danno in vita.oucramenteà beneplacito de la Signoria Illudi if 
(ima in quale fi voglia modo : riferbatala gabella del (faggio. 

Nel Cap. X L I. De li Conferuatori de le leggi. 

Dichiariamo, fotto precedo de li Conferuatori de le leggi , non efcluderfi li So- 
premi Sindicatori, che nó fiano tenuti, à (lare auuertiti con diligenza infieme con 
quelli,acciochele elettioni,& tutte falere cole , coli ne la Città , come fuori , fac- 
cianfi fecondo la difpoficione de le noftre leggi. Etfecontraucrrafsi,clafchuno 
de Magiftrati ne dia not itia al Configl io menore : accioche fi dichiarino nulle, & di 
niuno momento le cofc fatte lenza oiferuarc la forma de le leggi. 



Nel Cap. X L VI I . Del fare le leggi: 

Dichiariamo,non poterli, ne deuerfi interpretare le leggi per li Dui Collegi, fen- 
za finteruento,& autorità del Configl io menore. 



Nel Cap. L V 1 1 1. De l'elettionc de Magiftrati, fopra quelle parole, 

jidmedium lunium . & ad medium Decembrem. 

Dichiariamo, non deuerfi intendere quello giorno predio, mà clfere pcrmcflbà 
li Magiftrati, rifiedere in palazzo per tutto ilmcfe,& nó màcareprimadi officiare 

Dichiara- 



v . .A\ NVO ve; leggi 

3 ' DiCH\A%^riOm FECONDE SOPRA 

' alcuni Cap. de tè Nuoue leggi. : u 1 

. - • - ■•p) ; < !. ’ I. 4- . . 

r r a m o , & dichiariamo, il Cap.$iijji. de Tinftitutione de b 
Ruota criminale, nel inodo fottòlcrirco , ciò è,clie rillullrifs. 
Signoria non pollane debba chiamare à fè il Podeftà , & gf- 
Auditori di Ruotd criminale, per ritòrti e li proccfsi , he il lab 4 
baio di oiafchuna jfatiniana.ne in altri giorni tmà.fe per qual 
clic caufa,oucro querela accadcrà trattarli del ncgòciodi qual 
che carcerato, in tale calo dichiariamo, che lì polla chiamai c 
qualchuno de gl’ Auditori di Ruòta : il quale rifetifeià l’illu- 
flrilsjma Signorìa il Rato de la caufa generalmente, in maniera tale, che fi faccia Iti 
ma de la degnità del Senato : purché con quello non fi Ruopranoli fecreti del prò 
ceffo, & Iagiuftitianonriccui danno in alcuna cofa;& chelacognitionc, & giurili 
dittiònedel $ig.l 5 odeftà,&degrAuditori di Ruotanons‘impedifca,necuniulati- 
uemcntc,ncpriuatiuement"e,&1icorfodclecaufc , & deprocefsi criminali , & le 
dccificnidi elTenon fi ritardino punto, nc (ìfolptndino^pcpnuo la.forma, & il te- 
nore di detto Cap. xiiij. , alqùalc per la pi clencc non intendali piegiudicato in al- 
cuna cofa. 

In molti luoghi de le noftre leggi hauemo!dimoflrato,che là degniti del Podcftà 
& de gl’ Auditori de la Ruota cr ninnale cgiqndifsuna : & hauemo accennato , che 
debbano precederei graìtrijtóagiftrati;^prnJpalmcntcà la Ruota ciuileiLado 
ue di, hiarando il Gap. xlvi. ne lultimc parole, intendemmo , & cofi dichiariamo, 1 ’ 
che il Poddlì, 3 c gl' Auditori de la Ruota criminale precedano gl’aim Auditori de 
laKuotaciuilc. 

Perche li mefi partati, in virtù de l'autorità dataci dal Duce , & Se Dui Collegii 
de la Rcp.di Genoua, hauemo aflegnatl i li Deputati, & i quelliNobili,che vfeirno 
da la'Città, alcuni Magiftrati Reuifori,& Deputati: li qua(i luucUcrp d 4 talare, par 
tire,eflìggcre,& eflequire fra di loto lèTibiò fpei? fatte per cauli' de fa guerra . 
V'aggiu3nemmo,& per nollri decreti ordinammo, che il Magiftrato vltimamentc 
da noi in(liruito,& in quella parte foprcmo,conofcelle fommariemente,di piano, 
fenza ftrcpito,& figura di giudicio,8c m irando à la fola verità del latto, rimolfe to- 
talmente le Iiti,le contefe,& le appellai ioni : & quello forte Usto giudicato dal det 
to Magiftrato, il Podcftà de Genoua facelfe eflequire fobico, & inticrcmente, li co- 
me appare largamétc p il nollro decreto de xix.del inefedi Marzo jpfsimo partito. 
Hora hauemo intefo, che alcuni con le loro caudlationi ricorrcno da altri Magiftrx 
ti,perdilprezzo del decreto, & perfgrauarlida le loro volontarie obligationi,con- 
trauenendo a la noftra mente . Noi adunque dichiarando tale decreto, & l'alcri or 
dini fatti fòprà di ciù,aggiugncndo ragione a rag ione,&in ogni megliore modo, 
via,& forma diciamo, che nilfiino Magiftrato ne la Città di Genoua, ò fuori, fi pof- 
fa intromettere.ouero in qual li uoglia maniera impedire , ò molcftare li Taflatori, 
Reuifori,& Magiftrati da noi inftituti , come fopra: ina che tutto quello , che farà 
fatto,& giudicatOjfccondq la forma de li nollri decretila li fodetti Taflatori , Se 
Magiftrati da noi in(lituiti,comc fopra, per la detta eaula, lì debba fubito mettere 
in eirecutionc: & non polla clfere turbato, ò impeditolo lòtto qual li voglia pretc- 
fto^ colore ritardato da li Magiftrati ne la Città di Genoua. ò G- 0 ri. 

Sopra 
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Sopra il Cap. Ili I. quelle parole , 

Vti legum,& nobtlttatis contemptores nonpofsint amplius ad e am 
re (litui. 

i ) P Ì u h l ,ariam °’ chc c °loro, che per tale rifpctto faranno flati puniti , & efclufi da 
Ja Nobiltà, potranno di nuouo eflcre reftituiti nel primo grado, fe ci concorretan- 
no le tre parti de li folfragiidcli Dui Collegii,& Configlio me A orej& fe fa» anno 
modo CW ' DU * Co C8 ' ,,& Con % 110 menore , & non altamente , ne in altro 



Sopra il Cap. V. quelle parole , 

Quos ex ijSyCjui decripti funtjegitime natos confi iterit. 

Dichiariamo,quelli,che leggitiinemcnte conftcrà, effere già nati. 



Sopra il Cap. Vii. quelle parole. 

Si tamenprius Conferuat ores legum eos fuperflitet ejfe,& pr den- 
tei recognouerint. 

Dichiariamo, che quella dichiarationc facciali in termine de xxiiij. bore. 



Sopra il Cap. V 1 1 1. , quelle parole , 

CoIlegiutnG ubernatorum ex duodecim dui bus confìflere « 

Dichiariamo, che li debba intendere de dodici Cittadini, oltreil Duce. 

Sopra il Cap. XX. , quelle parole , 

De tollendis contentionibus,qux in ditto Collegio oriri poffent . 

Dichiariamo, che fi debba intendere folamentede lecaufepublice, & de l'altfe 
ordinate da le leggi; & non de li nogocii priuati. 

Sopra il Cap. XXI., quelle parole 

Non nifi concurrentibus duabus parti bus ex tribui. 
Dichiariamole leparti de lifoflragii frdebbano intendere de quelli, che &. 
ranno prefenti àie dee ilioni in leggitimo numero. 

Sopra ilCap.XXVI.,quelIcparoIej 

Quem it a terminauimtis,ut non minor ftt uigtntt , ultra autem effe 
pofut ufcpie ad quinquaginta. 

Dichiariamo, che ne la feconda notninatione,quando fi congregatine per com 
pire il numero de venti, lì debbano folamcnte compire li ventt; Se non paflarcpiù 
irianzi. > r 

Sopra ilCap.XL VI. , quelle parole, 

Nolumut Jprocuratores perpetuos in electionibus Traetoris, Audi - 
forum Tiotae criminalità ciuilis. 

Dichiariamole il leggitimo numero de li Collcgii G po fli,& lì debba compi- 
re per li Procuratori biennali. 



H Sopra 



NVO VE LEGGI 

f Sopra il Cap. X L V 1 1. , quelle parole, 

Alias uerò leget , quae praefintibus non contrariantwr , non nifi per 
duo Colletta , d> confiltum minus. 

Dichiariamole gride, per prohibire Tarmi, cflcre riferirne à li Dui Collcgii,fcn 
za Tintcrucnto,& autorità del C onfiglio mcnorc . 

Sopra il Cap.XII.de la giuftitia de la Ruota criminale, quelle parole, 

Et tribus curii s. 

Dichiariamo, che fi debbano mandare al Podeftà di Genoua li procefsi de quel- 
li delitti fidamente, per i quali deueriafi mettere pena corporale, ciò c di morte,di 
tortura, Se de mutUationc de membri: pcrcioche lafciammo li pioceisi de mi star- 
ti menori nel loro folito , Se confueto. 

FINE, -, 

TAVOLA 

Lettera al Sig. Hcttorc Spinola. Del maio di leuare le conttji, che perautntitra na 

Trottato de l'opera. fecfiiro ne Selcinone iti Configho mcnorc 

Delareligune. Cap. l. fol. i. Cap. l6.fol-6. 

Jnflitucme de Punico or dine, & de ripigharft le na- Del modo, di troncare le conte fe, che peirtant Jorge- 
turalifamighe. Cap.i fot. i. re ne Ideatone del numero duppheato, per um 

Dichiaratone de l'ara metaniche. Cad.j.fol.i. pire il Seminario. Cap.lJ fo-l.J. 

Deh tqobdi, c'hanno de fiere creali al preferite,^ De le forrogutom de Magiflratifiiieto de Qfjic.ali. 

ognanno. Cap.^fol.j, Cap.iS.fo .7. 

Come babbianfi da creare 1 debili per quefla p ri. Quanti voti [uno nccefiari/ ne le dehberatiom del 
ma volta. Cap.qfot.j. Collegio de Cout malori. (ap-lffol.J 

In che modo li Cittadini baueramo da viuere , & Del modo, di fopire li dt/pareri.cbe in detto Collegio. 

da puorfi à lammim/ìrattone de la Rep.C.^Jo.j potn ano nafeere. Cap to.fol.-p . 

Del libro de la nuditi. Cay'f.fH:^. • c^irtnm •mi fiano rmr ff hr i j ne te deliba alieni del 

Circa il cuflodire diligentemente 1 libri de la dui- Collegio de -procuratori. Cap. ai ■fai. 7. 

lui. Cap. 6. fot. 4 Del nodo, di leuare le conte fa , che pe rauentura fi 

Compofitione de l'urna per il Seminario de M agi- fiuopnficro nel Collegio de -Procuratori. 

firati maggiori. Càp.-j.fol.q. Cap.n.fol.-j. 

Tramerò de Couernatori,& -Procuratori. C.8./0.5, Del modo, di fopire li difpareti forti ne li Dui CoU 
Che nel Collegio de couematon , C tr Procuratori legij, C ap. 34/0/. 7. 

non pofiano cficre dui tuntRefih famiglia. Del numero leggiamo del Ctnftglto maggiore , & 
Cap.p.fol.j. mentire. cap.iq.fol-p. 

De le qualità , che fi ricercano ne Magistrati de la De le qualità necefidrie nel Duce. cap. 1 j .fol. 7. 

Città. Cap. 10./0/.J De la forma, che de ut ofiiruarfi ut la creai ione del 

Del Configlio maggiore. cap. io. fol. j, Duce. cap.16.foLi. 

Del Configli mcnorc. Cap.lofol .5, DelBufiolo. cap.17.foLS. 

De li Magiflrati de la Città. Cap. io. fot. r Da l'habtlo del DuctJ& de Magistrati. cap.iS.f.S. 

De Ideinone de li trenta elettori. Cap.n.fol.6, Del Sindicato delDuce.Couernator', & Procura. 
De ideinone del Conftgho Maggitrt.Cap. n.fol.6. tori. cap.iff.fd.S. 

De l' de elione del Conftglto menar e. Cap. 1 yfol. 6 i De li Couematon, & de le qualità, chetnefstfi 
Del modo, di togliere le conte fe, che potriano nafee ricercano. cap.jo.f0L9. 

re ne ideinone de h trenta Elcieori.Ca.iyfol.f De le qualità neccfftric ne li Procurai ori. c.j ì.fg 
Del modo, di fopire le come fe , che potnano nafeere Del Capitano Generale de le galee e, C' del Capita 
nel elettione del Conftglto maggiore.Ca,iyfo.6 no d'unagalera,& de le qualità, che in efeide. 



T4VOL A. 



uno concorrere. eap. q x.fal. 9 

Del Gommatore di Corfica ,&fut qualità ne cef- 
fono, cap.11.foL9. 

De li Commtffarij squali faranno creati con auto. 

ntàfoprema. c ap.qq.f0L9. 

D e gl' Oratori, et hmbafiiaton ordinar ij. c.q 5-/9 
Dei demone £ alcuni Magiflrati. cap. q ó.fd.g. 
Vele condizioni necejfane ne li capitani de alcu- 
ne fartele. cap.qi.fol.io 

Vtffoffriijy'.he fi detono conferirei ti cittadini 
nnndtfirittt. cap.qZfol.io. 

Veli Cancellieri, ouerolicretari/, cap.q 9 .fol. 1 o 
De li c onfer untori de la pace. cap. qo. fai. n . 

Ve cooferuatori de le leggi, et dclgtur amento, c'haf 
fi da dare. cap.q 1 .fot. 1 1. 

Forma del giuramento de li Elettori. joL 1 1 . 
Forma del giuramento de li Eletti. fol. 1 1, 

Ve l'elettione de li conjcruatori de le leggi. 

tap.qi.fol.u. 

De le vacante de Magi fìrati. caq.qqfol.il 
Vele promfioni,ebe fi deuenofare con autorità fi. 

prema. cap.qq.fi!. 1 1. 

Dr te grane , ir de la forma ,cbefi bà a'ofieruare 
net concederle. cap.qyfol.11. 

Ve [indicare li Trocuratnri pe rpetoui. ca.q6.fo. 1 1 
Vel fare leggi. cqp.ql.fol.cl 

Vela pace .guerra, corife deratione , Gl lega. 

cap.qifil.ti 

Vi non imporre nuoui pedaggi, collette, ■ergatele, 
ir di nonleuare le già impcfle^fa'aio fintata lp 
foi mi. .Ot‘2f*p:q9filjiq. 



dal q. 

r,e li Dottori, & Medici. 'apiqvfoi.Ti p^auqtnten^e. cap 

Li Vrocuratori,& li Trefidenti filìfjnquke£a ni 1 De 1 /Ìettcir-del Principe ì nuoue difrfe c. 1 i.fi I. 
partieipinane lrgnad.tgn: dal (oro Veti Jiiiàfiafòn^laRuota criminale ,irdcl in. 

Che le do.iimtanon firn a^,pqfl^Ì$(faa di dfututtu'cnmiÙr 



abrogai ione de tutte le leggi , che contrariano ì le 
ptefcnti, & rtnouacionc de le altre. c,6 i.f.lS.z. 

I Vfluuttone de la R uota criminale, ea. i.fo.19.1. 
De l'clettmc de la Ruota criminale , ir del Fi. 
fiale. cap.1fol.19. 1. 

Diliintione de gl’ Offici/ de la Ruola,Ìr l' eternane 
del Todeflà. cap.q. foi 19. 1. 

Vel filano del Todefiì ,& de gl auditori di 
Ruota. capq.fol.19. a. 

De L ammim firare giuflitia lealmente c.q.f.i 9 -l . 
Df Loffi cio.ir fatano del Fifiale. cap. 6. fot. 19.1. 
Ve faldati , ouero ^ iUabardten dei Vodeftà. 

cap.i.fol.19. I. 

De V clcttionc, ir J alar io del Bargello, ir Birri. 

cap.t.fel.zo. 1 

Vel giuramento , ch'il Todeftà hà da nccucre da 
notai de la Ruotacriminale, cap. 9. fil.io.t 
Che li sotai, ir altri officiali do la Ruota non ecce 
dano le taffe de le loro mercedi, ca.io.fi.io. 1 
De li omontiaton de delitti. cap.i 1. fi. 10.1. 

Ve l'autorità, &ginrt/ltttione de la Ruota ci um ■ 
naie. cap.12.fal.29 ?• 

Come il Todeflà , ir la Ruota h abbia da procedere 
ncdeluti. cap. 1q.fil.11. \. 

Che lagiurifihttione de la Ruota non poffa c fiere 
impedita da alcuno. cap.1q fbl.11. 1. 

Vi non ritener eh Rei m prigione futr di prcpofito, 
cap.tq fol. il. I. 

Che ne he finterie de la Ruota baflmo dui voti. 

capAófol.ll.l. 
VntniBteettare le apptlUqtyni, ir de Lefjccutioni 
dtlcfinter.ge. cap. 11.fil.il. q. 



fan Giorgio poflenore. cap. 5 £ .fòt. 1 4, 

De lifeditioft. cao.qq.fol.l 4 . 

Veli Coltellatori.&fanguìnarij /quali Trolgarmen 
te fi chiamano Braui. cap.q q.fol.tq. 

De le conuemicole. cap.q q foLiq. 

Conferminone de priuileggi,& franchigie de ìli 
luflrifumo Gio.slndrea Doria, come fin' al pre. 
fìnte fino fiate offeritale cap. 5 bfol. \ q. 
Di eleggere li Magtflrati per quefla volta da gtll- 
flrifimiMinifln. cap.qj.fol.iq. 

Elctttonc de Magistrati, de ConfigUen , & del Se- 
mmarw. cap.qi.fol.iq-. 

Ter il Configlio maggiore. fot. 1 f . 

Ter il Coniglio menare. fol. 1 6. 

Ter il Seminano. fil.11. 



!ffr- 

cap. 1O.fol.21. 

De li protettori de carcerati pouen.cap 1 1 .fol-i a. 

De/o infila de carcerali. cap.11fol.11. 

De l’ abrogatone de li fiatati contrari/ ì la libertà 
del matrimonio, & à l'immunità ecclefiafhca. 

cap.iq.fol.il • 

De l'abrogattone de le leggi , ir fiatati contrari à 
quefle , <£• riauouationc de l’ altre , che non fono 
contrarie. cap.iq.fol.ii. 

Vtchiaratme intorno à li Cancellieri , quali bora 
feruti, a per fecretari à lillà fin fuma Signoria. 

fol. 1 3. 

De l olinone d' alcuni Magtflrati principali ne la 
Città. fol. 23. 



De lareiUtuuone de fpcgUati. cafq.q 9 fil.ii.p.t DlCHI MR AT 1 0 N E 
Dichiaratane per la conferuationt'dc hDfibbetà. Stpia kCapj.de le nuoue leggi. 



T Ri ME. 
fol.Zq p. I. 
fol. ìq.p.i. 
sopra 



X 



‘-•t. ■ 

Sapra locap. 7 . 
Sopra lo cap. io. 
Sopra lo cap. 1 1 . 
Sopra lo cap. tl. 
Sopra lo cap. 1 8. 
Sopralo cap. 19. 
Sopra lo cap.» 9. 
Sopralo cap. $ 9 , 
Sopralo cap» 41. 
Sopralo cap. 

Sopra lo cap.} 8. 



tavola.' 

Dicblarationi Seconda. 

/ol imp i Sopra lo cap. 14. 
fol.» 4-p *. sopra lo cap.^. 
fol. 24. p.i. Sopra lo cap. 
fol.» 4p.i. Sopra locap. 7. 

/o/. 24.p1. sopra locap.8. 

/ol ìmp i- Sopra lo cap.zo. 
fol.iyp.i. Sopralocap.il. 
foUìS.p.l, sopra lo cap. »6. 
fol. a 5 -p. 1 - sopra lo cap 46: 
fol.2T.p1 . Sopra lo cap. yj. ...... 

fal.iyp.i. Sopra lo capiti.** It crtmmalt. 



foixr.p.i. 
foiibp. 1. 
/•/. 16 p.i. 

follb.p.l. 
fol. *6,p.i. 
fol.l6-P.tm 
fol.ló.p.l. 
fol *6.p.l. 
fbl.lópl. 
fol.ló.p.l. 
fol.ió.p. a. 




•V.v - ■ * li e«C\Wv v 

ikI.v.Iì 
>\ì, -y.V. A aech: - 



Errori dola {lampa. profeltitn*. 

Fol ».fac.».lin. 17 -P ro f e f s " l, i 

F 0 l.6.fac.i.lin.ylt.xiii. Cornili*. 

Fol.io.fac.».lin.*°- Coniglia, q uiiU. ’ 

stl'lfundr» Sauarciafico Cicala poflo, nel Confi , ^ ^ 

„attiorefol-i6.fac.i.rapoHo 

Fol ij.fac.i.lm.qi.di cento, duplicato. 
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